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L'Istituto Nazionale di Economia Agraria, regolato dal 
R. Decreto 1 O maggio 1928, n. 1418, è un Ente parastatale, avente 
personalità giuridica e gestione autonoma, sottoposto alla vigilanza 
del Ministero dell'Agricoltura e delle foreste. 

Esso ha i seguenti scopi : 

a) promuovere ed eseguire ·indagini e studi di economia 
agraria e forestale, con particolare riguardo alle necessità della le­
gislazione agraria, dell'amministrazione rurale e delle classi agricole 
nei loro rapporti sindacali; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la 
graduale costituzione di uffici di contabilità agraria ; 

c) indirizzare e coordinare l 'attività di Osservatori locali di 
economia agraria. 

Tali scopi l'Istituto persegue mediante i propri organi centrali 
e periferici. Al centro funziona un Comitato direttivo, il quale pre­
siede al funzionamento tecnico ed anche amministrativo dell'Istituto 
stesso. Alla periferia sono istituiti Osservatori regionali, che per ora 
sono quaf ,·o: tre (per la Lombardia, per l'Emilia, per la Campania) 
con sede, rispettivamente, presso le Cattedre di Economia rurale 
dei Regi Istituti Superiori Agrari di Milano, di Bologna, di Portici e 
uno (per la Toscana) con sede presso la Reale Accademia dei 
Georgofili di firenze. Vi ha inoltre un Ufficio di corrispondenza per 
la Sicilia con sede presso l'Osservatorio economico del Banco di 
Sicilia, in Palermo. 
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Le qnattro rnonografie di famigl ie agricole siciliane che pubblichiamo in 
questo uolwne sono state scelte con partù:olare riguardo alle due regioni 
.agrarie In cui si suole cornu,nemente div·idere la Sicilia ) cioè : regione costiera 
o delle colture arboree od intensiva) e re_ftio·ne del lat1:fondo o interna) carat ­
terùzz([fa, dalla coltura e8t ensiva (l J. L e cateq(wie d-i lavorator·i scelti J!er la 
pr·ima zona rigttardano un salariato w;ventizio (jurnataru) della provincia 
di Siracnsa (Lentini) ed un sa lariato fisso (annaloro) della prouùwia di Pa­
lenno (Conca d'Oro); quelle per la secmufa :zona riyu.ardano un m e.ç:.zadro 
(mitatiere) della provincia di Caltanissetta (Butera) ed un piccolo affittnario 
(borgese) della provincia di Trapani (Vita). 

S tudi del genere presentano ù1, Sicilia particolare dif ficoltà per la diffi­
denza innata dell)agricoltore sicil iano che sosr etta d i ogni domanda e se 
inten·ogato) anche da persone di s-ua conoscenza) si stringe spesso nelle spalle) 
e ri!sponde che non sa (chi sacciu). 

La compilazione delle monografia fn affidata all'Osservatorio di E oo­
nomia _4.graria di Palerrno) diretto dal Prof. N wnzio Prestianni ). le prirne 
.tre rnonografie fur·ono compilate dal dott. Ettore Taddei~ cui si deve pure 
·il capitolo « Cenni general-i sull'ambiente agricolo siciliano )) . La qt~ar·ta 
rnonogra.fia f1.l compilata dal Dott. C(lstantino Ledda. 

Nella raccolta dei dati furono eli prezioso aitlto U Dott. Arn,ecleo Boloyna 
per la nwnografia della fwniglia del salariato avventizio d·i Lent in·i; i l 
Dott. Calcedonio Maniscalco per la jantiglia deZZ)annaloro dell'agro pa.ler­
mitano) il Dott. Antonino Trio lo per la fmniglia del borgese della JJrovincia 
·di Trapani ed i l Sig. Vimcen ç:o Tnsega·Lo Monaco per quella dei mezzadr i di 
Falconara H·ic·ula) ai qnali tutti riuolqianw ·i più sentiti r·ingraZ'iam enti . 

H' in preparaz:ione n n secondo vol1one di monografie) che i.tlnstrerà altre 
tipiche fantiglie agricole .. co·1t JJar·ticolare r irJua,rdo a qttel tipo di contadino) 
m olto con·wne in tutta la Sicilia) che a8sume nn'imzwesa precaria e che il 
Serpie·ri chiama imprenditore avventizio (2). 

(l) Cfr . LORENZONI: I nchiesta JJa.rlamentar e. - T omo I, pag. G2. 
12) Cfr . A . SERF IFJHJ : P·r ol>lemi della t cr ·r a ·nell' JiJconomia Corpor ati -va . - gdizion e 

del « Diritto del laYoro >>. - Homa Uì2.9 - Anno VII. P ag. 100 e seg. 



CENNI GENERALI SULL'AMBIENTE AGRICOLO SICILIANO 

L'economia della Sicilia si basa principalmente sulla agricolt ura ed 
anche l'attività del popolo siciliano è in gran parte dedicata a questa : le indu­
stl'i<~ e:-:i:-:teuti si riducono a quellP estratt ive (zolfo, l'mie, eec.), alla pesca, 
e(1 a po<;he alt1·e. 

L'isola presenta, nelle sue diver se pa r t i , una grande varietà eli colture, 
che vanno dalle più int ensive di alcune zone, a quelle estensi1re dei latifondi. 
Nelle zone eostiere in genere l'agricolt ura ha raggiunto il maggior progresso 
con la diffusione degli agrumi e della vite; le zone interne sono fondamental­
mente caratterizzate ' dalle colture erbacee, non sempre ordinate in avvicen­
damenti razionali. 

Le ragioni che determinano tale differente intensità di colt ura sono ormai 
ben note e s'individuano p rineipalmente nella diversità del elima e della 
nat ura dei terreni, nella ricchezza di acque, ecc. 

Anche le condizioni igieniche, di sicur ezza ed il caratteristico fenomeno 
dell 'agglomeramento della popolazione rur ale nei grossi centri , hanno nvnto 
il loro peso nel determinare tali eonclizionL 

La varietù delle colture ed il loro grado d 'intensità dànno luogo a va.ri 
tipi eli contrrttti ngnwi, che vanno dalla compartecipazione all 'affitto ed 
alla economia. La compartecipazione presenta tutta. una gamma di forme 
che va. dalla mezzadria, vera e propria (rara), alla pa.r t itanza ed a forme di 
qnest'ultima. che si avvicinano a contratti di affitto. 

Molto sp.esso anehe il grande affitto si risolve nella, compartecipazione: 
Questa è assai comune p,er i terreni semiilativi , mentre l 'eeonomia e più fr e­
quente per le coltm·e legnose (agrumi, olivi, vit i , mandorli, eee. (1) ; spesso 
nei terreni seminativi eon 11iante legnose eli mandorlo o di olivo, le eoltnre 
erbaeee vengono eednte a mezzadria od 'in aJJitt o ai cont adini , ment re gli 
a llJeri vengono tenuti in economia dal proprietario. I rapporti eontrattna.li 
sono stati ampiamente illustrati in un nostro precedente lavoro (2), qui ei 
limiteremo solo a. ricordare che il contratto eli mezzadria e eli partita.nza, si è 
andato e va sempre più diffondendosi e ciò principalmente per il fa,tto che, 

(l) Oggi si ha però una, certa tendenza ad estendere i contratti di mezzadria · e com­
partecipazione anche alle colture legnose. 

(2) N . PHESTIANNI e E. T ADDEI : Rapporti f1'a proprietà, ùnpresa c rnano d'opera 11 el­
l 'ag1·icoztura italiana - Sicilia - Treves dell'Ali, 1931. 
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costituendo la mano d'opera il fattore più costoso della prod.uzione, si è tro­
vato più èonveniente associarla nel processo produttivo. N'e consegUe c4e le 
categorie professionali dei contadini più largamente rappresentate in Sicilia 
sono quelle dei contadini compartecipanti; ad esse seguono in ordine A'bn­
portanza .quelle dei piccoli proprietari · ed affittuari i:n;J.prenditori-contadini 
non autonomi ed autonomi e quelle deì sal:;triati avventizi e fissi. 

La categoria de~ salariati avventizi è in continua diminuzione, tuttavia 
è ancora molto diffusa in talune zone a coltura intensiva, ove prevale la con­
duzione dei fondi in eçonomia (Conca d'oro, ove predomina la coltura del 
mandarino e limone; zona di Lentini, ove è diffusa la coltivaz-ione dell'aran­
cio; zona del Vittoriese, Modicano, ecc.). 

I salariati fissi sono comuni tanto nelle zone a coltura. estensiv;;t, ove a 
seconda delle loro mansioni prendono il nome . di faUori, campieri, cnra­
t,oli, ecç. quanto in quella a coltura intensiva (agrumeti, vigneti, ecc.), ove 
sono addetti pri:~lCipalmente alla sorveglianza (annal?1·i, castaldi_, ecc.). 

In . SicHia sono pochi i contadini autonomi .• cioè coloro chE_l dànno tutto 
il proprio lavoro alla loro impresa, . mentre la gran massa è costitÙita da con­
tadini non aÌd~··nonLi che per un ve~$o sono proprieta~i o affittuari, per l'altro 
verso sono avv'entiz.i ,O partitanti (1). La base di queste implèS~ lavoratrici 
preèa,rie- la terra~ è in più o meno gran parte continuamente mutevole ,(2). 
Tali. c~ntadini, infatti, ora coltivano terreni vicini a,I r.aese, ora t~rre distanti 
da qnesto mòlti chilometri; talvolta .coltivano terreni situatj parte in pianura 
e parte in collin~. Questi continui cambiamenti non consentono àl contadino 
di affeiionarsì alla terra che coltiva e di apportarvi migl~oramenti di sorta .. 

Nella ~aggiòranza dei 'càsi non dobbiamo intendere il conta:dino sici­
liano. come quel contadino, ad esempio della Toscana; ·legato da vincoli mo­
rali a quella stèssa terra che eglLda anni coltiva e che molto spesso coltivò 
suo p,ad~e. In Sicilia, àd eccezione di rare zone, ·ovè la ti1adizione lega perma­
nentemente i contadini e le famiglie alla terra (te~ritorio di Marsala, di 
Monte S. Giuliano, di Sciacca, di Caltanissetta, ecc.), i èontadini vivono aì> 
centrati nei paesi e da essi si recano a coltivare i terreni nelle diverse parti 
del territorio del Comune e ce~·te volte anche fuori di quésto. Chi percorre ,' 
specie nell'interno, le stràde della èampagna siciliana verso il ti-ai,nonto resta 
colpito dalla . num~rosa folla di contadini che og~?:i sera fa ,ritoriÌo verso i 
paesi. Alcuni percorrono la strada a piedi, altri su di un asino o mu~o, sul 
quale caricano anche le legna, le erbe raccolte, le zappe 'e perfino l'aratro 
a chiodo. . . 

Vitbitazione nei. paesi e la .distìwza, talora notevole, dei terreni da col- · 
t~vare, . portano come conseguenza lo sp:r:eco delle prime forz~ lavorative, più 

"·redditizie per il lavòro, che '.vanno corisutnate nel tragitto da compiere. 

(l) 'l'ali tipi di co_ntadini vengono chiamati dal SERPIER~ impTerldit,ori avventi.z.i. (SER-
PIERI/ Op. Oit.J. . · . 
· (2) Cfr. A,· SERPIERI: Guida e ricerche . di ecorwmia agraria. - Roma, Tre'\Tes del-

l' Ali, 1929 . .. 
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Quando la distanza dei terreni da coltivare è grande, il contadino parte 
dal paese il lunedì mattina, con le provviste per l'intera settimana, e f~ 
ritorno al sabato sera; quando la distanza non è eccessiva egli torna ogni 
sera in famiglia. Nel primo caso i contadini pernottano durante la settimana 
in casette rifugio ~ il più delle volte versanti in cattive condizioni - ove 
si coricano vestiti sopra un pagliericcio o addirittura sulla nuda terra. 
Spesse volte durante l'estate dormono all'aperto coricati sotto gli alberi; e, 

.data la pre~enza in molte zone della Sicilia dell'endemia malarica e la man­
canza quasi assoluta di difesa nelle campagne, i contad~ni contraggono ~acil­
mente l'infezione che poi propaganq nei paesi (1). 

Sulle cause dell'accentramento dei contadini nei paesi, si è alquanto 
discusso; tali cm1se sono molte e si possono riassumere nelle principali: defi­
cienza Lli strade di comunicazione, mezzo indispensabile per lo sviluppo della 
agricoltura e per la colonizzazione della campagna; cattive condizioni igie­
niche a causa della malaria che funesta gran parte del suolo siciliano; 
mancanza di fabbricati rurali ; defi~ienza di acque potabili; poca sicurezza, 
che specie in passato regnava nelle campagne; ma principalmente (e ciò v~rrà 
messo ancor meglio in luce più i:o.nanzi quando parleremo dell~ sfngole fami­
glie) l'avversione innata che i contadini siciliani, e specialmente le lòro donne, 
hanno a ' vivere permanentemente in càmpagna. La vita nei paesi, pur es­
sendo più costosa, offre tanti piccoli svaghi che non si hanno nella solitudine 
delle camp~gne ed ai quali le 'famiglie dei contadini non sanno riimnziare. 
Si è verificato talvolta che alcuni proprietari hanno èeì·cat() ·di legare i con­
tadini .alla terra, mettendoli nelle condizion~ di p.oter vivere in campagna 
cou le woprie famiglie, ma molto spesso tali esperimenti non hanno avuto 
successo. . 

Ogni contadino coltiva una quantità di terra che varia da ,qualche _ettar_o 
a dieci e più, a ·seconda del numero dei figli maschi atti al lavoro e de1 capi­
tali di scorta ch'egli possiede; questi ultimi in genere si, riducono ad un carro 
(nelle zone a viabilità sviluppata), ad uno o due muri, uno. o due aratri a 
chiodo e raramente a qualche centinaio di lire di capitale circolante. 

Per antica tradizione, la donna, tranne in qualche rara zona, non viene 
quasi mai adibita al lavoro dei campi. Nella maggioranza dei casi si potrebbe 
obbiettare che è la vita in paese e la -I ntananza dei terreni da coltivare che 
impediscono alle do~ne di dedicarsi . al lavoro èampestre; , ma . _in vero , anche 
quelle che vivono permanentemente in campagna rar·~mente s1 adattan? _a 
tàle lavoro; esso è considerato quasi come una diminuz10ne del loro prest1g~o 
morale ~ più volte abbiamo inteso donne che nel bisticciarsi escla.mavano m 

··- -(1) Scrive n SoNNINO : « . . . . Questi infelici lavorano tutto il giorno sotto la sferz~ 
del sole cocente é la notte dormono all'aperto, senza riparo di sorta~. in l';lezzo a~ miasml 
micidiali : par~chi ne muoiono li per li, e moltissi~i ripo~tano a casa i germi di lun~~ 
malattia che li renderà inabili al lavoro e li tr~scmerà. SIC~ramente alla tomba. , E CI 
per guadagnarsi per una o due settimane poche hre di PIÙ d1 salario! ». Cfr. FRAN~I 
e SONNINO. - La Sicilia. Firenze 1877. 

.. 
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senso dispregiativo: M·io rnarito non rni conrluce ùt campagna a lavom.re 
carne fa il tuo. La vita delle donne dei contadini si svolge nella casa, esse 
provvedono alla pulizia (non sempre esemplare), a. prepm·are il mangiare, ad 
occuparsi dei figli, dei polli e sp,esso delle ..... chin.eehiere e dei fatti del vici­
nato. I ddu (il marito) (l) fatica l'in tera gimnata, i n <·ampa.g11a., ed ogni sera 
e spesso solo una volta la settimana (il sabato) fa titOJ"llo ÌII famiglia . Tal­
volta, durante i mesi primaverili la moglie ed i figli a<·,•ompagnn.no il marito 
nei campi, ma non per dargli aiuto, ma bensì. per fa,r<' 1ll'lle. ~<·:Hrqmgnate e 
far prendere aria ai picciriddi (bambini). In tal ea~o il pa<lr<~ <'<~dP la cnval­
catura a lla moglie ed a i figli ed egli .. compie il tragitto a piedi. 

Solo in alct~ni lavori leggeri, come la spigobtnrn-, la J·:uTol t :1. d<•ll<' o l in:, 
delle noeeiole, la vendemmia, la ~eelta ed inc.adalllr·:l dPIIP :11':1111'1'. l'l'l' . , YPll­
gono adillitP le donne. 'l'alvolta, ~pH·ialmentl' lP gim·:111i , 1:1\"()1':111<> di l' ii': II IIO 
Rn ordinazione. Caduta ormai in disuso, :Hl ee<:el'.iorle d i l':ll'i ,.a,d. ,\ la !, .~ ,: i ­

tura casalinga a l telaio. Questa occupi:wa IH'ÌJila gta11 pai'!P di'l tPillpo dPlle 
donne, e quella contadina che non si fosse oe<".llJW.ta <lei telaio ~aT<'hlH• ~t :1 t a 
disprezzata dalle compagne e considerata inutile a sè ed agli altl'i; gli 11orr1ir1i 
non l 'av1·ebber~ tenuta in considerazione e ditneilmente avl'd•lw t r·m·nto 
marito (2). 

La moralità dell(t. donna varia. l't seconda dei luoghi , ma in gPn<'l'l' « \"iPn 
detta piuttosto buona, e .superiore a quanto si potrebbe credere n, o :1 qua11t n 
in effetti è, dati i pericoli e le « tentazioni a cui la lontanan'l;a d \~i Hl nri t i <' 
degli uomini di casa per sei giorni su sette la settima na , eR(WilP 1111 g1·:~nd i~ · 

simo numero di dònne della ela.sse rurale >> e l'assoluta « <lipPn<l<·nza i11 ,.tr i 
vivono le elassi inferiori, di fronte a quelle ehe godono di 1111:1 qualdw agin 
tezza, e della poca moralità generale di queste ultime >> (::l . 

La famiglìa agricola siciliana non è legat a a. qnelle ITadizioni <·hP :ltt r:t­
verso una gerarchia, che s'imperni:1 sulla maggiore auto l' i t:ì d<·l p i 1ì n11 zi :~ r to, 

formano quasi delle tribù, come a.vviene, acl esempio, iu 'l' o~l ':lll:l. J,,. l'n rr 1igl i1• 
dei contadini siciliani non sono quasi mai molto numero~P, <·iù 11011 P~' '' <il-li · 
cienza di prolificiti1, ehe anzi è notevole nel popolo sidli:Ino, 111:1 \l('us ì fH' I' 

il fatto che i figli quando sposano non restano nella eaF:a p:~ l <'1'11:1, 111:1 q 11 :1 ~ i 

sempre mettono su casa per cont o proprio. L'esperienr.a e<l i (H'oi·Prhi I'Pgio 
I<ali dicono che la suocera e la nuora sono due esseri ineon1pat.ih ili <' n·ng·ouo 
considerate come due coltelli nella stessa guaina . Gli :.oqw~al izi :1\'V<•ngouo ir1 

(l) .... . parlando co' terzi il marito non è indicato altrimenti <"hl• ''"" 1111 •• lli, ·:r< ·P 
irlri.u. (Lui), C0tne.la m oglie conun i rlr/.a e tutti intendono; qu:.1.lelt" yoll:r, lllil 1111 l" ' r:r ro . 
sono sostituiti gli appellativi << mio cristiano>> quasi mai q mio mnrito >> ,, ,, lltl:r Hl<>gl l•· "· 
<'fr. ~ALAMO.Nbi MAIUNO: Costu.r/l!i cd 1r.srr.n.ze de·i contadin.i di: 1-:1-idl-i rr . H<•t11o S:<11dl'on 
E ditore, P alermo. 

(2) Scrive il MArnNo: Il più bel vu nto che un:l massa ja pu il t'n r di HÌ' ,. d•·ll:r Hu :r ,·JI:r. 
sta in queste parole, che io raccolsi dalla bocca di una tal RoH:r C:tlnldl d:r n .. rg .. t to . 
ottanteune : Io ho vestito, co' tessuti fatti con le mie mani da quat t:onlll'i :1 <'i 11q t1 :r 11 l ' :r nn i. 
me stessa, i miei fratelli , i miei tigli , e i fig li di questi. - S. M ,\tU No, oJl . d/ . 

(31 Cfr. So.'iNnu : Op. cit ., pag. 77. · 

-13-

età assai giovanile - 18 anni ed anche prima per le donne, 23-25 anni 
per gli uomini (l). Oggi si attende sempre che lo zito, (fidanzato) avant i 
di sposare, abbia finit o di fare il soldato e che si sia fatta la posizione; 
ma in passato, e cioè prima della co::;crizione militai·e, poco si guai·da va 
all'età, « e si sposava giovani, giovanissimi, annuenti o no i genit ori, 
a i quali si cercava il consentimento sino all'età di 18 anni dello sposo. 
Che importa che nmnchino i mezzi di sussistenza; egli, lo spmJO, guadagna. 
i suoi tre tari al giorno (2), e P'UÒ 1nantenere la moglie; ·la sposa gli porta 
lu stiggh'iu (il letto); e la faccenda andrà. Il nonno non guadagnava più di 
tre tal'Ì il giorno, quando sposò la nonna ; il padre non era più fort unato; 
perchè gli scrupoli ora,? IDd intanto si maritano li pzw ireddi, pi fari li puv·i­
rirlll .~ .~ i. (ed intanto si mal"itano i poveri per fan~ i poveracei) J> (3j. La di­
stinzione fra le classi di contadini siciliani fu in passat o ed è tutt'ora. un 
guwe ostacolo al 1natrimonio; infatti , come serive il Guasta-lla: « un peco· 
raio che viva del proprio val molto più di un inassarotto scaduto (che è il 
villano proprietario di terre), e pure il massa.rott o lo ripulserebbe per ge­
nero ; il bracciante non sarebbe accettat o in una famiglia di cavalla.r o, nè 
questa in a ltra, ove il capo sia guardiano di porci o di bovi. Lo zappatore 
che sa-ppia potare la vigna, non si degna eli chi non sa che zapparla; il vac­
caro guarda dall'alto in basso il bov:1ro, e questi a sua volta il vitellaio; il 
guardiano di pecore si stima nobile a petto di chi gua.rda le capre e così di 
altre minntissime distinr.ioni. Quando un villano pretende u na giovanet ta di 
condizione diversa spera vincere le difficoltà scegliendo un paraninfo tra gli 
uomini più cospicui del suo paese natio, ma il paraninfo udrà inev~tabil­

mente r ispondersi: il giovane è onesto, laborioso, ha vigna , ha tutte le qua­
lità, ma ... non è della. mia condizione ». 

La sposa oltre al corredo in biancheria, provvede, secondo le usanze 
che variano da paese a paese, a parte dell'arredamento della casa; tale spesa 
viene o sostenuta dal genitore o dalla donna., quando quest<1 lavora, con i 
propri risparmi. 

Il carattere del contadino siciliano, contrariamente a quanto si crede, 
1\ assai calmo ed anche durante i periodi t orbidi della mafia, i contadini, più 
che prendere parte attiva a lle violenzè, rapine, ecc. , spèsso le subirono con 
r·assegnazione. 

L'alcoolismo non è a ffatto diffuso fra i contadini e fra il popolo siciliano 
in genere. Le bettole sono rare in tut ti i paesi e pochissimo frequent ate, 
l 'ubriachezza rappresenta una vera eccezione ed il vino, quando si aequista , 
viene consumato in famiglia e quasi sempre solo nei giol'ni festivi. Le risse 
non sono frequenti; infatti non essendo il popolo siciliano nè dedito al vino, 

(l ) Dicono due vecchi proverbi siciliani: Om1t di ventatto c fimmina di diciotto; l N-rn­
mina a diciott' anni -rnaritala o l a scanni. 

(21 Tre tnrì corrispondevano a L . 1,27. 
(3) G. PITRÈ: Usi nttziali del popolo sicilùw o. 
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mto in verde con cappuccio (scapolare), che i contadini , HJl('<·ie quelli più 
anziani, usano indossare (3). Gli operai giornalieri nou HP Ili p1·e possiedono 
tale mantello e spesso lo sostituiscono eon uuo :-lei:tll<! d i L111<1 H<·nra che 
portano sulle spalle nei giorni più f reddi. 

Oggi non esiste grande differenza nella foggia dPl V P ii( ì l'(! fra il pro­
prietario-contadino, il mezzadro e il giornali<~ro; g'Pll('l'a. lmPnt P tutti possie­
dono due vestiti, uno migliore, che viene ÌJHI•)NJ'iat.o la doHwnica o tH•g·Ji altri 
giorni di festa, ed un abito da la.voro. l'N· <~op1·ìcapo Hi. II Ha. il !H'I'I'd to nei 
giorni di lavoro ed i1 cappello n eli<~ fm•L<~. l V<'Hti ti Ho no l'a t t i g·< ~IIPr·a lmente 

di lana o frustagno; quelli da la.roto :sol lO NJH!:s:so iu t t· i:-; ti. <'ond izìon i, pieni 
di rammendi e di toppe, non sempt·e dello StPNNO ('OJOI'\! ; <jlJP][j d:t [PH(:I. NOilO 

maggiormente curati e, dato il tempo limiLilo JH'I' il q tt ;IIP <·:-::-;i 1l' 11 g-o11o ill­

dossa ti, hanno sempre lunga d l l l'ala .. 

I contadini non ust!:no anda1·e scahi e, mentre per H la1·or·o <·n Izano 1·ozze 
scarpe di vacchetta, nei giorni di festa amano portare >wa1·pe di pPlln e 

spesso di pelle lucidai ! 
Data la crisi agricola a ttuale, i contadini in genere versano h1 eoudizion i 

economiche disagiate : i mezzadri per il ribasso dei prezzi dei prodotti e per 
la deficienza dei raccolti che si sono susseguiti, si trovano in gener~ indebi­
tati e vivono gran parte dell'anno con i soccorsi che loro accordano i pro­
prietari; i piccoli a ffitt uari, per le stesse cause e per l ' altezza degli affitti , 
sono spesso costretti a ricorrere a prestiti usurai; gli operai avventizi per 
le basse paghe (dato che le tariffe sindacali non sempre vengono rispettate) 
e per i periodi di disoccupazione cui vanno incontro, non versano in migliori 
·condizioni. :Molti piccoli proprietari imprenditori contadini divenuti tali in 
seguito a lla larga quotizzazione dei latifondi, e specia lmente quelli che hanno 
comprato terreni a prezzi elevati ed a credito, vivono con maggiore disagio 
e col pericolo di perdere la loro proprietà, frutto di innumerevoli sacrifici. 
Queste in genere le condizioni di vita e lo stato attuale dei contadini siciliani. 

Le monografie delle diverse eategorie di famiglie agr'ieole elLe HJHliamo 

esponendo in questo primo volume e che esporremo in a ltro che seguirà, da­
ranno un'idea più particola reggiata di quanto è stato qui brevemente ac­

~ennato. 

Dott. E'l'TORE TAoomr. 

(l) Tale mantello in passato si confezionava con orbace tessuta in casa, ma oggi 
tale s toffa è sostituita col panno comune. 

MONOGRAFIE 

2. - Sicilia . 



UNA FAMIGLIA DI UN SALARIATO AGRICOLO AVVENTIZIO (iurnataru) 

DI LENTINI (SIRACUSA) 

Do tt . ETTORE TADDE I 

PARTE PRIMA (1). 

l N01.'IZIEJ GEJNEUALI SU L T)])UUI'l'OUIO )]) SULLA POPOLAZIONE . - 2 · L A FAMI­

GLIA: STATO CIVILm, SU A ATTIVI TÀ, . mCC. - 3 · R ELIGIONE ED ABI'l'UDINI 1\'IO­

HALI. - 4 - I GIENm m SEHVIZIO DI SANI'l'À. - 5 - JHODO DI E SIS'l'E:\TZA DELLA 

FAMIGLIA. - 6 - ABITAZIONE]]) MOBILIA. - 7 - VESTIMENTA. - 8 - RICilEA ­

ZIONI m SVAGHI. 

l. - In mezzo ad una lussureggiante veget::> zione di a ranci sorge il paese 
(]i Lentini , situato nell' estr emo Nord della provincia di Siraensa; il suo 
terr itorio, data la posizione poco elevata e la presenza di acquitrini e del 
lagq omonimo, è eminentemente malarico. La popola;done vive aceent rata 
nell 'abitato e la permanenza dei contadini in campagna è una vera eccezione, 
limitandosi sempre ai periodi di maggior lavoro. 

Nelle vicinanze dell'abitato, ove eioè predomina la coltura agrunmria , 
la proprietcì, è molto frazionata; man mano che ce ne allontaniamo l'am­
piezza della proprietù aumenta e la colt ura diminuisce di intensitù.. La 
grande proprietà, quasi latifondistica, ha il predominio sulle a ltre e ra p ­
presenta circa il 40 % dell 'intera superficie agraria e forestale del Comune. 

Seeondo il eensimento 1921 la popolazione presente del Comune di Len­
tini risultava di 15.906 abit anti. Le eategorie professionali predominanti sono 
quelle agricole e fra esse ha l 'assoluto predominio quella degli operai avven ­
tizi. Infatti , sempre secondo il censimento del 1921, la popolazione present e 
maschile di età superiore a.i 10 anni appartenente alle diverse categorie pro-

(l j All evitare inutili ripetizioni si avver te che molte not iv.ie generali sul modo di 
vita dei. contadini che riportiamo in questa prima monogr afia di famiglia, si riferiscono 
anelle alle a lt re seguenti, nelle qua li accenner emo solo le even tu ali variazioni. 
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fessionali agricole del Comune di Lentini risultava complessivamente di 
n . 6567 individui distinti come appresso: 

l. Agricoltori che conducono terreni propri 

2. Enfiteuti ed u t ilisti . 

3. Fittavoli . 
4. Mezzadri e coloni . 
5. Contadini obbligati • 
6. Giornalieri di campagna, bifolchi, ecc. 
7. Fattori agenti di campagna 

8, Giar dinieri, ortolani, ecc. . 
9. P astori, bovari e mandr iani 

10. Guardie campestri e gu ardaboschi privati 

Totalo 

CARTA D'ORIENTAMENTO 

N. % 
409 6,23 

4 0,06 
113 1,72 
106 1,61 
181 2,76 

5.430 82,69 
43 0,65 

60 0,91 
212 3,23 

9 0,14 

6.567 100,00 

La ragione dell ' eccessi va diffusione dei giornalieri agricoli (l) va ricer­
cata nella prevalenza della conduzione dei t er reni in economia e nel predomi-

(l; In realtà 1wl t f'rritorio lli Lentini , la categoria degli otwrai agricoli avventilli 
i! ,u gran lung·n s uperiore a t utt e le altre; pm;~imno quindi ritenere i dati d el rPn s 'ment(l 
assai attendibili. 

• 
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n io d1•lla collu r·a agrumaria n elle n r n mn ze dell ' abitato; tale coltura infa tti , 
Jllll' l' icli iPdPIH]o molto impiego di m ano d ' opera, non diì. eonveuienza a.l Jn·o­
JII' ÌI'!; II' io eli assuniere rmrt itanti, dato l ' elevato valm·e della produ>~ione (:!) . 

I l t PITitorio di Lent in i è eminen temente agricolo : l a, sua economia è ea­
''" l t ~"I ' Ì >~;.~ata principalmente dalla colt m ·a dell'aran eio che predomina l'n t le 
c11 ! t 11 l' l ~ legn ose e <·lte d i1 luogo, per i snoi pregia ti prodott i , a d una eo;-.;pieua 
, ... ,.,.I' IIIP di esportal'-ione verso l 'el'ltero e verso l ' interno. Keìla zon:t <lnnosa 

litol'n nea si coltiva la vigna e nelle colline eli c~u·lentini l'olivo in coltuw 
1 H'OJHisena con i semina.t.ivi e paseoli. Negli a lt r i t erreni prevale ln <·oltnra 
g l':tnaria, ( celebte per le p t orlnzioni eleva. te) a lternata. eol pas<~olo rw t m·;~ le 
,. eon la legnminosa da granella (2) . Nelle zone più vicin e a ll 'abitato si ,.a 
·""sti t.uendo una sa1·cltiata Ìll < lnst !'iai<~ (pomod or o, Sl'll: tpP , <·<·<·. ) alla l('gnmi­
ltosa nella J ·o t: t ;.~in lw h iPnnnk. 

Possimno ritenere n.p.prossimativamente l:l. superfic.ie agr:u·ia e fon"s tnk 
del t erritorio di I1entiui (lw .. l!).!JH!J) n ei l'ignm·di deLle colture così ripn 1-tit:t : 

l bolllinativi . 
2. P~Lsculi p ei'I II ttnenti. 

3. Agrnruet i. 
4. VignoLi • 

ii. Ol iveti 
6 . . Ma ndorleti 

8:3 °/0 dr- Ila s nperJic ie ag ra r ia u fores ta le 
9 
6 " 
1,25 " 

0,70 " 
0,05 " 

100.00 

" " " 
)) " 

" 

Gli openù avventiz i vengono adibiti a t utti i lavori ; dall 'ag1·nmeto Jl<l l'­

sano a l vigneto e da qnest.o ai terJ·eni :-;eminativi (B) ; ta.lvolta. t r ovano l:tToi·o 
nelle vicinanzr. dell'abitato o s i recano .1wi più lontani fe ndi , che distano dal 
pae:-;e divet·l':i ehilmnetri. 

L'ingaggio della mano d 'oper·a agl'ieola. a vveniva in pn:-;sa.to n elb pnh­
hliea pinzza, sistema quest o in n:-;o in t ntta. la Ric:ì lin. Cna persona di Jiil uda 
del proprietario si recava nella piazza pubblica , oYe era no nu:eolti i lm·m·n­
tori, e t r a. essi seeglieva., eont1·attandone il JH'e>~zo, quelli da. ;tsstmtere pet la 
giornata o .per l 'intel'a. sett imana . 

(l ) Oggi per ò si va d ii'f:ondenùo il contratt o di p nrtit:m za :m elle per g li agrumet i. 
Con tale contratto il m ezzaclro est~gnisce tutti i lavor i, il proprietario anticipa n fondo 
per duto t u tte le spese (a cquisto concimi, anticrittogamici, ecr. ) ed il prodotto vien e d iviso 
( a ><t'('OIHln liello ><tato in cni t r ovasi l 'ag rumeto, tl ell"e til di q nesto, ecc. ) in r agione 11i 1/:C.: 
a l mezzadro e 2/ 3 a l proprietario o 2/ 7 contro 5/7. Le r agioni per le qua li ta le con t ratto 
va prendendo campo, dobbiamo ricercarle sia nel dim inuito r eddi to degli agrumeti, comP 
n ella con seguente penuria d i capitale eircolan te , occorrente all' im prenditore per paga re 
la m ano d'opera avventizia d ur a n te l 'anno. 

(2) La legum inmm raramente è rappresentata d alla fava, m a viù 1·omu nemente da 
c Pci, k n t icchie, ecc., a causa della for te inva sione d i or o/)(loJu.; h e. 

(3) Un tempo si aveva l a special izza :r.iom• d t•;.:li operai agricoli , e d itlieilnwnte eoln i 
c:he er a adibito ai lavori dell'agr umeto si d eeille va a zappare n ei s<•mina t.iv i ; oggi che la 
disoccuvazione iucalza si lavora dove capita. 
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Il Sonnino così efficacemente descrivev:1 questo mercato di braccia: 
« ... .. La mattina prima dell'alba, si vede riunita in una piazza di ogni città, 
una folla di uomini e di ragazzi, ciascuno mullito <li una zappa: è quello il 
mercato del lavoro, e son quelli tutti lavoranti, ehe aspettano, chi venga a 
locare le loro braccia per la giornata o per la settimana. Se piove o se la sta­
gione è minacciosa, la giornata è perduta, e eiù a.nehe se più tardi il cielo 
si rasserena; il che dipende specialmente llalle grau<li llistanze ehe debbono 
per lo più percorrere per recarsi a l luogo l]el lavoro. Quelli che vengono im­
piegati per la sola giornata tornano la sera. a eaNa, se inveee l ' impiego è per 
la settimana e la distanza è grande, dormono sia nei cortili dei feudi, sia 
in mezzo ai campi, sotto capannucce 1n·ovvisorie lli paglia o di frasche, o 
sotto la vòlta del cielo )) (l). 

Gli nfliei di eolloca.JUPilto h;lllll( J oggi smdilnito ili gl"all rml"!e il sistema 
d'ingaggio della mano d'opera , ehe avviene per il loro tra,mite . 

Gli operai agricoli avventizi possiedono pochi attrezzi (zappe, vanghe, 
falci, ecc.) e t alvolta un asino che li trasporta sul luogo del lavoro. Oggi 
all'asino si vanno sostitmmdo, specialmente da parte dei giovani, le bici· 
elette munite di portabagagli, su cui trasportano le verdure, le legna, ecc. 
I piccoli proprietari ed affittuari contadini sono forniti generalmente di un 
maggior numero di attrezzi agricoli, di uno o due aratri a chiodo, di un car· 
t'etto e di un asino o mulo. 

Le derrate per l'alimenti1zione dei contadini vengono prodotte in nuts­
sinm parte nell'azienda propria ocl in quella, presa in affitto o mezzadria, se 
trattasi di piccoli proprietari o affittuari-imprenditori-contadini o mezzadri, 
vengono invece acquistati in tutto od in gn111 parte presso rivenditori, se 
trattasi di operai avventizi. 

Gli operai fissi agricoli, oltre ad un modesto salario in denaro, percepi­
scono, a complemento di quest o, derrate in natura (grano, vino, olio, for­
maggio, ecc.); la quantit:ì. di tali derrate varia da proprietar io a proprie­
tario ed a seconda la. categoria del salariato. Gli avventizi sono sempre re· 
tribuiti in denaro e solo quando lavorano in zone molto distanti dall'abitato 
e pernottano nell'azienda, ricevono la minestra e, per determinati lavori, an­
che un poco di vino. 

2. - Dopo avere aecennato a lle condizioni generali dei contadini, illu­
streremo una singola famiglia. appartenente alla categoria degli operai agri­
coli avventizi che, come già abbiamo detto, è numerosa e CiLra.tteristica nel 
tenitorio di Lentini. 

La famiglia risiede nel centro urbano ed abita in una sti"ada secondaria, 
non lastricata e mancante <li fognatura, che in inverno viene invasa da una 

- - --
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llll' i 111 ;1 panlan o::;a male odorante ed in estate da un alt o strato eli polvere. 
L:1 1 ': 1.~a - -- (·,ome del resto tutto il paese - è situata in ambiente eminen te-
11 11' 111 1· rnalal"ico. 

l ll lPmbri della famiglia sono einqùe e cioè : marito, moglie, due figlie ed 
lir i ligi io ; tutti nati a Lentini. Il matrimonio dei genitori avvenne nel1!H4 (1). 

.\ l l" gennaio 1931 la famiglia era così costituita : 

COM P (l _ri E N 'J.'l 

l. Alfio, padre . 

,, Lucia (Ciuzza), madre. 

''· Salvatore (Totò ) , fi g lio 

4. Maria (Maruzza), figlia 

5. Carmela., figlia minore. 

Totale 

~~~===i-=~·~-··-=- -=-=~~~-=---_--_-__ __ 

E l it 

37 

34 

13 

16 

8 

l\!DUZ[()NE AD U M T .\ (2) 

<:O I\Stllna l.rici l la • or.>l >: id 

1.00 J ,o 
0,75 0,6 

0,75 0,5 

0, 75 

0,75 

4,00 

0,3 

2,4 

Alt ra figlia mori all'età di sette anni , nel 1928, per bronco-polmonite. 
Il padre, ed in taluni periodi dell 'anno anche il figlio, lavorano come 

operai avventizi agricoli; la madre e la figlia maggiore durante la stagione 
delle arance lavorano nei filatori (3), ove sono adibite alla confezione delle 
cassette per esportazione. 

3. - Tutt i i membri della famiglia sono cattolici , ma non molto prat i· 
canti; le donne si r ecano ogni domenica a lla messa, gli uomini non sempre. 

Il sentiment o religioso, pur non essendo assente fra i contadini in ge­
Here, non è eccessivame1ite spinto e benchè si usi frequentare, specialment e 
da parte delle donne, la chiesa ogni domenica per la messa, raramente tant o 
gli uomini quanto le donne si · accostano ai SS. Sacrament i. Il clero ha ben 
poca influenza sulla popolazione; i cont adini ed i popolani in genere rispet · 
tano e riveriscono il « parrino >> (prete), ma r aramente, a differenza di a ltre 
regioni , ricorrono a lui per consiglio e per conforti morali . 

Frequentemente le donne usano fare dei voti ) per grazie r icevute o da 
ricevere, a S. Lncia, a S. Antonio, ~" S. G iuseppe, ecc. 'fali voti consistono 

(l) Sarebbe st ato nostro vivo desiderio r iprodurre la fotografia della f amiglia, ma 
non ci è stato possibile di convincere i membri di essa a lasciarsi f otogr afar e. Le donne 
h anno risposto: << in Sicilia non si usa mandare in giro le proprie fotogr afie >> . 

, 2) Coetlicienti indicati in : A. SrmPIE!li : Gu-ida a ricerche d·i cconornia agraria. -
'l' r eves dell'Ali, Roma, 1929. 

(3) I filator i sono i magazzini, ove si eseguisce la scelt a e l ' imballaggio degli agrumi 
per l'esportazione. 
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nel vestire in determinati giorni un modesto abito di lana (il cui colore cam­
bia a seconda del Santo a cui è dedicato) {l) privo di guarnizioni e portante 
attorno alla vita un cordone bianco. In tali giornate dedicate al 'Voto gene · 
ralmente non si mangia carne. 

Nei nove giorni precedenti l:1 vigilia di Nn-tale si usa fare ogni sera la 
novena. Le donne (ed in parte anehe gli uomini) .-:i 1·inniscono sotto i l ta­
bernacolo saero esisten t e .i n og·ni rione e , dopo nu 1n·el Il dio di mnsiea, fatt ;1 a 

bì1se di cornamusa o a ddirittura. di violini, intona no ad alta voce gli inni 
sacri e le preghiere del Natale. 

Fig. '· - La novena di Natale in una strada di Lentini 

Le festività religiose e civili sono pochissimo rispettate da,i contadini e 
specia lmente da i giorna lieri, i quali, quando è possibile, lavorano a nche le 
rlomeni('.he e le altre feste comandate. ::ìlolto rispettate sono im·e('C le festr~ 

dei pa troni del paese S . Alfio, S . Cirino e S. Fila delfio. 
I sentimenti nazionali della famiglia sono buoni, ma il padre ed il figlio 

si astraggono eompletamente da.Ila politica. 
Durante gli anni 191H-21 le idee soeiali~>te si infiltr rtrono anehe fm i eon­

tadini e nel 1921 fu proclamat a, (o meglio si immaginò di proclmnn.re) in Len­
tini la re p n bbliea, rossa: una tnrha, di scioperant i mont a t i su muli ed asini 
part ì dal paese per anda re alla eonquista dei fendi ; aknni di essi f u r·ono 
occupa ti temporaneamente, ma uno solo fn in seguito aeqnistato e quot izzato 
da una eooperativa socialista. 

II padre è un ex combattente e prese parte alla grande gneN·a nella 
fant er ia eli linea dnr·a.nte gli a.nni 1H15-18 ; è fregiato della eroee di guerra 
e di a ltre medaglie, 

(l) n vestito ded icato a S. Lucia è verde bandier a, quello a S. Antonio è marrone, 
quello a S. Giuseppe colore cannella . 
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Lo spil·ito d 'ordine e di pulizia delle persone e delle case è a ssai scarso; 
Ja. t emperanza e lo spir ito del 1·isparmio sono invece spin ti e quando non vi 
è disoccupazione, il regime par simonioso di vit a che la famiglia conduce, con­
sente qualche piccolo risparmio. 

Questo sistema di ,-ita, generale pe1· t utte le classi di lavoratori a gr icoli , 
pennise in pa ssato ,-., molti eontaclini di a.ceumulare, nelle lon tane Americhe, 
quei risparmi, che ritor nati in Patria impiegm·ono per la realizzazione dei 
loro modesti desideri: a vere una casetta propria, o potere acquist a.re un 
piccolo appezzamento di terra nel quale profondere il propr io la voro . .Molte 
easet te sono così. s~ate eost1·nite o a cquista te da agr.k oltori, diver si ex -feudi 
Nono stati quotizzati; i piccoli proprietari sono cresciu ti di numero, ma le 
;i,Npirazioni d i fJ lWNJi llOH NClllpn; 8 011 0 :<tafp ('.Ol'OllatP d a Sllf'('PNSO: ] p :lZiPlHfP, 
~: peBso molto esigue, u o n >W UlJ l l'e possono a ssieltt:lJ·e loro l' a utonomia,, eosie­
ch8 molti di essi sono costrett i a lavorare am~he fuori eome mezzadri, alfit­
tna ri od oper ai a vvent izi. 

La famiglia eBer cita la p1·opria attivit à nel Comune ove ha dimora. fi ssa, 
JH' I'tÌ il pach·e avr ebbe desiderio di emigrare tempori:meamente al fine di m i­

g liora.re la sua posizione eeonomica , m a le difiicoltà e la disoccupazione che 
rresentemente si ha a.nelw a ll ' E stero, lo ha fatto fino ad ora desist ere dal 

:-< Il O fl,l 'OpOk.Ì t o. 

l geni trn·i sono n.nnlfabeti, la figlia maggiore lm frequentat o la seconda 
r·I: L-:."r' Pklll«'nt:t t'P, il figl io ht terza e la figlia minore fr equent a ora la seconda. 

L' intPIIi g<>n za rlel capo e della famiglia in genere è a ssai sveglia , la loro 
indoJn lllo1·a.Ie e psicologiea è calma e liet a, amano il lavor o, la pace dome­
stica e sono seevri di pregiu dizi . 

La popolazione in genere e con pa.r ticolare r igua r do i cont a(lini lenti ­
nesi non sono dediti nè a l ginoeo, nè a l vino. Spiccata. teudenza si ha. invece 
per la mnsiea e frequentatissimi sono i loca li, ove esiste lll1 app:u ecehio radio. 

La violenza e le risse sono pressochè inesistent i ecl anche nel passato 
non si ebbero a deplorar e quei t r isti episod i eli violenza e di furti ehe si ve­
rificarono in altre provineie dell a Rieilia , a llot·qnando i ntper:wa la ma.laTita. 
La JH'OYineia di Siracusa in genere r est ò sempre estr anea a lla mafia , tanto 
che fu eonsiderata ln. provincia più ea lma della Sicilia (l ); il Franchetti 
ed il Sonnino a proposit o di essa serivono <r . .. . in mezzo n. questi orrori si 
sen te r aceontare ehe camminando ver so or iente si trovano paesi benedetti, 
dove si può girare le campagne senza timore di essere uccisi o ricattati , 
fm· valm·e i propr i (lil·it t i, scegliere liberamente un eomprfttore per il pro­
Jìl'Ì o fondo senza essere pnuiti con una fucila ta ..... >> (2). 

Cl l E ssn pprdù vPn ivn ehi nmn i :I, in ~ idl 'n , l a Provinci:I lm l!lm; cioè Provincia s tu­
phln . rwlla qtwh' non si er a r:nvw'i <1i f a r Ri valt~re con la .. ... violenza ! 

(2) F HANCHETTJ e SONNIN O : ()p. ci t. 
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4. - A causa della vieinanza del lago e di altre acque s t;tgnanti il t e!.' 
ritorio di Lentini è eminentemente ma larico; l'endemia è assai dHfn s;~ s pe­
cialmente fra la classe dei cont;tdini, i quali pur vivendo accentrati n el paese, 
durante i periodi eli più intenso lavoro (fienagione, mietitura , ecc.) penwt­
tano in campagna ove dormono in modeste easette in llifese, o addirittura 
all 'aperto. 

Fig. 2. - U n fomite di malaria dent ro l'abita to di L~ntini. 

In questi ult imi anni, grazie alle opere di piccola bonifie~t ed a lla cura 
,-lliniuica, la ma]a.J'ia è in forte decreseenza ; infatti dai dati dell' utlido Ba­

uit.ario risulta che la cifra dei ma la rici nell ' ultimo quinquennio è ridotta 
(li circa il 50 %. Il tracoma è a,ssai diffuso specialmente fra i ragazzi ; i casi 
di tubercolosi fra i lavoratori sono in diminuzione e la mor·talità per tale 
causa è diminuita da l 192G ad oggi di citTa il ;;o %. 

Tutti i membri della famigli:1 sono malarici e soggetti quindi a febbri 
periodiche che ven gono curate col ehinino dello Stato. Generalmen te si eu-
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1·:wo da loro stessi e r icorrono a l medieo so lo quando la febbre ma larica pre ­
senta una certa gr avit à . La cura pt·e,·pntinL n on viene mai fatta ; eiù è dovuto 

o lt1·e (' Ile a lla cattiva volontù , a nd .te alla insufficient e distribuzione del 
t·.hinino. 

Nei casi di ferit e, se queste aV\'engoHo in paese, si usa mediem-le con la 
tin tura di iodio; se avvengono in emupa g na, non avendo nessun 1lisinfettante, 
si usa un rimedio empiri<:o, che consiste nell'applica r e sulla ferit a un pez­
zetto eli fu sto di fieodindia (paJc) schiacciato. 

'l'alvolta dur:mtP le malattie si p refer iscono ai eonsigli del medico gli 

stt:Uli rimedi di aJeune donni(•t inole ehe hanno la, mintbolante virtù di en­

nne t utte le malattie :1 mezzo di parole, di e l'be, di pietre, di anima li e d i 
I 'Ci -( 1' p Din •ri lll' l' h <', ò<PI'oudo loro, sono \'PI '< I II ll~ l lli ~ Ill i raco lo,..,<'. Jy Prlw in 

sp<•eial IIJ <Hlo sono r i ti'Jlllte iufallil1i li P l'pJ·li: li uolo 1'- senqn·<~ defin ito : m c 11 : 11 

medi c·u .: a lni si r;~eeonta la s tcn-i:J. 1lPi p 1·opr·i 1na.Ii ed egli dopo :wer fa tta 
la d iagnosi della ma lattia, dice l'li e il ri1nedio c 'ò, ma è un poco costoso: 
nteseola poli' eri misteeiose e t·a 1-comaJ Hl a 11 i n tteneJ·Ni alle regole . . .. . 

Ht~ l'Pl'lminolo o la rlonuieei uol:t. vengouo consn ltati a ll 'ultimo momen to 
quando e.io<' il p:tziente, per l ' inesorabile malattia , è ormai vicino a morte, 
eHsi indign ati sentenzieranno ehe ormai è troppo t a r di e che il medico l o ha 
yià am·rna:::::zato. 

Il servizio di assistenza sani taria a i poveri, da part e dei medici e delle 
levatrici, funziona mediocremente, così la sorveglianza zooiatrica e l'ufl'lcio 
municipale d'igiene. I mediei eondotti sono cl ne e bast a n o ai bisogni della 
popolazione a nche per clu'- ali 'assistenza sauitaria. c.ont r ilmiscono in buona 
rmr te l 'osp edale e1l i l sno amlmla.tm·io. 

G. -O-li :diuwJ1ti (· Ile seJTono ll i ba se n.lla nnh·izione della famig lia sono 
qna,si tutti acqnista.ti, ad eel'.l~zi one (]i qnalelte ver·tl nra raccolta in campagna . 

LI pa ne t'- la lms(~ dell 'alimen ta.zione del eontndino, ed è la sua. preoccu ­
pazione; egli assicnl'atosi il pa ne pe1· t nt t o l'anno si sen te content o e con­
si<lPt·a i l I'OJl l p anatif·o em1w una c.oNa. t 1·a n si toria., pia.eevole q naudo le s1w 

condizioni eeonomie]le g'lielo penncttono, ma della. quale può bre antl;e 
a meno. Uaramente i contadini eonqH·ano il pa ne giù, confeziomtto ; più 1:o­

nmnemente aeqniBtano il gran o, Io fan no ridm-re in far ina, impast ano qne­
stit in easa e per la cottura si servono d i un forno puhblieo, a l qua.le pa g·a n o 
un tan to a vastclla (forma di pane) (l ) . 

Durante i primi tre giorni del mese di m<tggio generalmente non si 
r:onfeziona il pane poichl\ secondo la credenza popolare, il pane manipolato 
in questi giorni ammnHisee e si ricopre di blatte che invadono la casa . 

(l ) Ge1w ralmen te l 'impastat a è il i due pise d i fnrina (ogn i p isa equivale a 4 chi).,. 
gr:unmil. ll p:nw. Pss.c•nf1o q n:1Ni Nl' l lllll'C (·<mfe,:on a t o con far ina di grano duro , si m a n­
U ~'nt · 1norhi<lcl per d i ve r Hi_ giorni. 

_:::..::__~--=-=----------~---· -.-~.-- -.--•. ii_i_IIÌ __ ÌIIÌI ................... . ": " ' ;>-;F"'''H:•IE'!•------------·-··················---···--·····Iiili i i; l i 
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Altri generi commnmti dai eontadini per l'a.limentazione sono: i legumi 
fra i quali primeggiano le fave (adoperate per· 1:1 minestra), fagioli , riso ((li 

produzione locale) e molti erba,ggi per lo più raccolti in campagna (c:woli , 

broccoli, cicoria, bietole, ecc.). 
Grande importanza hanno nell'alimentazione del contadino le f rutta 

e fra queste principalmente i fichi d ' India e le arance. 
Per il suo snpore assai gradito e per il ba.sso prezzo al qua.le si vende, 

il frutto del fico d'India forma la base principale dell 'alimentazione dei 
contadini poveri che durante l'estate (agosto-settembre) vivono in gran parte 

di esso. 
La pianta del fico d'India trovasi ovunque: fianeheggia. le strade, rieo­

pre le 'warpa.te, si sporge sui burroni, RÌ arra.mpiea sulle rocce: il f1·n t to, 

per la grande diffusione, e per la ditlicoltù dei trnsporti, ha v;llorl' eomuH·r· 
eiale bassissimo e si può dire elle per talune zone il suo unico valore è ntp­

presentato dalla spesa di raecolta. 
Pure le arance, le olive e le cipolle hanno grande importanza nell'ali­

mentazione, e la colazione del mattino fatta a base di pane ed :uanee o pane 
ed olive o eir10lla è assai diffusa e caratteriRtiea fra i conta.dini e fra gli 

operai in genere. 
La earne è poehissimo consmnata ed (l nn lnsso elle solo nelle feste mag­

giori il c.ontadino si permette. I la.ttieini sono pnre poco nsati, le uova an­
che quando si hanno galline, raramente Ri eonRum:ulo in easa, ma più g-ene­

ra.lmente si preferisce venderle. 
I polli si mangiano solo nei ca.si di malattia. Il baecalà. e le aringhe Rono 

diseretamente usati. 
La preparazione e cottura delle vivande è assai semplice, tratta ncloRi 

quasi sempre di minestre fatte a base di legumi o verdur e eotte con pasta 

o riso e eondite con olio e pomidoro. 
I pasti di tutte le categorie di contadini si rassomigliano alquanto e 

normalmente si riducono a tre: la prima colazione ehe viene fatta yerso 
le ore otto del mattino e consiste in pane ed olive () arance o fichi d'india 
a seeonda della stagione ; la seeonda eolazione ehe si consuma. verso le ore 
undici ed è pressochè identica alla prima ed il past o della. sera, in cui Ri 
mangia la minestra di fave condite eon olio e certe volte la miiteRtra di pasta 

e fagioli. 
·Il padre, nel partire la mattina per la eampagna , porta seeo il pane e< l 

il companatico per le due colazioni, le figlie e la madre che restano a, eai':<L (nei 
periodi ehe non lavorano anch'eRse fuori) mangiano pane e verdure o frntta 
in attesa della minestra della sera, ch.e r<"l·j)Jlresenta il principale pasto della 
famiglia. Nei giorni festivi, qn a.ndo non si fa sentire la di~oeeupazione, 

8 i us~1 mangiare a mezzogiorno: pasta eonditn, con pomodoro , nn poco di 
carne (di qualit à sempre sea.clent e) e si beve nn poco di vino ; la sera Ri 
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C<' ll:t ~eneralmente con pane ed olive. Nelle grandi festività quali il Natale, 
l :1 l'a ~>IJUa, il Carnevale e la festa eli S. Alfio, natr ono del paese, si mangia 
" ,, j t•eve con più abbondanza . Nelle feste annuali è frequente l'uso di man­
g i:lre: il baecalà e la verdura il giorno della vigilia di Natale, la sa leiccia 
1'~' 1 . carnevale, il ea.pretto o agnello per Pasqua. Per la festa di s. Alfio si 
11:-;a. fare una focaccia (cu.rldun tn i) nella quale insieme alla farina vengono 
i m pasta t i del formaggio freseo e delle aeciughe. 

(). - Come gi!1 abbiamo aeeennato, a causa dell'endemia malarica che 
è nssai grave in queste campagne, l 'aeeen t eamento è quasi assoluto; sono 
Rpora.diei i easi di a bitazione permanente in campagna. 

I eontadini: gim·nalieri, mezt.aùri , aflittnaTi e proprietari, vivono nei 
paesi e le loro abita zioni sono s p:n ·:-;e per tutto l 'abitato senza formare dei 
rioni earatteristiei per le singole c la ssi agricole. Bssi abitano p eevalen te­
meute nelle vie secondarie e di pr efer enza in quelle situate alht perifei"ia, 
01·e gli affitti sono meno em·i o dove ò più facile aequistare o eost ruÌJ>si mm 
ea!'letta. a buon JWezzo. 

La fognatura e la seleiatura :-;ono generalmente limitate a lle strade p rin­
cipali; le vie seeoudarie sono spesso pa ntanose e sporche. 

I contadini abita no in modest e casette che spesso lasciano molto a de­
sider;we dal lato igienico e ehe qua si generalmen te sono molto ristrette per 
ospitare la famiglia e purtroppo a nehe gli a nimali. Non si hanno casi in eui 
i eonta dini abitano t u ttora. in grotte e se quest e in ta.lune località esist ono, 
sono adibite solo :11 r icovero temporaneo degli uomini e degli anima li. Le abi­
t iLzioni coloniehe sono costruite in t ufo ea leareo e malta e molto frequente­
mente sono sprovviste di latrine (l j e eli sta lla per gli animali; questi ultimi 
vivono ilssa.i di frequente in promìseuit à eon gli uomini , e spesso nella 
Rta.uza adibita n <·:unera da letto si t rova l'a sino, il eane, i polli; in paH· 

sato vi si t rovava perfino il porco! (2). 

Assai di frequente le ease mancano di camini e data l ' usanza di fa r e 
f uoeo a legna si è spesso eostretti :1 brucia re questa fuori della porta per poi 
s<·a ldare le vivande sulle brace. L' illuminazione, a ndte per il fatto che t ntt.e 
le case dei contadini trovansi nell' abi t a to, è gener a lmente ad elett r ieihì , pur·­
tntta.via non mancano i casi, eome ad esempio quello della famiglia da noi 
eonRiderata, nei quali si adoper a ancora il petrolio eon i cl::tRsiei lumi a ma no ; 
scomparsa del t u tto è inveee la illumina zione a d olio. 

<l 1 l\1oltp s pesso l n .In trina tr ova si nella stessa cucina . 
(:!J A yr<~[Josito ~lelle abit n:r.ioni dei. cont adini , il s..~roMo :-~~; M .IIUNO seriveva: << e qu i 

~< ·n l:o Yemnm un gn do di a ll arme dallo igienista, un nuovo <·apo tli a ccusa cont r o i.l Yil­
!ieo Lostl·o, C'Ile florme c:mt la fam iglia in u n nmbient·t· :m1mor bato dalle esala zione dei 
n u:i e:->c:r enwnti. animali. L'igienista non Ila torto: 111:1 iat anto il villic:o non è un s ignor e, 
r·lw l"' ""a separnt:unent e dii:iJ)(HTe di stanze da lett o, sen tleriu , pollaio, eee .... la easa 
cont.mlinesea h a s0mpre le finestr e spalanc-ate ed è e<l):Prta ;;o lo 1li t egoìe : d'onde una cor­
n:nt ~c• <l'aria nnoYa, nbbomlevole, non inter r otta , che N]ln:,za via ben a lt ro che esalazion i 
a n )w:il.esehe Jl . SAL VA'l'O li~: :S.o~LoMOXE ìVLunNo : Op. c1t., p. 18. 
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Le case sono male arredate c specialmente n elle vecchie fa miglie l 'ar­
redamento si riduce a d un ammasso di mobili polverosi e tarlati e di vecchi 
utensili distribuiti disordinatamente. Le pareti sono ingiallite da l tempo e 
dal fumo, le finestre sono spesso prive di vetri e le porte mal r idotte lasciano 
penetrare il freddo nell'interno. Nelle nuove famiglie - cioè in quelle CO· 

stituitesi nel dopo-guerra - si avverte un senso di maggiore decenza e pu­
lizia; le abitazioni, pure essendo modeste, sono maggiormente curate ed 
in esse non vi è che raramente la promiscuità con gli animali, che vengono 
o ricoverati nella stalla o nella cucina, ove trovasi un'apposita mangjatoia. 

CAMERA 
PIANT A 

della casa di abitazione 

della famiglia 

CAMERA 

STALLA. 

I proprietari contadini e gli affittuari possiedon o generalmente la casa 
di abitazione, gli operai avventizi spesso ricorrono a ll'affitto . Si calcola a p ­
prossimativamente che il 50 % dei eontadini di Lentini sono proprietari 
dell'abitazione (l). 

La casa dove abita la famiglia in esame è presa in affitto ed è eomposta 
di due vani terreni e di una piecolissima stalla. annessa, ove vengono r ico­
vemti, l'asino ed i polli. 

(l) r~'essere proprietario della casa di abitazione è uno dei più gr andi orgogli del 
contadino siciliano e, specialmente in a nt ico, non si passava a nozze se prima non si 
possedeva una, sia pur modesta, C(~s·nzza. 

- Hl ~ 

!': : .·' :' i· •·:-: pu:-: ta a ponente e costruita in materia le tufaceo, le stanze sono 
('ilrÌ I II ' ' III:Ito • um mattoni e le pareti intonacate vengono imbiancate quasi 
ll·'" ' ": li i iH 'IIII' (·.on latte di calce. 

L a :-: ranza d ' ingresso ha porta a due battent i ; sopra la porta è ricavato 
1111 l i 111 ':-: lrino elle serve a dar luce a lla s tanza; da un htto della porta vi è un 
n l t 1.,, 1 •i<·.eolo finestrino con inferriata, alto da terra m. 1 ,70 e delle dimen­
~< Ì•Hi i di m . O,GO x O,GO. Tale stanza serve da cucina, da sta nza da mangia re 
,. <i :1 :-: t anza. da letto per le due figlie ; in essa si nota : una cucinetta con 
111 1 l'ontello a. legna ed uno a carbone, un tavolo grande ed uno piceolo, un 
nr111adietto a vetri, ove si conservano piatt i e bieehieri, sei sedie di zam·mara 
rl i /H·e di agave) ed in u n angolo nn lettino con testiera in ferro , tavole e 

111 :11 ••ra.:-:No r iempito di crine. 

Il secondo vano, che prende a r ia da un linestrino ehe gua rda su un cor­
Li!P(-to interno, è adibito a stanza da letto per i genitori e per il figlio ma ­
:-:dlio, vi si nota: 

un letto matrimoniale in ferro con tavole e due materassi di crino; un comodinr; 
in legno <li faggio; 1m lettino per il figlio maschio ; un cassettone in legno a quat tro 
' '''~~ette con piecola alzntn t~ con speechio; cinque sedie di zammara ed una cassa per 
binn<:heria. 

In og-ni s(a llza t ,.,,,.:1:-: i a J)J H'NO a l muro una immagine religiosa e doè : una 
r·al1ig111-a11 tn i ~ . :-; . ,\Ilio, Fi ladcltio e Cirino, P atroni di Lentini, l 'altra la 
,\1:1don 1t:t i\ddolontla. 

l .:1 "'' :11 1< ·1 1:1. ad iaeent e a lla prima stanza che serve per ricoverare l'asino 
• ~ l•· g;il lilw. v i('JW pure a dibita a ritirata, poichè por ta in un angolo nn pic­
l'olo c.c;.;No con sottostan te pozzohero. 

G-li utensili da eueina e quelli di u so domestieo sono r appresentat i da : 

una pentola di rame; u na pentola di ferro stagnato ; due tegami di argilla cotta 
e smaltata; una zuppiera; due piatti grandi ; otto piatti piccoli ; t r e bottiglie; ot t<• 
bicchieri ; sei forchette; quattro coltelli; sei cucchiai ; due cucchiaini da caffè; cinque 
tazz~· da caffè; una zuccher ier a; una ca ffet tiera di stagno; una ciotola di ferro snw l­
tato e due lumi a mano (1). 

Il va.lore della mobilia che a rrediL la easa si valuta intorno a L. 2400 : i l 
valore degli utensili da eueina, e di quelli d i uso domestieo a eirea L . 140. 

7. - La bia ncheri:1 di easa, si compone di : 

quattro lenzuoli grandi ; otto lenzuoli piccoli ; otto federe ; una colt re imbottita 
grande e due piccole ; una sopracoper ta gr ande ed una piccola; quatt ro asciugama ni t.1i . ' 

cotone; panni var i per cucina, ecc. 

Il n1.lore a.seende globalmente a cirea, L. 1000. 

(l ) Potrà sembrare str ano, che ment re fr a gli utensili figurano tazze da caffè, cuc­
chiaini e caffettier a, nel bilancio della famiglia non compariscono, fra le uscite, le 
spe;;e per l'aequisto del caffè. Avvertiamo. che se tali utensili furono usati in passato, 
quando i tempi er ano migliori , oggi servono solo per _figu r o, o vengono usati in circo­
stanze e<:cezionali , 
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I vestiti, le calzature e la biancheria che possiedono 
della famiglia sono i seguenti: 

singoli membri 

Padre. - Un vestito nero di lana per la festa ; un vestito di cotone da fatica ; un 
.cappello di feltro per le fes te; un berretto per lavoro ; uno scialle net·o per l 'inverno 
(in sostituzione del pastrano) ; un paio di scarpe di ve1·nice nera per le feste ; un paio 
di sc;n·ve eli vaechetta da lavoro; una eravutta color Ma ; tre vnia (li mutande; tre 
·Camicie; quattro paia eli calzini; quattro fazzoh,tti; tre colletti; un fazzolett o a colori 
per il collo; un orologio tascabile. 

Jilladre. - Vestito buono in seta vegetale per le feste; due vesti di cotone per uso 
giornaliero ; uno scialle nero di l_ana per la t esta ; due fazzoletti di <:otone per la t esta ; 
un paio di scarpine nere eli vernice per la festa ed un paio di scar pe eli feltro con ta~­
chi bassi per tutti i giorni; due paia di mutande colorate ; tre camicie; due combina­
zioni; tre pnia <li cnlze nere; tre fazzoletti; un paio di orecclliui ecl uu anello d'oro. 

Fiylin mayyiorc. - Cna veste di seta vegetale~ a color i vivi llè'l' le l'e;; te; tre vesti 
di cotone per uso giornaliero; un cappottino di lana con bavero in pelle di coniglio; 
un paio di guanti di cotone ; una borset ta di pelle ; un paio di scarpine color ate per la 
festa ecl un paio per tutti i giorni; un ombrelli no di cotone ; due paia di mutande ; tre 
·Camicie ; due combinazioni ; tn: paia di calze colorate; due r eggipetto; quattro fazzoletti; 
un paio di orecchini. 

F'igl'io 1naschio. - Vestito di lanetta per le feste ; vestito di cotone per fatica; 
scialle di lana; fazzoletto per il collo; un berretto; uu vaio tU scarpe colorate ed u.ri 

paio di scarpe di vacchetta da lavoro; due paia di mtitamle; tre camicie; tre paia di 
calzoni ; tre fazzoletti. 

F 'igl·ia P'iccola. - Vestito di seta vegetale a colori per la festa; un cappottino di 
l anetta; tre vesti di cotone colorato; un ber rettino uso · basco ; due pa ia di scarpine 
colorate ; due paia di mutande; tr e camicie ; tre paia di calze ; tre fazzoletti. 

1'utti gli indumenti personali dei membri della famiglia possono appros­
simativamente va lutarsi a lire 2500 circa. 

8. - Le ricreazioni e gli svaghi della famiglia si r iducono a ben poca cosa : 
Jler le donne lo svago consiste nella passeggiata domenicale e molto raramente 
(solo nelle grandi festività) nell'andare al cinema. Gli uomini frequentano 
il loeale del Dopolavoro, ove (~ stato installato un appa recchio radio e tal­
volta nei gior·ni festivi si recano a l cinema, ove preferiseono assistere a tilms 
a sfondo avvent ur oso. 

Una tradizionale e caratteris tica festa di Lent ini è quella che si celebra 
per S. Giuseppe. P er tale gionw una ragazza, sorteggiata f ra, le orfane del ­
l'orfanotrofio, viene vestita da Madonna, un vecchio, pure sort eggiato f ra i 
poveri, rappresenta S. Giuseppe ed un bambino raffigura Gesù. Tutta la po­
polazione, chi più chi meno, manda regali (genera lmente derrate) alla com­
missione organizz<t t rice della festa. Tali r egali vengono vendut i il giorno 
stesso all'ast u sulla pubblica piazza, ove viene eleva to un apposit o palco; 
n a turalmente i prezzi che si pagano sono molto superiori al vnlore in trinseco 

9!.1 -o<J -

d(d In derrate. Il ricavato va in gran par te a. formare la dote della ragazza, 
HJ cntre una piccola parte serve per compensare il vecchio ed il bambino (1). 

Gran parte del popolo presenzia ~1lla festa, ma il più grande interesse lo 
d i mostr ano i contadini, i quali, se vedono la ragazza sorridere spont a nea -
111tmte dura nte la vendita, prognosticano un buon raccolto. 

Le nozze (qua ndo non ' sono prec<~dute da fuga) vengono quasi generai: 
111 ent e celebrate con festa ed invit i : la mattina si fa il cor teo composto dai 
pa 1·enti e dagli invit:Lti che accompagnano gli sposi alla Chi_esa; il corteo, 
.~ncondo le possibilitù,, si svolge :.t piedi o in carrozza; lo a pre 11 padr: con l~ 
liglia a braccio, seguono le donne, e quindi gli uomini ~2) . A _mezzogH:rno SI 
ra: il pranzo al quale par teeipano solo i parent i , la sera Il fe~ttno 1 eons1_stent~ 
iD mm festa di ballo fra p:uenti ed amici, durante la quale s1 servono biscotti 
,, l iqnuri. 

F ig . 3· - La festa d i S . Gius eppe a Lent ini 

Una usanza ('a ratteristica dei matr imoni sieili:1ni e part ieolannent e di 
·quelli dei cont adini lent inesi è la così detta f'uga degli sposi avant i p,ochi 
o·iorni di celebrare le nozze. Ad una determinata ora, generalmente not turna, 
"' "l f tt l l" . (ll..llll8Iltl• e l'a !!._· L.'.·i'ln,~Z_ e i l JWO -Ja .z'ita (fida nza ta ) prepara 1 ago ·o ( eg 1 m . '-'" ' ., . . 
messo all'angolo delb vi:t. ; qui ti·ova.si pronta una carrozza od au tomobile 
(mai il t reno ; a lla stazione sarebbero notati) ehe trasporta ~ due colombi 
nella città vicina. La famiglia della sposa , pm· essendo quasi sempre con­
senziente a ppena si aeeorge dell'avvenut o o a ppena fa finzione di accorger­
sene, cm:dncia a grida.r e - allo scopo di fare sapere la cosa ai vicini che 
pensemnno poi a p1·op:q:!;are la voce -: si 'nni fniero . . 

Quando la voee (~ giù spat sa nel paese, i familia ri della u:tgazza SI ~ren: 

d ono la premur·a di fare dell'aeeadnto r egolare denunzia a l Oommissano eh 

ciò 
(l) n vecchio che h a r afligur ato S. Giuseppe per l'intera 
provvede la commissione. . . . . . . 
( :l ; I più evoluti formano or a le copp1e degli m v1tat1. 

3. - Sicilia. 

annata mangia gratis ; a 
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P. S.; ciò ben si comprende per il timore che lo sposo venga meno agli 
impegni già presi. 

Tale volo prenuziale è oggi molto usato non tanto per obbligare i .pa­
renti al consenso, quando questo venga a mancare, quanto per ce.lebrare le 
nozze in economia: infatti tale avvenimento, escludendo corteo, pranzo di 
nozze, rinfresco, ecc., esclude molte spese che, dati i temp,i che corrono, non 
è sempre facile sostenere. Le regolari nozze fatte senza eoreografia dareb­
bero luogo a critiche ed il popolo siciliano, che tiene molto alla forma , teme 
la critica. · 

Nei tempi andati si usava festeggiare gli sponsali eon i trttdizionali b;1Il i 

ltt chiovu e la faso la). oggi, che la modernità ha inYa8o tutte le classi e tutte 
le regioni, a.nche fra i contadini siciliani si balla il f o.J.'-lrott. Lo sposo b::Lll;:t 
per il primo con la sposa e eoneecle poi a tutti i JWPsenti di poter lmlL1.re eon 
lei. Al ballo spesso si alternano canzoni popolari o rime improvvisate da con­
vitati, ai quali il vino e l'allegria h11nno dato l 'estro poetico. Balli e canti 
si protraggono per lunghe ore, finchè tutti stanchi e spesso un poco alticci 
lasciano gli sposi che naturalmente hanno sonno. 

Gene.ralmente il matrimonio si celebra, il sabato o la domenica. ma ad 
ogni modo mai di martedì o di venerdì: celebrato uno di questi gion~i porte­
rebbe male. Se la sposa nel recarsi in chiesa scivola, oppure se l'anello nu­
ziale cade a terra, o cade una candela dall'altare, sono segni eli cattivo augn· 
rio per la buona riuscita del matrimonio. . 

Lo sposo inginoec!Jiato aJl'a1tare ehe si alzerà per il primo, secondo la. 
credenza popolm·e, sarà il primo ~t morire. 

Gli ultimi tre giorni eli carnevale, qualche diecina di anni fa, venivano 
festeggiati dai contadini con jochi (giochi), goùb'i (beffe) , mascarat e (masche­
J'ate) e con l1~ sonu (festa di ballo) ; oggi le feste carnevalesche sono eadnre 
in disuso o tutt'al più si limita no a qualche balletto famigliare. 

Nessun membro della famiglia si diletta di lettura di libri e giornali. Il 
padre non frequenta affatto l 'osteria e fuma solo qualche sigarettn. 

Il mantenimento della famiglia. come del resto quello della gran massa 
delle famiglie operaie lentinesi, si basa pl"incipa1mente sul lavoro dell ' uomo : 
pòichè solo da poco tempo h~ figlia e la madre lavorano, integrando i gua­
dagni paterni. Benchè, quando non sopravvengano periodi di disoccupazione, 
ta.le famiglia viva discretamente, pur nondimeno i bisogni insoddisfatti e le 
aspirazioni sono molte : si vorrebbe possedere una casetta, un pezzett o di 
terra, ove esplicare una parte dell'attività lavoratiYa , migliorare le condi ­
zioni di vita in genere e tr-asfor-mar!-li in pieeoli affittmn·i contadini. 

Le aspirazioni delle 1·agazze sono quelle di rinnovare più frequentemente 
loro abiti e di eontra.rre un buon matrimonio (1) . 

(l) Assa i spesso le ragazze usano digiunare e fare la tredici/w a S. Antonio. affinchè 
conceda loro la grazia di un buon matrimonio. · 
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P Al"{ TE SECONDA. 

LE FONTI DI ENTRATA. 

Come abbiamo accennato, il padre lavora in campagna in qualità di 
opm·aio avventizio. Egli viene adibito nei lavori degli agrumeti (zappatura, 
ir 1· igazione, raccolta, ecc.) e dei vigneti ed anche nei seminativi. 

Pur considerando i periodi di disoccupazione che coincidono in estate con 
i 1nesi eli agosto e sett embre ed in inverno, specialmente, in annate piovose, 
<·o Il Ì mesi di dieem h r e e gennaio, il padre lavora per Circa 220 giorni. Il 111! · 

1nero delle giornate lavorative di ogni mese varia senza una r egola iissa di 
:.mno in anno, e ciò deriva da un complesso di ragioni che dipendono principal­
mente dall'andamento della stagione, dalla crisi economica che limita l 'im­
piego di mano d 'opera, ecc. Le ore lavorat ive giornaliere variano con la sta­
gione: durante i mesi invernali, esse si riducono a sei; in autunno e prima­
vera ad otto ed in estate a dieci; la media giornaliera si può rit enere di 
otto ore. 

Il prosnetto, che riportiamo nella pagina seguente, dà un'idea dei tempi 
o<:eonenti per eseguire le diverse colt ure su un ha . di t erreno in provincia 
di Kiracusa : 

'J'ali cifre, che togliamo dal << Buon fattore ))' organo della Cattedra a m­
bulante di agricoltura per la provincia di Siracusa - mese di maggio 1931-X, 
sono state concordate dalla Commissione Provinciale per la determinazione 
(Iella retribuzione media dei dirigent i delle aziende agricole e dei la vor·a ­
tori (1). 

La disoccupazione, data l 'attivi tà della coltura nel territorio, pure esi­
stendo talvolta, non è molto preoccupante (2) ; presentò un certa gravit à 
nel1930, quando h1 persistenza delle piogge invernali causò una lunga sospen­
sione dei lavori, obbligando le autorit à ad intervenire per dare sollievo ai 
tlisoccnpati con la distribuzione gratuit a di pane e pasta (3). 

La mattina di buon ora il padre si reca al lavoro sopra l 'asinello ed 
ogni sera, o quasi , fa ritorno in famiglia, caricando talvolta sopra il somaro 
legna per ardere o verdura raccolta in campagna. l<Jssendo le giornate di la-

·. (l) A noi sembra che, svecialmente ver lf' colture dei cereali, i tempi medi calcolati 
siano a lquanto infer iori al r eale. 

!:! 1 Abbiamo constat a to che a differem:a di molli n It r i pnesi >:ici li ani che assai grave­
men te risentono deÌla crisi agricola attuale, quello eli Lent ini trovasi in condizioni un 
poco privilegiate. Ciò è dovuto principalmente al f:~tto c!;e !a s~Ja econo~ia, come , già 
•liepmmo è in buona parte basata :sulla eoltnnt llPll nram:w 1 cm prodotti sono tuttora 
tneilmente smereinbili pfl i cui prezzi , pur essendo diminuiti, non banno subito i cat a­
strofici ribassi verificatisi per altri prodotti agricoli. 

13) 'l'a ie distribuzione durò solo tre giorni. 
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voro impiegate tutte in aziende altrui, situate in località differenti, resta dif­ficile determinare il percorso che il capo della famiglia deve fare per recarsi sul lavoro; tale percorso certe volte può ridursi a qualche centinaio di metri, quando lavora nei giardini situati nelle immediate vicinanze dell'abitato, e raggiungere i tre o quattro Km. ed anche oltre per le aziende cerealicole più distanti. La paga giornaliera media (considerando i periodi in cui la richiesta di lavoro ne fa aumentare l'entità e quelli in cui la disoccupazione la fa ridurre) si aggira sulle lire dieci (1). 

l 
U O ì\:1 I N [ RAGAZZ[ A N I MAL[ C O L TU 111: 

g iornal e l ore giorna le l ore g iorn ate l ore 

Se111inati·vo: 

frumento. 14 112 14 112 8 64 fava 14 112 14 112 8 64 
.M andot·leto specializzato: 

a) coltura 22 176 o o o o 8 6t b) raccolto 8 64 48 384 o o o o 

Vigneto: 

a) coltivato ad aratro. 32 256 18 1<14 8 64 b) coltivato a zarpa 79 632 18 144 o o o o 

.Agrumeto: 

a) limoni 115+40 (racc. ) 1240 10 80 
00 o o b) aranci 130+50 (r acc .) 1440 10 80 
00 o o 

Oliveto specializzato: 

a) coltura 20 160 .. .. 8 64 b) raccolto 12 86 24 192 
o o o o 

Serniuativo m· borato: 

a) coltura 16 1:28 H 112 8 64 b) raccolto 4 32 16 128 
o o o o 

Pt·ato natut·ale 15 120 
o o • o o • o . 

Ortalizie • 50 400 o. 0 0 7 56 

(l) Riportiamo le seguenti tariffe per braccianti agricoli avventizi concordate fra le competenti Organizzazioni Sindacali eli Siracusa (:mno 1932-X). Le paghe orarie si riferiscono alla prima zona ove sono situati i paesi eli Lentini e Carlentini: 
l. - COLTURE EllllACEE DA PIENO CAMPO: 

L Lavori <li preparazione, eli semina, di trapianto e di cure successive (aratura a trazione animale, spargimento e interramento concimi e semi, collocament•l eli piantine 
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1.:1 111 :1d 1·p, <lurante la stagione delle a,ra,nce (che vu, d:.t _Dieelll!Jre_ a t utto 
\ 1, 1·ii<-J , l:wora nei magazzini d'im!Jallaggio c~egli ~grum~ (fil~ton:, come 

11 , 1, .. ,1 nr selezionatrice e pereepisce una paga gwrnahera dr L. 6 per nn pe­
l'i,do lll<~dio di circa 80 giornate. La figlia maggiore lavora ~nch'es~:;a eome 
i twarf;at;rice negli stessi mn.gazzini e pereepisce L. · 5 giornaliere, aneh'esslt 
pn 1111 periodo di circa 80 giornate. . . . Tn ca.si eccezionali, quando ad esempio si hanno urgenti nclneste, le donne 

-1 110 "l 1.,,,01,0 clorJo la cena, restanclovi fino alla una o alle clne dopo 1·1 orna . w U l 
• • • II1 tal caso ven~.O'ono 1mgate a<l ora e eon tanffa straord1nana. lll<':t.llanotte. '" 

:, , 1 i 111ora, sarchiatnrn , erpicntnr:l. :w ppettntura scerb~tn_rn , . riJ~c·::lr,~ttura. esti.r-1 " '~.i one oro banche e l:wori cqn iparnti e ('Omplementnn :li piece<lentJ l · :2. Falciaturn 1ieno 
:ì. Irrigazione f · cc ) 4. Lavori eli raccolta di leguminose (compresa trebbiatura ave, cec1, e ·. d i fornggi e eli cerea li , escluso il grano . 
5. Mietitura ecl accovonat.ura del grano : 

a) senza spigolatrice . 
b) con spigolatrice . · · · · · · .. · ·t· . · t'l G. Trasporto abicatura e trebbiatura dei cereali e lavon meren 1 . a gwrna ., 

Il. - COLTURE LEG N08E: 

7. Aratura a trazione animale . . . S. Zappatura, sconcatura, sistemazwne e _trapiantr. " .. van~atnra limoneti interrati per alluvwne_ , _ . " " t t 1 degll agrumeti, comunque 10. Conéimazione, ~:;archiatura e zappa nra es lV• . ~ 
pratirata : 

a) aranceti . · . . 
b) limoneti e aranceti aman l t tr·alcl· ) SI)ollonatura, impalatura e ega ura · n. Scacciatura (rimoncla a mano 

cimature, ecc. . 
12. Potatura e rimoncla : 

a) limoni, aranci amari e carrubbi 
b) qualunque altra essenza legnosa 

13. Innesto 
14. lrrign,~ioue 11 le fuulig·1 · ,.111t 1·(·I·l·tt<Jg··,JI1Jid (escluso il 1itto de a pomvu e · -' -15. •.rrnttmn<c>n tJ -

zioni cianidriche) 
lo. Fumigazione : 

a) Caposquadra fumigatore 
b) Mastelliere e cnbatore . 
c) Uomini eli squadra . . . 

17. Raccolta erborea· e vendemmia: 
A) Arance e frutta poZposa in genere : 

a) Capo ciurma 
!J) 'l'agliapiedi 
c) Raccoglitori . 
d) Panierai (cla 15 anm in su) 

B) Limoni e arance amar·e : 
a) Capo ciurma 
b) Taglia piedi 
c) Raccoglitori . ·. . · 
d) Paniera i (dai 15 anm 1n su) . . . d Il ruo-iacla va a carico del datore dr la,oro, (Il tempo perduto a causa. e _a "' ' c•trico clel lavoratore e pertanto non quello perduto a causa della pwggla va a ' · 

deve essere vagato). 

l'a ;.!:a 
or;1ria 

1.00 
·:.10 
1,05 

1,05 

1,5~ 
1,0;1 

IO,IJl) 

l,llO 
1,00 
1,20 

1,00 
0,90 

l ,UU 

1,10 
1,20 
1,~) 
1,05 

1,15 

1 ,r.o 
1,40 
1,:20 

1,45 
1,35 
1,25 
ù,SO 

1,40 
1,30 
1,20 
0,80 
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Il figlio maschio aiuta il p,r1dre nei lavori e viene a dibito a i lavori più leg­
geri, quali il trasporto di panari (panier·i) di a rance durante la raccolta di 
queste, di cofini (sporte) di letame duran te le concimazioni ecc . .. Possiamo 
calcolare che egli lavori al massimo per 160 giorni con la paga media gior­
na liera di L . 5. 

Le donne, prima di recarsi a l lavoro, provvedono a rassettar e la casa ed 
a l loro ritorno a preparare il pasto serale. La. mattina portano seco la cola ­
zione (generalmente pane ed olive) che consumano nel jìlatoio stesso. P er la 
pulizia della casa sono sufficienti due ore; per la preparazione del pasto 
circa un'ora. 

C) V eruZermn'ia : 

a) Vendemmiatore 
ù) Vendemmiatrice 
c) P igia tore 
cl) Mastro di conzo 
e) Infante 

D) Abbacchiatura: 

a) Abbacchiatore mandorle, noci, nocciuole e simili 
ù) Abpacchia tore olive . 
c) Abbacchiatore carrubbe . 

E) Raccattaiura : 

a) Raccatt atura mandorle, noci, nocciuole e simili (uomo) 
Raccattatura id. id. (donne e ragazzi) . 

b) Raccattatura olive (uomo) 
Raccattatura olive (donne e ragazzi) . 

c ) Hace:attatura carrubbe (uomo) 
Raccatt atura carrubbe (donne e ragazzi) 

18. 'l'rappeto : 
a) Mastro di conzo e mastro (li pala, a giornata di dieci ore 
b) Infante, a giornata di dieci ore 

III. - ORTI IllRIGU I : 

19. Per tutti i lavor i in orti ir rigui 

IV . --,-- VA'>(L\ Tom, PALE'l 'T mlu F; RMAccnhrmn. 
20. Lavori in acqua . 
21. Lavori all'asciutto . 
22. Smacchiatur a e lavori di ronca . 

V. - GUARDIANI. 

23. Guardiani in genere: a giornata . 
VI. - LAVORI NON SPECU'ICATI. 

24. Per tutti i lavori non specificati nel presente prospetto: 
a) Uomini 
ù) Donne e ragazzi 

Pa;:: J. 
o rada 

1,00 
0,60 
1,25 
1,30 
1,10 

0,95 
1,40 
0,90 

1,00 
0,53 
1,00 
0,65 
U,t:\5 
0,53 

10,50 
9,50 

1 ,3() 

2,15 
1,40 
1,20 

6,50 

1,00 
0,60 

Per i giovani dai 16 ai 18 anni e per uomini dai 65 a i 70 anni le superiori tariffe ven­
gono ridotte di un terzo. 

Per le donne dai 15 ai 50 anni e per i r agazzi dai 14 ai 16 anni, le tariffe sopra indi­
cate per gli uomini, vengono ridotte alla metà. 

Per le donne superiori ai 50 a nni, le t a riffe delle donne dai 15 ai 50 anni vengono 
ridotte di un t erzo. · 

Per le ragazze infer iori ai 15 anni, la paga oraria delle donne dai 15 ai 50 anni, viene 
ridotta di L. 0,10 per ogni anno di età non compiuto minore dei 15. 

Per i r agazzi inferiori a i 14 anni la metà della paga oraria fissata per uomo normale, 
va ridotta di dieci centesimi per ogni anno di età non compiuto minore dei 14. 
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Patrimonio . 

· 1· · al 1° sett embre 1931 risultava come appresso : I l patrimonio fmmg Iare 

1. U n .asino del valore di circa 

2. D ieci galli ne , , 
3. Mobili , , 
4 Utensili di u so domestico 
5~ At t rezzi per lav oro (z:Lppa, forbice, 

6. Biancheria • 

r oncoletto) . 

Totn.le patr imonio 

L . 400 

, 

" . " 

150 
2.400 

140 
40 

1.000 

L . 4.130 

· · · a(l unt't.à cons umatrice superiore ai 10 Il valore del pat r imonio nfer1to 
u mi r isulta di L . 1101 (L. 4J 30 : 3,75) . 

B l L A N C l O Cl!. 

ENTRATE. 

A) Entrate delle irnprese assunte dalla famiglia: 

l) Uova prodotte dalle galline, N. 800 uova a L. 0,40 l'uno L. 320 
150 2) Un asinello nato dall' asina . 

Totale entrate delle imprese assunte dalla famiglia . 

B) Entrate de1·ivate da lavoro d(tto a terzi contro sa.la-rio 
in denaro: 

l ) Padre N . 220 giornate alla media dt L. 10 ciascuna. 

2) Madre » 80 }) » » 6 » 

J) F iglia >> 80 }) >> » » 5 » 

4) Figlio » 150 )) » » )) 5 » 

'rotaie derivante da lavoro dato a terzi 

USCITE. 

A) Alimenti: 

l ) Grano Kg. 1440 a T ... 130. 
2) Molitura frumento 

\fave_ cot~oie . 
3) Leo·nmi , lentiCclne . 

"' l fagioli nostrani 

Totale generale IiJntrate 

Kg. l OU a h 0,95 = L . 95 
» 50 » » l ,so = }) 90 
» 50 » » 1,20 = » 60 

» 

L. 2,200 
}) 480 
)) 400 
>> 800 

L . 1,872 
» 7:J 

- - - » 245 

A riportare L. 2, l SU 

» 3,880 

L . 4,350 

rl.lr'evo il disa!!:io economico elle, in diver sa misura , grava ( l) P er mettere bene in "' b ' l · cl' quelli c!J.e se-
su tu tt e le classi, abbiamo ri. ferito i r)r ezzi, del presente 1 ancw e 1 · · 

guono, all' annat a 1931. 



4) Riso (di produzione locale) 
5) Pasta Kg. 110 » L. 1,90 . 
6) Verdure . . . . . · . 
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Riporto 

Kg. 50 a L. 1,20 

7) 
8) 
9) 

Cacio pecorino vecchio Kg. ~,5 a L. 8,50. 
Olio litri 30 a, L. () . . . 

lO) 
11) 
12) 
13) 
14) 

Carne Kg. 13 a L. 6 . 
Baccalà Kg. 15 a L. 2 . 
Vino litri 100 a h 1,:30 
Carbone Kg. ] 50 a L. o,60 
Uova IL 100 a L. · o,40 . 
Condimenti (sale, })epe, conseJ'.va 

zie ecc.) 

B) (Juottt rimonta be8tiame 

O) Abitazione : 

l) Pigione annuale 
2) Illuminazione • . . 
3) J\fanutenzione mobilia 

D) Vestiario: 

pomodoro, aceto s1)e-

l) Spese per rinnovamento abiti bianeheria . 
2) s apone per uso personale e biancheria. . 

E) Bisogni morali, 1'icreazioni, servtzw 8aniiario: 

L. 2.189 

» 60 
» 209 
)) 30 
)) 21 
}} 180 
)} 78 
)) 30 
» 130 
» 90 
)) 40 

» 40 

» 500 
>> ] 00 
» 30 

» 400 
» 40 

l) Istruzione (acquisto libri quaderni · 
2) 0 · ' per 11 figlio minore). » 
- mema ed altre ricreazioni . 

50 
50 
50 

3) Medico e medicine . 
)) 

L. 3,097 

)} 30 

» 6:30 

» 440 

» 15(} 

~'ota.te gene1'alc U8cite L. 4.347 

RIASS U NTO. 

Totale generale entrate . 
» » uscite 

Rispanuio 

L. 4,350 
» 4,347 

L. 3 

Come si rileva il bilancio f · 1· , . . . anug mre, data la crisi attuale quando llOll 
e passrvo pareO'O'Ia d ·1 .· , . . . . ' · ' ;,;, e I nsp.umro SI r rduce C]Uasi· " zer·o ' 'e I ' · · · d •• · .l~ g 1 anm pas~"<atJ 
qua n o le paghe erano più elevate ed i periodi di dfsoccupazione d ' .,.,_ . ·' 
durata, il bilan · f · 1. · ·~ I muwre 

cw anug mre dei giornalieri si risolveva facilmente in un 
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a ttivo di qualche centinaio di lire, che quasi sempre venivano impiegate per 
l'acquisto del corredo da sposa alle figlie. Oggi assai fortunato è colui che 

riesce a non indebitarsi. 
Come abbiamo rilevato, nella famiglia oggetto del nostro studio, le donne 

porta.no un forte contributo all'economia domestica, ed anzi dovremmo ag­
giungere che se i proventi di esse venissero a mancar·e, il mantenimento della. 
famiglia - col regime di vita attuale - col solo la voro del padre e del tiglio 
sarebbe addirittura impossibile, giacchè il bilando chiuderebbe con un pas­
sivo di L. 870. In questo caso la famiglia, per non indebit arsi , dovrebbe limi­

tare all'estremo i propri bisogni. 

NOTE AL DlLANCIO. 

PATRIMONIO. 

l ) Oggi il valore del bestiame è notevolmente diminuito. 
3 - 4 - 5 - 6 - 7) Tali prezzi sono stati attribu iti in base ad una stima sommaria . 

Entrate delle imprese assunte dalla famiglia: 

l ) Si è calcolato che in media ogni gallina produca n . 80 uova ogni anno. r,a gal­
lina siciliana è buona ovaiola e frequentemente raggiunge ed anche supera le 100 
uova all'anno. Il prezzo medio delle uova lo abbiamo tenuto a L. 0,40 ciascuna poichè 
essendo tali uova vendute giornalmente a famiglie benestanti del vicinato, si esige, 
da to lo stato di freschezza in cui esse si trovano, qualcosa in più. 

2) Ogni anno l'asina si f a coprire. 

Entrate aerivanti tla la-voro dato a terzi : 

l - 2 - 3 - 4 - 5) Da notizie assunte abbiamo potuto stabilire il numero medio delle 
giornate di lavoro prestate d ai membri della f amiglia. Le paghe giornalier e delle 
tlonne :;ono quelle correnti sulla piazza. 

Le paghe giornalier e per il padre variano con i lavori e con le stagioni, il mas­
simo di esse si raggiunge durante il per iodo di raccolta delle arance e per la mieti­
tura del grano, il minimo durante i mesi di settembre e di ottobre. 

T enendo presente che le tariffe st abilité dalle competenti organizzazioni sindacali 
non sempre vengono r ispett ate possiamo ritenere che la media r etribuzione giornaliel"l 

sia di L . 10. 
Oltre alla paga in denaro, quando il padre lavora nei vignet i, gli viene sommini­

str ato un poco di vino e quando eccezionalmente pernotta in camvagna rkeve la mi­

nestr a. 
Abl)iamo escluso dal nostro calcolo tali ent r ate, poichè oltre ad esserne assai diffi-

cih~ il calcolo, trattasi di ben poca cosa, sempre consumata sul luogo. 

USCITE. 

Alimenti: 

l) L a quantità del gran,o occorrente alla famiglia per tut t o l 'anno è stato calco­
lato in base al consumo medio giornaliero di pane che per ogni persona , si aggira in­
torno agli 800 gr ammi. 



. -42-

3- 4- 5) Cifre' forniteci dalla famiglia. 

· 6) La J.Uassima parte della verdura consumata dalla famiglia viene raccolta in 
campagna, quella comprata si limita generaln:1ente ai cavoli ed ai broccoli. 

9) La carne che si acqutsta è sempre di qualità scadente. 
~) Oltre al carbone, che Si acquista, viene con$umata ., molta legna, che si raccoglie 

gratu1tamente in campagna. 

1.3) Le uova vengono consumate pr4J.cipalmente dalle figlie. 

Spese per rinnovamento abiti, biancheria, eoc. ; Da notizie forniteci dalla famiglia. 

Bisogni morali, ricreazioni, servizio sanitario: 

1- 2- 3- 4) Notizie forniteci dalla famiglia. 

E' .da notare che fra le spese non abbiamo considerato quelle per ii mantenimento 
dell'asmo, che vive quasi esclusivamente di erbe e paglia raccolte in campagna; abbiamo 
pure escl.uso le sp~se ver il mantenimento dei polli che si tengono tutto il giorno liberi 
per la VIa e che SI procurano in gran parte il pasto da loro stessi. Ad essi è destinata 
la crusca che si ricava dall'abburattamento della farina. 

UNA FAMIGLIA DI UN OPERAIO FISSO AGRICOLO (annaloro) 

DEL TERRITORIO Ul PALERMO 

Dott. ETTORE TADDEI 

l' AH'rE P RIMA. 
l 

l · N Ol'IZIE GENEitALI su t TErmrro m o m SU LI,.A _ l'OPOLAZIONE. - 2 r LA . ).rAMI­

GLIA: STATO CIVILm~ . SUA A'l'1'IVI'fiÌ. ) mcc . . - 3 - · R ELIGI ONm mD · ABITUDINI MO­

UALI. - 3 · IGimNEl\ ID SEHVIZIO ÒI SANITÀ. -:_ 5 - l\'IODO DI ESISTmNZA DELLA . . . ·· . \ · . . 

FAMIGLIA. ~ 6 .- ABI'l.'AZIONID m MOBILIA. -- 7 -YESTIMI!JNTA. - 8 - RICRlliA-

ZIONI E SVAGHI. --;- 9 ' STORIA DELLA FAMI GIJIA, 

l. ~ Nella zona pianeggiante c()mpi:esa fra MoD.te ']:teilegri.no e la ridente 
p.iagght di Mondello, ~is~emJ~ata dic~se e di ville, è ubicata la borgata di 

Pallàvicino. 
Eslm, dista 5 km. d11l centro di Palermo e circa 3 km. dall11 più prossima 

~tazione ferroviaria diS. Lor.~:nzo. 

L.' economia agrìcolà di questa plagai che. il mondo conosce sotto il nome 
-di « èònca d:oro >>, si basà 'esclusivantente sulla ' coltura agrumaria ed orta­
Jizia. La' .natura del ~;;uolo, proveniente da disfacimento _di tùfi calcaréi con­
ehiglia,ri misti a strat erelli di sabbie ros8e e lenti di argilla, la r icchezza. di 
.àcqt~ . freatiche, la mitez~a del clima, la protezione dai venti - dovuta all~ 
monta.g·fi{~~e la circondano -'- rendono questa zona particolarmente adatta 
~llf:ll coltivazione degli agrumi '(limmii e .mandarini) e .degli ortaggi. (cavoli, 
pid Ù., C:!tl~Qidfi , finocchi; pomodori, m elanzane, ecc.). L:olivo è spesso COJ1so­
da o conii limone ; il m andarino trovasi o specializzato o consociato con 
.alt i fruttiferi ~ i seminativi sono rari e s;inco:ntrano solo ai piedi delle circo-
stànti n10nt.agne, il vigneto è solo un poco diffuso nel .territ orio di Tommaso 
N . ale; _ $requenti in .pa~sato erano i fiçhidindieti sp~cial!zzati nei terreni 
-as·iuttì.· l/irrigazione lùi .. pet'i:nesso _di estendere notevolment e la coltura . agru• 
:m ria · ~d oggi gli impii1JÌt.i• irrigui sono frequentissimi. Per l'eduzio11e del­
l ' , qua d~i pozzìaleune àziende conservano ancora l e ~lassiche norie o wenie 
.a1A.onate _da aniinali ; ma ~ggi la maggiora nza di esse è dotata di motori elet­

o a, gas povero. 
. . :·· 

·. '· 
·~ ... 
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L'allevamento del bestiame è abbastanza ,,·ilnr)rmto --1·r1, 11ei· la . .t · . · • · . ' , " , . ' , ]JrO( ll ZIOile 
del latte, che viene venduto in cittù, :-;ia pet· la produzione dello :,;tnllatico, 
necessario ai bisogni delle aziende agrumarie. . 

L 'AZIENDA AGRUMARIA 

LA GASA DI ABITAZIONE 

Ct? S. CRO CE 

CARTA D'ORIENTAMENTO 

La zona fu un tempo tormentata dalla malaria , ma dopo il prosciug·a­
~ento delle paludi di Mondello l 'endemia è del t utto seomparsa. Come :;b­
biamo aeeennato, la eampagna è disseminab1 di abitazioni J·mn.li e di viliette 
padronali per la villeggiatura; i easi di permanenza stahile del contadino 
in campagn_a sono li~itati a qualche azienda eoltivata n,(l ortaggi ed alle 
casette degh agrumeti, nelle quali vivono con la famiglia gli annalori (impie-
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gatì ad annoj o i propriet ari o affittuari imprenditori-contadini. Il resto della 
popolazior1e rurale vive accentrata in borgate. 

L:L frazione di Pallavicino è collega.ta alla eittà di P alermo dal tram elet­
trico. che l 'attraversa: meno bene è servit a dagli autobus in servizio pub­
ldieo che si fermano a eirea l km. di distanza. 

Essa è provvista d'acqua potabile, di illuminazione elettrica, di scuola 
elemen tare · e di buone st r ade di comunicazione con P a lermo, con la vicina 
spiaggia di Mondello e con le altre borga te. Le abitazioni dei contadini e 
(lella popolazione in genere della borg<1ta sono assai cura te : provviste di la­
ll'ine, quasi tutte di luce elettrica, arieggiate e pulite, cosa che si riscontra 
' :11'amente nelle abitazioni di molti paesi della Sicilia e perfino nei vecchi 
'l" :u· t iPri tli Palermo (l ) . Gener a lnwnie le abi tazioni dci contadini cd in 
ispeeia l modo quelle degli operai avven t izi agricoli vengono prese in affitto. 

L <l· proprietà della zona <'· molto frazionata (2) ed i tipi più comuni delle 
imprese sono : le imprese capitalistiche di proprietari e di affittuari che con­
tllleono i fondi in economia (le prime prevalgono nella coltura agrumaria , le 
:-;m·.onde nella eoltura ort alizia) e le imprese lavoratrici di piccoli proprietari 
Pd affittuari-eontaclini. 

La popolazione della borgata è eminentemente agricola ed è composta. in 
gran parte da operai a.grkoli avventizi ai quali seguono, a grande distanza, ì 
i'J·orn·iet:n i -i1u 1 •re n di tori -t! mtadin i e gli affittuari-imprenditori -contadini (3) ; 
gli afiittna l'i ed i proprietari-impl'enditori-capitalisti vivono generalmente a 
Palermo. Adi biti alla. sonegliam:a delle aziende condotte da questi u lt imi, 
:-;ono OJ•evai ti ssi detti annalori. E ssi sono caratteristiei di'Ile zone siciliane 
eoltiYa i<~ intensamente; rappresentano i capieiurma e vengono seelti fra 
gli OJH~ I'ai migliol'i , più attivi e RO]n·atntto fidati. Oltre a lavorare insieme 
agli oper-ai avventizi, e;o;:-:;.i eurnuo gli iu teressi (lel proprieta rio, sorvegliano 
il buon a ndamento clei lavori, la disc-iplina del pe1·sonale, eee. In genere 
tali a mmlori abitan o nelk aziende (per lo più agrumarie), vengono pa gati 
setlimanalmente in denn.ro e ricevono inoltr e aleune regalie in natura .. 

P art•J della mano d 'opera avventizia è specializzata nella rimonda degli 
agrumeti e nell' irrigazione; quando non incombe la disoccupazione gli ope­
rai :-;pecializzati I·ar;lmente si rtdattano al lavoro di zappatm·a, lavm·o più 
gr o:-;Nolano e meno rimuneratin>, al quale vengono adibiti generalmente gli 
O]JPI '<ti più giovani etl i men o e:,;perti . Oggi però ehe la, erisi agruma.ria Jm 

(1) ~elle abitazioni dell'alt r o lato della Conca d'or o, che si spinge ver so Ficarazzi, 
è a~sai meno curata la pulizia e spesso la casa è costituit a da un unico vano servent e 
a llJnlteplici usi. 

( ~ l P er •lnr e un'idea 1lel fraziou :Jmen to lJ:l fl t a dire elle nel 1\l2S su ha. 7410 (che r a]1-

PH'Nentano oltre la metà de~la superficie territ oriale del Comune di Palermo) esistevano 
n 15L279 articoli catastali con una media per a rticolo di ha. 0,55. 

(: ; t T nlvolta anclw g;li operai avventizi Hono posst>ssori o aftittu m·i di un piccolissimo 
S!l';\;\one di terrpno, che coltivano (generalmen te nei ritagli di t empo o duran te i giorni 
<li d i~occur~:1zione) ad ortaggi. 
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costretto i proprietari a ridurre i salari ed il numero delle giornate lavora­
tive, anche la mano d'opera specializzata si adatta ai lavori di zappatura. 

Il numero delle giornate di lavoro che un giornaliero può compiere in un 
anno si aggira sulle 220-240, ed il salario medio di esse è di L. 10 giorna­
liere (1). 

La disoccupazione tuttavia non presenta eccessiva gra,vità; in generale 
gli operai attivi e capaci trova.no quasi semp1·e lavoro, i disoécupati sono 
molto spesso i più pigri. n periodo nel quale la disoccupazione è maggiormente 
accentuata, è quello che va da dicembre a febbraio . 

Molti operai avventizi agricoli in certi periodi lavorano anehe come ma­
novali nelle costruzioni edilizie e nelle industrie di Palermo. La donna parte­
cipa scarsamente al lavoro; per lo più durante il raccolto dPgli agrumi si li ­
mita a togliere il picciolo dagli agrumi (spiricurldare) ed a fare la prima 
selezione. degli agrumi (scarto di campagna). 

2. - La famiglia, oggetto del nostro studio, vive in una casetta colonica, 
che dista dalla ·borgata di Pallavicina un chilometro e mezzo circa. Il capo 
presta la propria opera in un'azienda agrumaria e frutticola, attigua alla 
abitazione, in qualità dì annaloro. L'azienda ha l'ampiezza di circa 8 Ea. 
ed è coltivat a intensivamente ad agrumi (limoni · e mandarini con preYa­
lenza di quest'ultimi), consociati con olivi e fruttiferi (pesche, albicocche, 
p,ere, ecc.) ed ortaggi. 

La famiglia al l o gennaio 1931 era così composta : 

RIDUZIONE AD U:'iiT:i. (2) 

COMPONEl'TI Età 

l COJI SU.111.1.1 ricl la \' Oratrici 

l. Giuseppe (Peppino), padre 61 1,00 1,0 

2 Gàetana (Ta.nina), m adre . 53 0,75 0,6 

3. Concetta, figlia . 21 0,75 0,6 

4. Giuseppina, figlia 18 0,75 0,6 

- Giovanni (V anni), figlio 12 0,75 .. 
Totale 4,00 2,8 

' 

Altri due figli sqno da tempo sposati: il maggiore di anni 32 Yive a 
Palermo, ove esercita il mestiere eli autista presso una famiglia gentilizia , 

(l) Data la crisi agr icola, i proprietari cercano di limitare il più possibile le spese 
riducendo i lavori: cosicchè per quest'anno 1931 la media delle giornate lavorative annue 
di ogni operaio si è ridotta a circa 180. La paga oraria concordata Jra le competent i or ­
ganizzazioni sindacali non sempre viene rispettata. 

(2) Coefficienti indicati in A. S ERPIEI:I: Op. cit. 
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l'altro <li anni 28 abita nella borgata di Pallavicino e la vont in qualità di 
bracciante agricolo (1). 

Il capo della famiglia sposò nel 1898. 

3. - 'l'n t ti i membri sono religiosi praticanti , nessuno eli essi (comprese 
le donne) è però bigotto: ascoltano la messa ogni domenica e pratica no i 
RS . Saerament i una volta ogni anno. Come tutto il popolo palermitano, souo 
assai devoti di S. Hosa lia, ne conservano gelosamente l'immagine e qualche 
annata, per la sua fes ta , si r ecano al Sant uario di Monte Pellegrino che sorge 
presso la grotta ove morì la Santa (2) . 

In famiglia non si suole bestemmia re ed anche gli uomini nei momen ti di 
inquietudine impl'ee:mo :;;olo contro il di avolo (B). D el r est o <l obbiamo rir~o ­

nosce1·e elte speeialmentc fra i contadini sieiliani la bes temmia è molto mm 
e non assume mai quello strano modo d ' intereal a.rla col linguaggio comune, 
come <Lvviene in diverse altre regioni d ' Italia. 

Data la vicinanza della borgata alla cittù, e le a-gevoli comunicazioni, la 
classe agricola in genere e la famiglia oggetto del nostro st udio è più evoluta 
e meno imbevuta eli quei pregiudizi e super stizioni ehe fr equentemente si 
riscontrano fra gli abitanti dei piccoli eentr i sperduti nelle campagne. 

'l'utt:Lvia le credenze e le superst izioni sussistono: si crede ad esempio 
nella stt·ega. (stria) che ha il malefico potere di guastare i bambini dal dì che 
sono n;~ti fino a che non abbiano ricevut o i l battesimo. Contro eli essa , d u­
rante i primi giorni della nasci ta dei figli, si affigge alla porta di ca.sa l' im­
magine di un santo, vi si appende un rosario ed un t avogliuolo frangia to e 
dietro l ' nscio si pone un vaso r ieolmo di sale ed una scopa.. 

Contro la jettatura si usa appendere alle porte delle a.bitazioni e nelle 
stalle nn Yec:chio ferro eli cavallo o un paio di corna di bue. Quest'ultime ven­
g(mo taholta appese rLnche sulla. parete esterna della ca sa . Pure effiead eon ­
t r o la jettatnra si ritengono le eordelle di lana rossa, donde il predominio 
della, lana r ossa nelle caratteristiehe bar dature siciliane dei cavalli o m uli 

od asini. 
Il pallre è animato di buonissimi sentimenti naziona li, ai quali anche i 

figli son0 osseqnienti. 

(1 1 Anch e per que~ta f amiglia non è sta to possibile ritrnrre la fotografia , poichè 
qunmlo ><i tr:ltt ù lli posare clinamr.i all'obbi•"ttivo le donne al solito si rifiutarono. 

(:2) L a notte di S. Rosalia (3-4 settembre) il Monte P ellegrino d iviene sede di continui 
pellegrinaggi di fedeli o meno : chi si r eca colà ad implorare grazie , chi a r endere omaggio 
per quelle già ricevute e chi con il solo scopo eli passare allegr amente la ser ata. Alcuni 
compiono la salita a piedi; a ltri per penitenza con i piedi scalzi ed alt ri ancora mont at i 
:;;u i car atteristiei can etti s id liani, che per l 'occasione vengono adornati oon fanali multi­
colori portanti iscrizioni sàcre e l 'effige della Santa. Sono delle intere famiglie che si 
spost ano <la Palermo e cla i dintorni , caricano sul carretto le provviste per la cena e spesso 
l 'organetto cile ser virà ad allietare la veglia, e così in contemplazione od in allegria 
trascorrono la ser a e spesso tutta la notte. 

( :~ 1 Nei momenti (J'inqn ietudine si usa, più che imvrecare , sanUficare il clia'liolo col 
motto : f:Janlu diavuln. 
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Le 1·elazioni col proprietario sono ottime sotto tutti i rapporti ; il f•apo 

e t utti i membri della famiglia sono rispettosi ed obbedienti Yerso il (( Si,qno· 

rino >> (padrone), del qua le eseguiscono scrupolosamente e eon la massima 
puntualità gli ordini. 

Oamtteristici di tutta la Sicilia sono i sa,luti che i Yillani ed il popolo 
rivolgono ai padroni, ai superiori, ed ai signor-i in genere. Acl es. gli operai 
avventizi salutano l 'annaloro con il motto: baci·u l ·i mamt o bacian~tf, la mano j 

quest'ultimo riverisce il signorina con Voscenza binid·ica! il cile vuol dire: 
Vostra g ccellenza mi benedica. In ant ico si usava anche baciare la mano del 
padrone, ma dopo l'entrata di Garibaldi in Sicilia (18GO) tale <:ttto di troppo 
umile servilismo fu abolito. 

Xlh·ettanto buoni sono i rapporti cogli iuferiori, cioè eon gli opeJ·; J i 

agl'ieoli anrentizi , dai quali fannalor o esige con modi garba,ti se pure ener­
gici: lavoro, disciplina e rispetto. Spesso basta un gesto (e nel gestire il po­
polo siciliano è maestro) per richiamare all'ordine o per correggere eolni che 
non esegue con le dovute regole il lavoro (l). 

Lo spirito d'ordine e pulizia della famiglia è assai spinto, come pure la 
temperanza~ ed il risparmio. I caratteri intellettuali, limitatamente alla classe, 
sono pure buoni; t utti i membri della famiglia sanno leggere e scrivere. 
I figli e le figlie hanno frequentato la scuob fino a lla 5" classe elementare, la 
madre lta frequentato la 4• classe ed il padre la 2". Il figlio piccolo va t utt'om 
a scuola ed è iscritto alb quarta classe. Questo ultimo lta una, spiccata ten­
den za JWr la meccanica e vorrebbe, non appena terminate le classi elementa.ri, 
apprendere tale arte. Le figlie si adattano pa,rticolarmente alle faccende do­

mesticlte ed ai lavori di ricamo. 

±. - Le condizioni igieniche del luogo dove vivono sono ottime (2) , la co­
stituzione fisica dei famigli:ui è sana e non si sono lamentate ma lattie ç;ra1·i. 
Nei casi. di indisposizione r icorrono sempre al medico di fiducia, che pagano 
regolarmente per ogni visita. l~er le malatt ie meno gravi si curano da sè l'i­
correndo qmtsi sempre a decotti di erbe, ch'essi dicono mintcolose, ma che 
geuetnlmente sono incapaci di fare tanto del bene quant o del male . 

5. - L'a.limeu tazione è eli solit o ;tssai modesta; gli a limen t i principali 
che senono di base alla nutrizione sono: pane, pasta, legumi, verdure e 

(l) n PITRÈ scriveva a proposito dell 'espressione significativa della mimica clel popolo 
siciliano : « Dalla più lieve, impercettibile vibrazione dei muscoli della faccia a tutto un 
movimento tlel capo e delle numi, questo mu to linguaggio esprime sentiment i , at'fetti, 
yolontil, che sfuggono ai forestieri. Coi gesti si afi'ernw e si nega, si comanda e si ubbi­
tlisce, si dispone e si esegue, si prega e concede, si elliama e si risponde, si loda e si bia­
sima , si carezza e si disprezza fino a comporre interi discorsi )) . Cfr. G . P rl'RÈ: La ftt­
lniylia . la u tsa. e ln v ita del popolo siciliano. - Palermo, 11H3, pag. 17. 

l2) Tale plaga è oggi salubre, in passato era malsana a causa della vicinanza a lle 
palmli di :Mondello, già temibili focola i anofeligeni, da t empo bonificate e trasformate 
in una ridente spiaggia balneare. 
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fl'uttn . La carne viene acqni.,tata solo nei giorni di feHta; il pesee fresco si 
acquista r aramente e sempre eli qualità. a buon mercato, quale le sarde, cile 
servono anche come condimento della, pasta (piatto prelibato per i pa.ler ­

mitani ,_ 
'rur;;i i generi , ad eccezione delle fmtta e delle verdure, r icavate dalla 

aziench (1), sono aeqnistati dai negozia nti del luogo. Da qua,lehe anno pu1·e 
il pane yiene comprato , mentre prima si acqllistava la farina e si confeziona va 

e euoce,·a in casa. 

Fig. 4 - La colazione della ciul'ma nell'agrumeto 

Du 1 ante l 'inym·no la famiglia suole prendere tre pasti : la prima. cola­
zione, consumata verso le ore 7 1/ 2, consiste in caffò e latte c pane per il fi ­
glio e le figlie e talvolta, per la madre (2) ed in pane e verdur·a o for·maggio per 
il padr(~ ; ver so ·le ore 11 si consuma la seconda colazione a base di pane e ver­
d ura, eondita con olio, o frutta. La sera, alle ore 18 1; 2 :;i mangia la minestra 
di pasb e legumi o verdure. Durante l 'est ate aggiungono una terza cola,zione 
;J,Jle m·e l H 1 /2 o H e la sera m;mgiano la mine:;;tra verso le Hl 1/ 2. 

(l ) n proprietario consente cll coltiyare gli or t aggi per il puro biRogno famiglia re ecl 
a ll'epoca delle frutta non vieta, di t anto in tanto e nei limiti della discrezione, di assa-
porarne qu alcuna. _ . . . 

(2 Trattasi di poco la tte mescolato con caffe assm leggero ed mclolc1to con poco 
zucchero. 

4. - Sicilia. 
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La domenica i tre pasti sono costituiti: dalla colazione, dal pranzo, a 
base di pasta con sugo e talvolta carne, e da una cena alb sera fatta con 
pane e n:~rdura o frutta o formaggio. 

Le uova ricavate dal piccolo allevamento di galline vengono consmnnte 
in famiglia, per lo più dni figli. Le gnlline vecchie si mangiano pure in fami­
glia, generalmente la domenic.a o in qualche festivitù. 

Per il giorno di Capo d'a.nno si usa mangiare le lasagne condite con ri­
cotta. Le lasa.gne non vengono manipolate in casa, come suol farsi nel resto 
della :Mwata, ma acquistate d:1 un pastaio. << • • • • • che appositamente le lavora. 
per quel di (lasagni d'arlJitrù~); ed è perciò elle in t utte le pasterie si ven ­
dono il dì primo dell ' anno, messe in bella mostra. i1J gran copia, e sole, queste 
larghis~";ime lasagne dal bordo OJHlula.to, le quali poi vanno cotte emd lunghP 
come sono, evitando eon la, massima attenzione che si spezzino. La r ieottn 
viene aggiunta nei piatti e con essa. il formaggio e l 'indispensabile sugo dello 
stufato. 

« A tutte queste minuzie, che sono di rito, si bada con ogni em·a, se no 
non saranuo le vere lasagne del Capo d'anno. E queste vogliono essere, e non 
altra pasta di qualsiasi forma. , se no, a. chi mangia di questa., il rn·overbio 
pronostica seomhussolio e guai per tutto l'anno: 

Cn m anoia a. Oapu. r/. 'a.nn;n 1na.ccar·lldW, 

tu.tt-u l'an nn lL rtL:<:.::NJ.lu.na 

mentre, per contrario, le lasa.gne inaffiate (eom'è giusto; da hm:eali di ottimo 
vino, fanno buon sangue, non per un giorno soltanto, ma pel' l 'anno intero, 
giusta un altro proverbio: 

Lasagni e oinu a cannata. 

Bon sa:ngn fann·n ]Jr i tutta l'annata >> (1). 

I dolci del Natale sono i cncoùldata o musta.?zol i; generalmente ta.li dolci 
vengono regalati dal proprieta1·io al contadino, in oce:u;ione del Natale. Se 
quest'ultimo li ha dimenticati o ha fatt o linzione di dimentiearli, il contadino 
glieli chiede prendendo oceasione dal Buon CaJJO d' Anno! che va ad augu­
rargli e riferendosi al proverbio siciliano : 

<< Bon cap·n d'annui Bon ca.pn di m:i8i! 

L'i cnccùldata 'tt.nn·i su' m-is·i? (2) . 

(l) Cfr. S.\LVATOl1" SAL.I MONJG MA!lTKO: Buon cttpo d 'anno! Uso contadinesco sici­
li:mo. - Palermo, 1891. 

(~) Buon capo d'anno: Buon prineipio di m ese ! i cuccirlllata dove sono messi '! 

-- - - --· ---- -

r 
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l digiuni vengono talvolta praticati dalle donne nelle vigilie e dtn·ante la 
quaresima e consistono nel rinuncia.re generalmente alla prima colazione (1). 

Il giorno di S . Lucia le donne non mangiano n è pa ne, nè pa.sta (2). 

6. - La easa di abitazione, come abbiamo dett o, è sit uata nell 'azienda 
e da essa si accede direttamente a.i terreni da coltiva re. I muri cost ruiti in. 
pietra. e calce, sono intonacati all 'esterno ed all 'interno; la eoper tura del 
ietto è in tegole comuni e gli impia nt i ti delle stanze sono in mattoni. Ln eo· 
str-uzione r·onsta del solo piar1o t erreno formato da qna.ttt·o ambienti , <l<'i f]ll n 1i 

Fig. S· - La casa di abitazione della famiglia 

(l) Tali mortificazioni religiose non sono però molto ft·equent i nelle popol mdoni sici­
liane e specialmente fra i contadini. 

(:l 1 l •; · qneHta nnn tr;ulizione d ei cnntn<lin i e <le l popolo palermit ano. che t r ova rn g-ione 
nel racconto che durante una terribile carestia abbattutasi Rn P alermo. molti anni a<l<lie­
t r n. il popolo affmnnto <lonHnHlù gr a zia n i'. Ln<'in nt'l gior no <lell n snn r ieorrenza. Kel 
giorno stesso una nave carica di g-rano anivò in porto. Jru g-ri(lato al miraeolo ecl in 
riconoRcenza di eiò ogni anno per S . Lucia molt i s i astengono d a l manginr e tutto ciò che 
si confeziona con farina <li grano. Si usa invece m angiare in questo giorno la cuccia C'he 
]lt>r i poYer i < ·onsi~tP ÌIJ g t·;wo les..;ato ('Olld ito con vino cot to e zuccher o, per i ricchi in 
gr;mo <·otto combinato con cr ema di l nt.t.e o r ieottn. zncea cand ita , spezie, ecc. 

A proposito <Iella venerazione che il popolo siciliano ila per S. Lucia, l 'abate Giu­
seppe n ertini scriveva nei « Supplementi alla ..;toria <li Sicilia >> di TtHvf MASo FAZZM.r.o : 
<< Il nome <li San ta Lucia è d ivenuto così celt~bré e il <li lei culto così antico ed u niver ­
sale per tutt a la ehiesn, ehe di essa, eome di Sant'Agata e di Santa Cecilia , creduta 
aneh'essa probabi lmente s idliana da un antko e grave scrittor e, si f a C'iascun gior no 
onorevole memoria nel t·:uwne dell a m essa , lo che è di cer to un singolar pr egio delhi 
chiesa di Sicilia ». 
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due sono adibiti a stanze da letto, uno a stanza da pranzo, lavoro e eonver· 
sazione e l'altro a cucina .La cucina è spaziosa; vi si trova da un lato un 
forno ecl in un angolo la r itira ta , ricavata con due muretti in mattoni bueati. 

Una stanza ha l'ampiezza di 25 mq., le altre . due di 15 mq. e la. cm~ina 

di cirea 30 mq. ; tutti gli ambienti sono provvisti di finestre e bene aereati. 

CUCINA CAMERA CAMERA CAMERA 

• • • !!!!! !!!!! 

PIANTA 

Planimetria della casa di abitazione della fa miglia. 

Il mobilio della casa è assai curato e, pure essendo di Yeeehia data, si 

presenta in buono stato; esso consta: 

di una vetrina a tre luci di pino 11ece nella quale vengono conservati piatti , bic­
l'lih'ri , posate, ecc. (valore h 21l0) un gmu·dar oba, L. 75; un armadio eli abete, L. 40 ; 
una toilette, L. 30; un tavolo da pranzo, L . GO; un etagère con specchio, L . 70; un letto 
matrimoniale in rame, L. 120; 3 lettini in lamiera, L. fiO ciascuno ; 18 sedie in legno e 
paglia, r,. 100 complessivamente; una cassa per biancheria , L. 40; un tavolinetto da 
lavoro, L. 20; 3 quadri religiosi rappresentanti la Madonna di Loreto, S. Rosalia (Pa­
trona eli P alermo) , S. Antonio, L. 15. 

Gli utensili di uso domestico sono rappresentati da: 

20 piatti; 2 vassoi ; 10 bicchieri; 10 forchette; 10 cucchia i ; lO coltelli; 2 bottiglie; 
li tazzine da caffè; 4 tazze da latte. - Il tutto per un valot·e complessivo di L . 100. 

La bianeheria di casa consiste in : 

2 tovaglie e 10 tovaglioli, L . 50; 10 paia di lenzuoli , h 450; 5 asciugamani, I,. 25; 
13 coperte da letto, L. 200; 3 coltri, L. 110 ; 4 materassi, L. 160. . 

Gli utensili da. cucina si limitano a: 

una pentola di ferro smaltato; una casseruola ; un cola pasta; 2 t egliette in ferro 
smaltato; 2 anfore in terra cotta per l 'acqua ed altri piccoli utensili in alluminio. - Il 
tutto per un valore complessivo di L . 70. 

f 
l 

7. - Gli indument i di ogni membro della famiglia sono i seguent i: 

P acl re. - Un abito da lavoro, L . 40; u n abito da festa, L . 150 ; 4 camicie, L . 40 ; 
4 mutande, L. <15); 4 paia di calzini, L 15; 12 fazzoletti, L. 24: 2 berretti, r,. 20; un paio 
di scarpe di vacchetta da lavoro e un paio eli scarpe di pelle nera per la festa, L . 100 ; 
nn orologio t ascabile, L. 40. 

M a<lre. - un abito da lavoro, L. HO; 3 abiti per la festa, L . 180 (l ); 8 camieie, L. DO ; 
8 mutande, l ,. 80; 8 paia di calze, L . 80; 10 fazzoletti , L. 30; 2 Pilia eli scarpe, L . (iO; 
un paio di orecchini, uno spillo ed un anello d'oro, L. 80. 

F''i,r;lie (ciascuna) : un vestito da lavoro, L. 20 ; 2 ab.iti per la feF!ta, r,. 100; 6 camicie, 
L. 70; 5 mutande, h 55; G fazzoletti, J,. 18; n paia di calze. h 60 ; 2 paia eli scar pe, L. 70 ; 
un paio di orecchini d 'oro ed altri oggetti m uliebri, L . 60. 

Figlio. - Un abito per scuola, L. 30; un abito da festa, L. no ; 4 camicie, L . 40; 4 mu­
tande, L. 40; 4 paia di cah;ine, L. l o; () fazzoletti , L. 18 ; 2 paia di ~>f'arpe, L. 50. 

Il senso della temperanza , <"ome n hhinmo a n1to ol:cnsi<me (li dpetere, 
è mol to aeeeuLuato iu t utti i membri della famiglin. Jl padre non frequen ta 
a~>solutameute le o:-;tm·i.e, uou ha il dzi.o (lel ~inoeo , non lwn~ vino fuori di 
casa, non frequenta ritrovi di nessun gener e ed il suo nnieo svago è quello di 
scambiare qualche chiacchiera con i contadini della frazione e fuma re di 
tanto in tanto qualche mezzo sigaro. Le donne curano la pulizia della casa, 
rasset tano e lavano abiti e biancheria, pr eparano da mangiare e nei periodi 
della raccolt a delle frntta si oceup~1no nell'a:..:ienda per la. scelta di queste (2J. 

Si può calcolare che in t utto l 'anno ogni donna venga adibita a tale la voro 
per circa IL 80 gim;nate, retribuite in media con L. 5,20. 

Durante le veglie invernali ed anche nel corso della giornata le figlie ese· 
gnono, s u ordinazione, dei graziosi lavoretti in ricttmo. 

Generalmente il ricavato di tutte le attività femminili viene :-;pe:-;o per 
acquisti di nuovi indumenti e per le giovan i per procnrarsi la cipria., profnmi 
e qualche piccolo diver timènto, quale il Cinema nelle feste principali. 

Le donne in genere escono raramente e solo talvolta la domenica si vestono 
a festa. e fanno tre z~assi per la bo1·gata.. La figlia nw.ggiore, che come dicemmo 
è fidn;nza.ta., secondo l' uso della zona, non esce fuori :-;e non in compa.gnia del 
promesso; quest'ultimo ogni sera va a fare vegl ia in casa della zita (tidan· 
zata), o ve talvolta si rinniscono anche dei vieini (8). D u eante il carnevale si 
fa qualche balletto, ma gli invitati sono senqwe persone molto intime. 

(l) Trattasi di vestine eli voco valore. 
(2! Pn~sentemente solo la madre e lu tiglia minore c·ompiono tale lavoro; la tigli a 

maggion', <~ssendo tidnnzata , resta in c·asa a sbrigare le fnecewlp ecl a prepararsi il eor­
redo da sposa. 

L'uso della zona vieta, generalmente, nlln :zita (ti(lnnzata) di r ecarsi al lavoro ; il 
contatto con altri uomini potrebbe suseitare de lle gelosie ed in materia di gelosia il po­
polo sidliano è. !l ssai sensibile ! 

Hl) Il LEON1'I scriveva: « Fn ella antichissima u,;nnza eli andnr gli sposi n ve<ler le 
spose, il che chiamasi, la veglia : ma queste erano così guarcligne e ritirate, che non si 
f acevano affatto vedere, o si presentavano velate in viso, e lontane, o senza spicc-iar la 
menoma parola, ritornandosene sovente gli sposi gra~~:iati meramente eli aver parlato col 
suocero o con la suocer a, qualora pure a questa fosse stnto permesso di pnrlm·e >> . 
L EONTI : Lo stnto presente clella S'ici lin. 

Oggi natu ralmente tali usi sono scomparsi ed i fidanzati, anche in Sicilia , godono fin 
t roppa liber tà. 
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H. - Qnando il padre si sposò, faeeva il bracciante agrieolo avventizio; 
la cdsi agricob ed i bassi salari, che in tale periodo furono la ragione del­
l 'emigmzwne siciliana all'Estero, costrinsero a.nche questo nuovo capo di 
f:l,miglia a cercare un lavo1·o più sieuro, abba.ndonò i campi e si impiegò a 
Palermo eome portiere ; qnivi re~-Jtù tirca 7 anni, dopo i quali la nostalgia 
delia terra e le migliori eondir.ioni di lasoro ehe allora veniva.no imposte, lo 
richiamarono nella borgata natia. Onesto fino allo scrupolo, h1voratore inde­
fe~-J~-JO e valente esen·itò pe1· LLltri 15 anni il hraceia.nte. Nei periodi torbidi e 
tristi per la Sitilin., quando hl mafia NetnÌil<l\'a il terrore Npeeialmente nel­
l'agro palermitano, egli, eome tutti gli onesti, si a~>trasse completamente da 
tali associazioni, vide e tnvolta subì. le violenze dei eampieri e dei mafiosi , ed 
attese r-nn r<lNsegua l', ione ili. 

:X o n a p] i<'! la 1ldwlla t n l<! Jllalia t'I l i Jll"O]Wida r i, li wllllll'll (t~ li lil·r i 1l<JI 

giogo che da lunghi anni li oppresse, poterono sceglier si liberamente il perso­
nale senza pericolo di subire ricatti (2), egli fu assunto come a·n1'u~loro tlal-

1 'attuale proprietario del fondo. 
In complesso le condizioni finanziarie e morali di questa fu.miglia sono as­

sai mig1iorat~: all 'alea della disoecupar.ione, eui vanno incontro i giornalieri 
in genere, si è sostituito m1 IanJro sieuro ehc ga,1·entisce l 'esistenr.a., sia pnre 

modesta, all'intera fmniglia.. 

(l) ..... è eosa orma i conosciuta che la m afin_ ha il suo titlO più verfetto (~ le sue mani­
f estazioni più energiche in Palermo e nei suoi _dintorni. Anzi , a questo proposit o, ,;on­
viene notare che molte descrizioni dove si credono generalmente esposte le condizioni di 
Sicilia tutta, dovrebbero invece riferirsi esclusivamente a Palermo e a quel territor io 
che la circomla ed è in relazioni immediate e continue con la città .... _ (FCA:'olcm ; l"fi e 
SoNNI:'o!O: La Sicil·ia nel 18ì6. - Vallecchi Editor e , Firenze, Volume I, pag. 118). 

(2 1 Ai proprit'tnri uon era ]'ermesso d i seiegliere il personale ; infatti poteva venire 
« ucciso con una fu cilatn partita di dietro ad un muro, il guardiano del giardino, perchè 
il proprietar io lo aveva preso nl suo servizio invece eli u n altro suggeritogli da certa 
gente ehe s'è preso l'incarico <li dist ribuir e gl ' impieghi nei fondi altrui e di scegliere le 
per sone cui dovr anno darsi a fitto ll. (E' tuNCHETTI Jè SoNNINO: Op. cit, Vol. I , pag . 2). 

- 55 --

PAR'l'E s gcoNDA. 

L E F O N T l D l E N T R A T A. 

Illavmo ehe il eapo prodiga alla a zienda<\ diremo eosì , illimitato, poiehè 
oltre al lavoro materiale che egli compie, <' affidata a lui la sm veglianr.a del­
l ' azienda e degli operai avventizi . Nei periodi in c-ui più fervono i lavori (za.p­
patura, potatnrn, rimonda, irrigar-ione, J'aeeolta, e!'c.) , egli Javm·a con la 

Fig. 6 . - La oiul'ma che raccJglie i tnandarini. 

c~urma tla. 7 a 9 ore giornaliere , secondo i mesi , negli a lt ri periodi esegue 
t utte quelle piccole faeeende di ea.mpa,gna. che ora in maggiore, ont in minore 
misura sono indispensabili quasi ogni giorno (1). 

Nei periodi piovosi dell ' inverno egli trascorre il tempo o ripara.ndo gli 
a rnesi da lavoro o qua,lehe mobile di casa . 

(l ) I lavor i che si pra ticano nel man1larineto si possono r iassumer e eome segue : 
lJltimato il raccolto (gennaio febbraio) si pr ocede alla zappatura del terreno ed alla 

pn~parazione 1lel le crrnehe ver In con<·imazione. Nei r igu ardi di qnN<t a le a ziende vengono 
divise in t r e o qunt t r o parti (t cr:zeric o quartcric) . Nelle qna1·tcr ie la concinwzione è 
'Jiennale e si prat ica nel modo seguente: la quarta parte dell'agrumeto viene concimata 
cou ~tnllntieo e spnzza tnr e maturate almeno da un mese, nella misura di cir ca 72 kg . 
(3 ceste di ::o rotoli) per ogni pianta; altra quarta parte viene eoncimata con concimi 
minerali nelle proporzioni di cirea 2 kg. eli perfosf ato mfnerale ell un chilogr ammo fra 
solfato ammoniaco e i:ìOlfato di potassio per ogni pianta. Gli altt"i due quar ti di ten-eno 
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Oltre allo stipendio settimanale di L. 90, egli gode gratuitamente la caf:!;t 
di abitazione, il cui valore locativo oscilla fra le 500 e le 000 lh·e a nnue, e ri­
ceve a lcune rega.lie consistenti in litri HO di olio (T~. l 50) ed in L. 100 in de 

naro, distribuite fra Capo d 'Anno, Pasqua, per la festa di S. Rosa lia e 
per S . Martino. Inoltre quando l'annata è stata 'bùona e gli a ffari sono an­
dati bene, il proprietario, a titolo di ricomp,ensa straordinaria, regala a l­
l 'annaloro L. 300 o 400; calcolando che ciò si ripeta nna volta ogni tre o 
quattro anni, considereremo una quota a nnua per tale ricompensa di L. 100. 

Il lavoro esercitato nell'azienda dalla madre e dalla tìgli:t maggiore si 
aggira, come abbiamo detto, sulle 80 giornnte annue per e.iaseuna, che al 
prezzo medio di lire 5,20 giornaliere, importano eomplel':sivamente L. 832. I 
piccoli lavori di rieamo cl w eseguono le <l n P figliP su ot·<l ina zione i lli]Hll 'tn no 

un inh-oito annuo medio di eirC[L L. 200. 
Il patrimonio .della famiglia si limita al mobilio, agli utensili, a lla hian­

clieria ed a pochi polli che a lleva no. Esso al l a settemb1·e 1931 ammontava 

complessivamente a L . 2355 cosi distinto: 

l. Galline. n. l O . 

2. Mo!Jìlio , 
3. Uttm~ili da cncinn. 
4. Utensili diversi tli ""o ÙOIIJt s ricu 

5 Bi:tnchcria . 

L UO 
1.04o0 

70 

l Otl 
H!H 

L. :! )l55 

Il valore del patrimonio fa,migliare riferito acl nnit:ì eonsuma.tTiee S ll­

periore ai 1 O anni risulta di L. 588 (L. 2355 : 4). 

vengono solo zap[Jati in modo tln sovesdnevi le erbe infestanti. Quando l'agrumeto vien« 
diviso in tcmeF'ie, la concimnr.ione ;:;i ese)!;ni;.;e•-~ due anni sì ed un anno no. Nel territorio 
tli P nll:wicino i· più lliifn so il ~btPma ~~~·lln tcn·fwia,. 

La seconda zappatura dell' agrumeto si eseguisee geum·almente vt>rso gli u ltimi d i 
marzo o prillli <li apr ile e con essa si prepara il t~c•rrpuo n culle/W pPr rirr 'gazione. l~neHta 
s'inizia nel mese tìi maggio, nntieip:mllola o postedpnntlnla di t]niwliei gioru i n sPeonda 
tlell'and nmento tlt>llP piog.gp npll':mnntn. Ptl il nnmpro <lPlle :ttl :t l"qnatnn· Yari :t st>condo 
le annate, da un massimo <li 1R :Hl nu minimo d i 10 nm una llle<lia nnmw <li 15, :Hl inter ­
vnlli di cin·a l:!-17; giorn i o.gnnnn . l't-•r dù ehe rignnr<la la q nautit1t tli ncqtw atlopPratn., 
potremo ritenere elle per irrig-are nn t 1unolu t li terra (dr(·:l a l'l! l:\) ot·c-orrto• n nn zappa-ora 
di 7t t QtH1 c-he c·mTi::ql!mtlt• a me. 4ii cire:L 

Nel llll'HP tli np;o~to ~i e,.;pgniNt't' la He<·ontl n >mppat-ln·a tlpl m:nHlnriiwto, ln qua le h a lo 
scopo d i eliminare le cattin~ erbe•. 

Il raccolto dei mandarini si inizin <la meti1 tli novembre ni primi lli dieembre e pro­
segue ad intervalli fino nl mese di febbr:t io. Cltimato il rm-eolto si eseguisce la potatura 
e la petti1wtnrn; la prima ,;i f a ogni tre anni etl è una votatura leggera che toglie i 
polloni et! i rami seeeati. ~ei teneni \l ivi,.;i a rprzeri~'· gener almente la potatura si e;w­
~!;nisee in quella parte Ili alberi eliP lt:tnno <'.\'\tto la coneimazione letamiea (1 /H <lei tPr­
r enoL ne~ li altri due ter:r.i vi ~i fa l:t !ICil hwl 11.m . 

Possinmo ritenere "~~rof;so mo:ln" <·ltp I H'l' coltivan• nn hn. eli mnndnrineto nel terri­
t nrio di Pnllnvidno (Palermo) oceorrano ciren ](l,) giornate di uomo (eirca ore 1::r:o) 
escluso il raemlto e eirca (i() giornate (eir e a ore 420) 1 1er il r accolto. 

Le cure eulturnli per i l LÙwneto variano tli Jlnt·o d n que lle clel m andarineto: ritc·r ­
remo « grosflo nw<lo" elle per coHivare un Jta . lli limoneto, .nella st essa zonn, ot·<·I! JT:tnn 
eirca 130 giornate (d rca 1200 ore) e eir ca 50 gionwte (cii·ea 3(1(1 ore) per il r aceoHo. 
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BILANCIO. 

ENTRATE. 

In complesso la entrate sulle quali a nnualmente la . famiglia può contare 
ammontano a L . 6.062, così distinte: 

l ) Stipendio annuo del padre L. 4.680 
350 

1.032 
2) Regalie in denaro ed in nat ura 
3) Lavoro delle donne . )) 

Totale entrat e L. 6.062 

ITSOITB. 

r~e nscite sono ra,ppeesentate esclusivamente dalle s pese per il manteni­
mento della famiglia, così distinte : 

A) Alimenti : 

l) Pane Kg. 4 al giorno: complessivamente Kg. 1460 a 
L. 1,60 il Kg. L. 2.336 

2) Pasta, Kg. l al giorno ; complessivamente Kg. 365 a 
L. 1,80 il Kg. ,, 657 

3) Legumi , 250 
4) Latte : 1/2 litro al giorno ; complessivamente litri 183 

a L . 1,50 . » 27± 
5) Olio Kg. 1 la settimana; complessi vamente 

L. 5,70 il Kg. 
Kg. 52 a 

» 296 

o) Carne Kg. 26 a L. 10 » 260 

7) Pesci . )) 50 

8) Cacio cavallo )) 100 
!l) Caffè e zucchero 

10) Vino lit ri 52 a L . 2,40. 
>> 300 
>> 125 

L. 4,648 

B ) Abitazione: 

l) P igione e spesa annua di ripa razione » 

2) Spese di riparazione per mobilio . » 20 

3) I lluminazione )) 150 

4) Legna da ardere (quelle ricavate nell'azienda) . >> 

5) F iammiferi >> 5 
>> 175 

C) Vestiat·io : 

l ) Spesa annua per rinnovamento di abiti, biancheria, 
scarpe, er.c., e riparazioni . )) 450 

2) Sapone. >> 50 
>> 500 

A t·iportat·e . L. 5,323 
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Riporto 

O) Bisogni mor.xri, r icreazioni, servi.zio sanitltr-io, ecc.: 

l) Libri, quaderni, ecc., per il figlio h 50 
2) Elemosine )} 5 
3) Tabaeco >> 148 
4) Medico e medicine 
5) Parrucchiere 
6) Cinema, spese per il tram, ecc. 

E) A.ssicuraz ioni, ecc. : 

AsRieurazioni soeiali e tessera Sindacati . 

Il bilancio economico della famiglia è il seguente : 

Entrate. 
Uscite 

Rispnnnio 

» 

}) 

>> 

L. 6,062 
}) 5.751 

L. 3ll 

50 
60 
60 

[ , , 5.:323 

>> 373 

>> 55 

L 5. 751 

Come ;t,bbi<JlllO J·ilevato, la hMniglia da noi deNt-J·itta np].l<l l'tieae alla r· la~:-~se 

flÌIÌ elPvab~ dei vùldani (contadini giorrwlieri) . Infatti gli a11rwlor·i eNsendo i 
capi ope1·ai rnppi·cscnt:ano, dopo i contadini Jll'OJwictati autonomi, nno dei 
gradini più alti nella gerarchia dei lavmatori di e;unpagna, ,-engono perciò 
trattati con rispetto dagli operai giornalieri e si usa generalnwnte di fan~ pre­
cedere il loro nome dall'appellativo spagnoleggiante e t·.ommw in t111ta la S i ­
cilia, Don. 

La vicinanza e la facilit:1 dei mezzi di comunicazione con Palermo hanno 
reso assai evolute anche le menti degli agr·icoltori dell'agro cireo:stante, co­
sieehò non dobbiamo meravigliarei se anche nelle famiglie dei contadini e de­
gli ope1·;li tli <·ampagna le <lonue giovani portano i capelli alla garçon ne (come 
si osserva nel caso presente), gli scarpini di verniee e le calze di seta.. 

Tale eleganza viene generalmente alimentata dai guadagni femminili do­
vuti ai lavori di ricamo, industria casalinga rimunen~tiva car:ttteriRtiea della 
r.orut_ 'l'ali ric~uni , riproducenti motivi decorativi e fignre di carattere sici­
liano, vengono venduti in Pale1·mo, nel Regno e perfino mandati all'Estero. 

Il regime di vita della famiglia, oggetto del nostro studio, pnr non diver­
gendo molto eh quello dei contadini siciliani in genere, presenta tuttavia un 
tenoee più elevato. E sso è dovuto, oltre che alla continuità del lavoro, elle 
assieura al paclre ed alla famiglia l'esistenza, anche al lavoro delle donne; 
i nfn tti gntn parte del risparmio che figura nel nostro bilancio si <leve ap­
punto alla loro attività,. Il r ispa.rmio viene quasi sempre investi to nell' ac­
qni:o;to del corredo da sposa per le figlie. 

l . 

- 5H -

NOTE AL BU,ANCIO. 

ENTRATE. 

l) Noti r.ie avute da l eont:atl ino l' (·nuh •n na t ' ' d a l propr iet·uio. 
:.!) Tali r eg;a li c• t·ons is tono in L. :.òlld :Jt ll liF ' r·in·a in d t•n;u o. 

B) Vedi fonti d i entr:1 ta . 

lJ SCI'l'TG. 

_·ililnl311.f'i: 

l) Consumano pa ne d i Kecnnd :1 qu;!li tit. 
2) Si us a compra r e p ; t s l': t ;m,·or ;t n n pot o nm ida , d i! fwne si intende, <lllo Séopù 

di pagarne un rninore p r pzzo e <li :tYerup u na n u12,·gior e cornpnr~ta . 

( i ) :\ 01 1 !'i ; l< ' ljll ' " \ :1 ll l ; ti ( ' :1 1'1 1< ' di p l' i ll l ; l <i l li l ii\ii. 

.4. /l i tn.ZÙ>IIG.' 

l) La ca"a vieue <l<i t:a g;ra 1n i1 <~BH ' Il i<' d :~ l propridar io che vi fa è'"l'g;uire :m elle le 

even tuali ripnra:doni. 
:.l) P etrolio litr i 7G n L . ~-

i ) Le ](•gnn (\n nn iPl'l' n·n.~ml<> nt<·(·o lte I'.T :ttu it nm l•n k - n(']l;t n7.il'lld n. 

l 'est-la l'io : 

l) Notizie avut e d a lla famigli a . 

Bisogni morali , r i cre(tz-ioni , ecc.: 

1 -2- 4 . 5) Spese medie secon<lo notizie forniteci dalla f amigli:ot. 

3) Sigari 50 a L . 0,80 ciascuno. 
(i) Il hig·lietto dei t r am rln Pallnvicino a P nlf,r m o costa L . 1,10. 



UNA FAMIGLIA DI MEZZADRI 

DEL TERRITORIO DI BUTERA (Caltanissetta) 

Dott. ETTORE TADDEI 

l'ARTE l'HDL\. 

l - NO'l'IZIE GEJNERAI,I SUL TEHIUTORIO El SULLA POPOLAZIO:\'g, -- ~ - LA FAj\fi · 

GLIA: STATO CIVILI~, SUA A'I.'1.'1VITÀJ ECC. - 3 - REJLIGlONE r,;o ABITUDI:\'I MO· 

RALI. - 4 · IGIENE El SERVIZIO DI SANIT.~. - 5 - CAUA'lv:I'EIUSTICHEl DELLA I<'AMI· 

GLIA DI Fl!ONTE ALLE ALTUEl DIDLLA STESSA CATEGORIA • . - 6 - JVlODO DI ESISTENZA 

DIDLLA FAMIGLIA. - 7 · ABITAZIONE El MOBILIA. - R - VERTIMEN'l'A. - 9 - HI· 

CREAZIONE E SVAGHI. - 10 · STORIA DlOLLA I<'Al\fiGLlA. 

l. - La parte litoranea sud-occidentale della Sicilia che va da Licata 
oltre il castello dì Falconara è formata da basse collinette e da ripiani, che 
degradano dolcemente verso il mare. La natura dei terreni, in parte allu­
vionali, l'esposizione a sud ed il dolce clima inverna le, bene si prestano alle 
r·olture Jì''imaticce che vanno sempre più affermandosi in tale zona. Oltre un 
qnindicennio addietro buona parte di questi terreni erano coltivati estensiva­
mente col turno triennale: ma,ggese nudo - gmno - riposo pascolativo. Nel 
1913, intuita la possibilità di valorizzare tali terreni a mezzo di colt ure pri­
maticce altamente rimunerative, si eomindò a coltivare il pisello. Lo fl{·.oppio 
della guerra arrestò la coltura a.i primi passi. Dopo il periodo bellico la col­
ti\'azione dei piselli fu ripresa, ma data la grande diffusione dell'orobanche 
fu necessario sostituire al pisello il pomodoro primat iccio in coltura secca­
gua. Gli ottimi risultati avuti e l'a lto prezzo dei prodotti , ne promossero la 
diffusiono tanto che oggi il pomodoro rappresenta. la t ipica coltura da rin­
nuovo nei terreni vicini al mare (l) e la rotazione predominante è quella t rien­
nale: pomodoro - grano - orzo. 'l'al uni eomineiano a praticare anche -
non sappiamo ancora con quali effetti - quella quadriennale: pomodoro per 
due anni - grano - orzo. Le colture del grano e dell 'orzo vengono sempre 
date a mezzadria,; p,er la coltura. del pomodoro, essendo la produzione con-

(1) La diffusione del pomodoro primaticcio nella zona di Falconara è dovuta prin­
cipalmente all'attività del sig. Vincenzo Insenga, Agente dell 'Azienda del Barone Bor­
donaro. 
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tinuata e quindi male controllabile, i proprietal'i eedono il terreno ai con­
tadini, a i quali anticipano concimi e denaro da restituire con l ' interesse del 
5 %. Al raccolto i proprietari percepiscono il così detto << ·indennizzo » che 
oscilla in media sulle L . 400 per ogni ettaro di terreno coltivato a pomo-
doro (1). · 

La z.ma, non è di regola abitata permanentemente dalle famiglie dei con­
t::tdini che vivono nei paesi di Licata, Butera e Gela; i fabbricati rurali sono 
assai rari, mentre frequenti sono i casotti in legno - la cui forma rivela la 
primitiva destinazione a cabina da bagno - 'adibiti al ricovero temporaneo 
dei contadini. Tali casotti, provenienti dalla spiaggia di Licata, o appa.r-

CHILOMeTAl 

N. 011.susin~ 

CARTA D'ORIENTAMENTO 

tengono ai contadini o sono da quest i p resi in affitto al prezzo di L. 90 an ­
nuali. Essi servono al ricovero degli uomini e degli a nimali durante tutta 
la settimana ; il sabat o sera, e talora a nche il mercoledì, i contadini vanno 
in p,aese per ritornare in campagna il lunedì o il giovedì mattina. 

Per affezionare i contadini alla terra ed indnrli ad abitare permanente­
mente con le loro famiglie in campagna , un proprietario (il Barone Bordo­
naro) costruì nPlle vicinanze della stazione di Falconara ed in posto assai 
igienic.o, .quattro case coloniche per cederle grat uit amente ai mezzadri ; 
ognuna di esse comprende una stanza di abitazione ed una stalla con solaio 
da adibire a pagliera . Altre sedici abitazioni ed i r ela t ivi lavori per l'ap­
provvigiona mento idrieo erano in progetto, onde formare un piccolo villag­
gio rurale. I eontadini non hanno però asseeonda.to questa buona iniziat iva 
e solo la famiglia che illustreremo vi ha preso dimora stabile. 

(2) I terren i r etrostanti a questa strisei:t litoranea, coltiva ta intensivamente, "ono 
:mcor a in gran parte a coltura estensiva. 
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Fig. 7· - Colt vaziC>ne del pomodoro primaticcio nella zona di Falconat·a Skula 

Fig. 8. - Una ex- cabina da bag no 
adibita a l ricovero dei contadini che coltivano il pomodoro prima ticcio nella zona di Falconara 
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Le r agioni per le quali le famiglie dei contadini non vogliono trasferirsi 
in eampagna non dobbiamo in tal caso ricercarle nella solita manca.nza di si­
curezza, nelle ragioni igieniche, ecc .... ma pr incipalmente nel fatt o che le 
donne, abituate a vivere nei paesi , n on vogliono assolutamente adatta rsi alla 
vita solitaria della campagna. Esse preferiscono di r estar e distanti dai loro 
mariti - ehe vivono con disagio dal lunedì al sabato nelle capanne di legno, 
ove sono eostretti a. prepararsi anche da ma ngiare - anziehè rinunziare ai 
paesi , ove gran par t e del loro tempo lo impiegano a fare le chiacchiere con le 

coma.ri. 
Come è ovvio, e come avremo luogo di mettere in evidenza. più innanzi, 

grandi sono i henefiei economici ehe una famigli:L risente adattandosi alla 
vit a, della ca mpagua. C'oll'ispannio di te!llpo e di energia , che i con tadini dei 
ga.esi spendono per anda re e venire dai fondi, si può colt iva re più in tensa· 
mente una superlìeie maggiore di terra; i famigliari in genere possono aiu · 
t are gli nomini nei molti lavori leggeri ; si può esercitare l 'allevamento del 
bestia me e le piccole industrie famigliari , quale l 'a.llevamen to dei polli, elle 
porta.no un notevole cont ributo all' economia domestica ; la casa (li abit<tzione 
viene eed uta gratuita mente, mentre in paese - pur disponendo di abitazioni 
qua.si sempre trasandate ed antigieniche - si debbono pagare pigioni ac;sai 
aite che oscillan o da 500 ad oltre 800 lire annue; infine i bisogni, i vizi e le 
spese in genere che s'incontrano nei paesi sono sempre di gran lunga maggior i. 

I coloni special izzati nella coltura del pomodoro, che coltivano i ter­
reni della zona, proYengono in maggior parte da Licata, ma adesso anche 
quelli degli altri paesi vicini vanno addestrandosi in tale colt ura, perchè 
con vinti della eon venienza economica che si ha nel praticarlr1. Il terreno 
destinato a pomolloro viene diviso in striscie larghe circa 5 m ., separate 
fra loro da. piccole spalliere-frangivento formate da cannuccie e paglia ed 
orientate d~'t Nord a Sud. Le giovani pia.nt ine vengono inoltre riparate da i 
venti nordiei a mezzo di p~ccole capann·ucce di p:1glia . La. coltivazione del 
pomodor o primaticeio richiede molte cure e conseguentemente molto im· 
piego di mano d 'opera che però viene compensata adeguatamente dagli alti 
prezzi della prima. r accolta (mese di maggio-primi di giugno), che negli· anni 
decorsi raggiunsero le L. 150 al ql. (1) . Il prodott o primaticcio viene espor­
tato in Inghilterra, Germania, Francia e nelle principali città del continente 
italiano. Dopo il 20 giugno la. produzione viene impiegata in SicilhL per il 
consumo loea,Je e per la fahhrica.zione casalinga dell'estratto di pomodoro. 

2. - La _caratteristica che dist iilgue tale famiglia da quelle della zona è 
dovuta al fatto eh ' essa abita per ma-nentemente in campagna, mentre - come 
già, abbiamo detto - ciò anriene rara mente in questo territorio. Dato però 
che nella. grande proprietà del Barone Bordonaro, ove la famiglia vive, si È' 

(l) '.ra1i pr o:!zzi dopo il dieci giugno si riducono di oltre il GO %. 
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fatto un tentativo di appoderamento con permanenza stabile delle famiglie 

·coloniche - tentativo non riuscito, come abbiamo detto, per la cattiva vo­

lontà dei contadini - è nostro intento con q~esto esempio di mettere in 

evidenza la convenienza economica che avrebbero molte famiglie di quei 

mezzadri randag'i che vivono nei paesi, a stabilirsi in campagna. 

La famiglia risiede ii~ contrada Faino in territorio di Butera e qui 

·esercita la sua attività coltivando a mezzadria un fondo di circa 8 ettari. 

Il terreno. di ottima fertilità, in parte calcareo, in parte di medio impasto ed 

in prevalenza argilloso, giace nella zona marina e viene coltivato con rota.­

?.ione biennale: leguminosa da granella - frumento. Il clima, data l 'esposi­

z.ione e la giacitura dei terren~, vicinissimi al litorale del mare afl'ieano, è 

molto mile in inverno; in estate assai caldo, mitigato dallo spirare quasi eon­

tinno del vento di ponente. Le piogge sono scarse, ecl al solito male distei­

bnite durante il periodo dell'anno. La media annua della precipitazione è di 

eil·ca 300 mm. con un massimo di 450 ed un minimo di 250 (anno 1920), (2) . 

La z.m a è anche molto povera di acqua potabile : la famiglia non ha nè 

pozzo, nfl cisterna, e per provvedersi d'acqua deve recarsi a circa due chilo­

metri pressQ il bevaio del castello di Falconara. Non essendo tale acqua po­

tabile, vwne solo adoperata per la pulizia; quella potabile viene fornita per 

<'oncessiom~ straordinaria dal vicino casello ferroviario, che ne tiene una ri­
serva in appositi recipienti. 

Tuttn la zona litoranea è infestata d:1lla malaria, determinata princip:tl­

mente dal cattivo regime fluviale, però la parte ove vive la famiglia ne è 

quasi immune; la casa di abitazione sorge nelle immediate vicinanze del mare 

e su eli una collinetta alta circa 100 m., dalla quale l 'occhio spazia fino al 
porto di l .. icata. 

Una stra.da. di accesso trnnsitabile anche con carri, lunga circa 500 me-

. tri, unisce l'abitazione alla p1;ovinciale Licata-Gela. Il paese più vicino . è 

Licata che dista circa 12 km., l:1 più vicina stazione ferroviaria è quella di 

Falconar:t, distante meno . di due chilometri. I terreni da coltivare sono in 

unico appezzamento adiacenti all'abitazione e situati parte in collina e 
parte in pianura. 

I patti di mezzadria per le colture della fava e del grano sono quelli qui 

sotto indicati, stabiliti dalle competenti organizzazioni sindacali per la pro­
vincia di Caltanissetta. 

La r~a.sa di abitazione viene ceduta gratuitamente a.l colono ed il proprie­

tario deve provvedere a tutte le spese di manutenzione. 

Il concime per la coltura della fava è anticipato dal proprietario a fondo 

perduto. Le semeuti occorrenti vengono pure anticipate dal "proprietario a 
fondo p(·~rduto. 

(l) Dati controllati dal pluviometro del Castello di Falconara tenuto dal sig. Vin­
cenzo Insenga. 
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'l'ntti i lavori sono a carico del colono, il prodotto viene diviso a met;ì .. 

Nel eorrente anno (1931-1932) è stato concessa alla famiglia circa 1/ 2 lta. 

di terreno da coltivare a pomodoro. E' il primo anno che questi mezzadri 

eseguiscono tale coltura, ed è da ritenere che, vinta ormai la diffidenza 

che i contadini hanno istintivamente per tutto ciò che è novità, e dato 

anche l'e~empio fornito loro dagli agl'icoltori della zona, la famiglia vorrà 

persistere in tale coltivazione, allargandone magari negli anni prossimi la 

superficie ad essa destinata (lì. 

Al l" gennaio 1931 la fa.miglia era così costituita : 

C OMPON E\\'1'1 

l. Giuseppe (Peppe), padre 

2. Maria, madre 

3. Angela., 5• figlia 

4. Lucia., 6' figlia . 

5. Peppino, 7° figlio 

6. Peppina, 8' figli a 

7. Antonio, 9o figlio 

:8. Vincenr.o, tOo figlio 

Totale 

Altre quattro figlie (Liboria, Roeca, Maria e Nina) sono da tempo spo­

s a te : una con un pastore e vive a Gela, e tre con dei contadini (due dei quali 

loro parenti) e vivono, una a Licata e due a Butera. 

I pl'imi cinque figli sono nativi del paese di Butera, gli altri della con­

trada Faino. II padre è pure di Butera, la madre di Hiesi; il loro mat rimo­

nio avvenne nel HlOl. Il numero dei figli è assai rilevante, tanto che due anni 

or sono il Governo Naziona le concesse a.Ua famiglia un premio di L. 400 per 

l ' incremento demografico. 
n lavoro nell 'azienda viene esp,letat o dal padre e da l figlio , e in certi 

periodi da operai avventizi ; le donne r aramente si occupano delle faccende 

di campagna, ma restano tutto il giorno in casa, governano i polli, lavano 

e cuciono la biancheria , rassettano i panni , puliscono la casa, e preparano 

da mangiare. Le ragazze provvedono a prepararsi il corredo, che viene messo 

insieme a poco a poco con i rispa rmi che ai genitori è possibile realizzare. 

(l) Fino a quest'anno tali mezzadri er ano restii ad intraprendere la coltura del 
.vomodoro. 

5. - Sicilia. 
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Una piccola industria ca:salinga che occupa le donne, è quella della pre­
parazione del crine vegetale per ripieno di materassi. Il crine vegetale si 
ottiene sfilando e pettinando le foglie della p.alma nana (Chanwerops humi­
lis) che abbonda nei terreni incolti delle colline circostanti; la pettinatura 
si ripete fino ad ottenere dei fili assai sottili, che confezionati in grosse 
trecce vengono venduti. 

Fig . g. - La famiglia di Giuseppe. 

(Le quattro figlie sitnate in a lto, d a destra verso sinistra, sono quelle maritate) . 

B. -· 'l'utti i fa.mig·liari sono animati da sani sentimenti religiosi, pur 
non essendo eccessivamente spinti ; le pratiche religiose consistono nell 'ascol­
tare ogni domenica la Messa che si celebm nella chiesetta del Castello di 
Falconara e nell'adempiere ogni anno al precetto Pasquale . .Non si interes­
sano affatto di politica auebe perchè, come dicono loro, non se ne i·ntendono: 
però i loro sentimenti nazionali sono buoni. , 

Superstizioni ne hanno parecchie e specialmente le donne credono al mal 
occhio, n~~li spiriti ed alla malefica potenza delle fattucchiere, contro le quali 
si premuniscono con cornetti di corallo, noci a tre valve, ecc. Un pessimo 
presagir:, afferma la madre, è il canto della civetta, esso indica che una di­
sgrazia stn per avveni 1·e: chi lo ode deve subito toccare del sale o del ferro , 
eiò serve a scongiurare il cattivo augurio. 
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Come gran parte dei contadini e del popolo Siciliano, credono alla tra­
vatura, cioè al tesoro nascosto, e dicono che per impossessarsene occorre 
avere il libro del c-inqttccento che serve a rompere l 'incantesimo. La credenza 
del tesoro è molto diffusa in Sicilia e ciò, probabilmente, per il fatt o che di 
frequente si scoprono nelle campagne Siciliane delle antiche tombe greche 
contenenti vasi e monete. 

Il ea mttere di tutti i famigliari è assai calmo, gli uomini sono bravi la ­
voratorL i (;' donne di costumi irreprensibili; sono tutti assai socievoli ed ospi-· 
tali. La madre è di umore gioviale ed anche quando parla delle loro miserie 
non manea mai di un sagacf' spirito e di motti proverbiali siciliani, così ca­
ratteristici e numerosi nel dialetto. 

Le relazioni con i superiori sono ot t ime, ed è per loro una vera gwm 
(pmmlo il fatto re si r eea a troyaJ"li ; sono cou lui rispPttosissimi, a1feziouati e 
disciplinati ; eseguono i snoi ordini e ne accettano i eonsigli. 

Gli animali da lavoro vengono trattati con molta cura, essi rappresen -· 
tano infatt i la parte più cospicua del loro patrimonio ed i fedeli compagni di 
lavoro. Cu perdi lu sceccu, perd1; la vita sò! (chi perde l'asino perde la vita 
sua!) dice un vecchio proverbio siciliano ; tale motto è l'indice del grande 
amore ~he il contadino ha p~r le sue bestie. Se per caso una di esse viene a 
morire è 11n vero disastro, ed il dolore assume quasi la f01ima di lutto (1). Alla 
custodÌ/t ed al governo degli animali da lavoro p-ensano gli uomini, le donne 
ed in par-ticolar modo la madre si occupano dell'allevamento del porco e dei 
polli. Questi ultimi vengono nut r iti in parte con la crusca, che si ricava dal­
l 'abburattamento della farina, ma il maggiore alimento se lo procurano essi 
stessi; poichè t utto il giorno stanno seiolti, razzolano dappertutto, beccano 
le erbe eù i semi ed hanno perciò quasi sempre il gozzo pieno. Le uova in pa r te 
vengono vendute, in par te consumate in famiglia, specia lmente dtti figli . 

Ogni anno la massa ja rinnova le galline, cioè vende o ammazza quelle 
vecchie o poco feconde e fa la chioccia ta dei pulcini, che destina a sostituire 
le vecchie se femmine, a lla vendita se maschi. Nel fare la covata, dice la mas­
saja, bisogna essere molto accorti e si deve attendere sopratutt o ht luna nuo­
va , poicliò quando non vi è luna i pulcini muoiono di ca pogiro o di torcicollo; 
inoltre non si deve mettere mai sotto la chioecia un numer·o pari di uova, la 
chioccia fim,rebbe inquiet a, uou le coverebbe bene ed un buon numero di esse 
non nascerebbero. 

Qua11do si hanno temporali (è sempre la massaja. che parla), i tuoni a p­
portano grave danno a lle uova prossime a schiudere ed il pulcino, che è in 
via di formazione, muore per la scossa se non si è pensa to di porre sotto la 

(l) Il Marino a questo proposito scrive : .. .. è un lutto super iore a qualunque alt ro; 
e ce lo testifica questa espressione, che più volt e ho colto in bocca dei villici: <( Centu 
voti la nmgghieri o na tigghia , e non lu sceccu ». (Cento volte la moglie o una figlia e non 
l'ao:ino). 

--~- - ---- - ~ - --
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paglia, ove cova la chioccia, un pezzo di ferro, che ha la virtù di annientare 
tali SCOI'il'.f:! (1). 

Visitando la fami~lia ci accorgiamo che l'ordine e la pulizia non sono 
molto curati. L'acqua è distant e dall'abitazione; si devono percorrere, per 
farne provvista, circa fJUattro ehilometri fra andare e tornare, e quindi si 
usa con molta parsimonia! Dobbiamo però notare che se anche la pulizia 
della famiglia lascia alquanto a desiderare, essa è sempre di molto superime 
a quella dei contadini che abitano nei vicini paesi di Gela e Licata ; spe­
cialmente in quest' ultima la poca pulizia dei contadini è tristemente ri­
nomata. 

La tendenza al risparmio è veramente grande, tutti i membri sono par­
si monio-sissimi e quando non si verificano annate pessime si mette assieme 
qualche spicciolo (denaro). La loro vita è fatta eli rinunzie e eli privazioni, 
vivono con meno eli eiò che producono e tutta la loro preoccupazione è quella 
di prepnrare il corredo ed un poco di dote alle figlie. << S e non facessirno la 
massima economia privandoci talvolta anche del necessario - ci d icono _ 
oome am·nmmo potuto ma·ritare quattro figli e? Ognuna di esse ha portato in 
dote un poco ·di corredo (2) ed un me.zz·o ettaro di terra; ora che i temzyi sono 
peggiorati dobbiamo fat·e maggiore economia per preparare la dote alle altre 
tre figlie >>. In quest e zone se la donna non porta in dote una casuzza o qual­
che tumolo di t erra (3) non trova facilment e marito. A seconda poi del Co­
mune dove si marita , deve provvedere anche alla mobilia di casa e maga ri 
a d altre cose, poichè ogni paese ha le sue usanze e fra i conta,clini siciliani 
guai a chi non rispetta le usanze: le critiche non la lascerebbero più vi­
vere (4). 

I genitori sono analfaùeti e poichè nella zona mancano scuole (si do-
- n ebbe andare a Butera od a Licata ), a nche i figli sono c1·esciuti nella complet a 

ignor anza . Solo il figlio minore si r eca da poco tempo al cast ello eli F a lconara, 
o ve la figlia del campi ere gli insegna i primi element i della scrittura . N el 
parlare sono tutti assai spigliati ma, come suecede in generale fra i conta­
clini siciliani, parlano solo il dialett o poiehè: a parlare l'italiano, dicono 
loro, noi viddani non ci fi(Ma1no (noi contadini non siamo capaci). 

Il padre ed il figlio hanno buona attitudine a l lavoro campestre, le 
donne invece sono per quest o assai rit rose e solo molto raramente si deci­
dono acl a iutare gli uomini (ad es. : nella spigolatura). La costit uzione 
fi sica dei genitori e dei figli è normale, i loro eanttteri somatici rispecehiano 

(l) 'l'ali cr edenze sono gener ali in tutte le famiglie di con tadini. 
12 ) Ogni figlia ha avu to un corr eclo di circa L . 800. 
1 ;J) O g 11i tumolo 1li terra cmTiS[JOillle, 11ella zona. a ha. 0.21. circa . 
14 A Buter a il mobilio eli casa viene acquistato dallo sposo. a Gela ed a Licata in -· 

vece è la moglie che deve pensa r e a montare la ensa ; ci assicurano che a Gela t a lvolt a 
l a donna deve per fino pmvveder e i vest it i al marito. A Licata quando la sor ella dello 
sposo non ha dote per potere sposare, la cognata suole f a r gliene dono di par te della sun. 
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assai bene quelli preclominauti nel pppolo della zona snd-oeei!leut ale del­
l ' I sola che più r icorda. la popolazione a raba: colorito, capelli ed oechi. molto 
bruni (1). 

Le loro cond1zioni di salut e sono ott ime e non si ebbero ma i a lmuenta r e 
nè malattie gravi , nè morti. Il territor io dove vivono è r it enuto nmla l'ico, ma 
Lenchè essi non usino affatto la cura preventin1 cont ro la malaria., nessuno 
ha cont~·atto l ' infezione. Del resto la loro casa , come già a bbiamo detto, sor ge 
sopra una collinetta vicino al mar e, ben ventilata e distante da torrent i ed 
acquitrini. In caso di malattie eh e non presen tino una certa gravità si curano 
da sè stessi e eon mezzi empiriei a. hn.se di erbe (ma.lva, erba di ven to, t imo, 
seme di lino, ece . ... ) ; nei casi più gra.vi ehiamano il medico. F ortunatament e, 
data la loro lm ona co~titm~imw, a NRai di rad o (l chhono r ieorrere al medico, 
elle ùm·end o venire appo~;itameute da Licata. esige li r e cinquanta, pe.r visita 
oltn~ le spese eli viaggio . l At spesa !~ assai gtnYo~;a, pet' tali pover i mezzadri, 
che pe1·ciò preferiscono trasportare il ma lato in pa.ese, col t reno o a, ea va.llo, 
per farlo visitar e. Quando alla mal at t ia primit iva non se ne aggiunge qual­
elle altra , il sist ema, è molto più eeonomico ! 

Non è• eseluso però elle anziehè al medieo, essi J•ieorrano ai così dett i 
<< stregoni >> e loro st essi ci hanno assicurato che a B utera ve n ' è uno vera ­
mente miracoloso (?). E gli somministra. delle polverine, fa la così det t a ora.­
zione e ... .. guarisce, secondo lor o, molti mali. Le sue visite per ò, ha.nno con ­
ft' ssa.to, sono spesso più costose eli quelle del medico. 

Il regime aliment are della famiglia è alquanto modest o, si eonsuma.no 
solo, ed in parte, i generi prodotti. I l_ pane e la past;1. v engono confezionat i 
col gra no prodott o. Alla manipolazione del pane provvede la 1nassaja (esso 
viene confezionat o il saba to o il lunedì , quasi mai negli altri giorni e ancor 
meno nella domeniea.), ella impasta. la farina , prepara le forme di pane, che 
sono generalment e rot oncleggiant i e non molto grosse (c.irca l ehilogrammo), 
scalda a. dovere il forno ed indi fa. l'in fornata ehe comincia sempre con le 
parole : In nomu, rl i ln Patri, di lu F'igghiu e rli ln 8 p·iritu Sani/tt. Termina ta 
l ' operazione, ella fa il segno della croce sulla hoeen del forno con la pala 
da infornare ed att ende che il pane sia cotto. Il b vor o di confezione delle 
lasagne per la minestra spetta alle fi glie, le quali , eome diee la massaja, es­
sendo picciot tc (giovani) hanno più pazienza a ridurre la pasta a stra t o sot­
tilissimo ed a t aglia rla a striscie. B.aramente la pa.sta si acquista fuor i e 
ciò a vviene solo nei giorni di festa quando si vogliono mangiare i ma.cehe­
roni itl sugo. 

11 l E ' a R;.;n i intE•n':o;snnt~·· notnre le clif'I'Pn'nz<; dei cm· atter i ~<omntiei che" passnno fra 
le popolazioni siciliane dei t r e ver santi: nor d , sud-est e sn!l-ovest . .Nel primo (Pa lermo, 
Me~sinn ) è assa i eomune il tipo d al color ito chi:tro che r iehinma il normanno : nel se­
condo (Sirncnsn) pre<lomina il t ipo dai lineamenti gr eci; m~ l te1·zo (T r apani , Agr igent o), 
l'a r abo. 
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La carne bovina o suina non viene mai mangiata ; per le ricorrenze fe­

stive si ammazza qualche · vecchia gallina. I pasti normali di tutti i giorni 

sono rappresentati dalle due solite colazioni della màttina e dalla minestra. 

della sera. Durante il giorno gli uomini consumano i pasti in campagna, le 

donne in casa; tali pasti consistono, secondo la stagione, in pane e fichi 

d'india o pane e cipolle o p,omodori con sale. Talvolta le donne mangiano 

un poco di ricotta. 

La sm·a, pe1· le ore diciotto in inverno e per le diciannove in estate, la 

massaja prepara, la minestut. Questa è confezionata con verdure diverse 

(erbe di campo, cavoli fiori, cavoli, ecc . ... ) e legumi (piselli, fave, ecc .... ) 

fatte bollil·e iusieme in nua g1·ande peut.ola, a eottnm completa si eondi;.;~:e 

cou t.:onsc"l"\'U d i pomodo1·o ecl olio. P vi si met tono n c.uoc·m·e le la.sa,r;ne. Il 

pathe versa a tutti la minestra ed ognuno ne mangia un paio di scodelle. 

Il 1·ino non si beve normalmente, ma solo un poco la domenica, nelle 

ft·ste principali e durante la mietitura. In ta le periodo, oltre a migliorare il 

companatico della colazione del mattino, sostituendo alle verdure della ricotta 

o del fcwmagg'io, si usa aggiungere una merenda che si consuma ver·so le 

ore 16. 

In ut:.casione di nozze si preparano dei dolci da offrire ai convenuti, si 

cucina qualche peeora, ~i mangi:1llo in abbondanza maccheroni conditi con 

molta s;dsa di pomodoro e si beve vino a volontà. 

I dh.;iuni, dato anehe il modestissimo tenore di vita, non vengono prati­

cati elle eeeezionalmente il venerdì santo e la vigilia di S . Giuseppe. 

Per l 'abitazione la famiglia occupa gran parte degli ambienti costruiti 

per i quuttro mezzadri, che poi non sono venuti ad abitarvi, e dato che t a li 

ambienti sarebbero rimasti vuoti, la famiglia occupa presentemente una 

stanza u piano terreno e tre a l primo piano; ha inoltre una stalletta per il 

ricovero degli animali. La casa è esposta a mezzogiorno, costruita in pietra 

e malta di calce, rustica esternamente ed intonacata internamente; gl'im­

piantiti ùel primo piano sono in mattoni di argilla, quelli del piano terreno 

(cucina e stalla) a, ciottolato, il tetto è coperto con tegole curve. La costrn · 

7ione è l'•)lida e le stanze sono ben a rieggiate , spaziose e comode. 

I dLi•-'3 vani del piano t erreno vengono adibiti uno per stalla e l 'al tr·o 

per cucina. Nella stalla vi è un solaio di legno per la paglia, nella cucina 

vi è un camino per cuoeervi le vivande, un forno per il pane e da un lato nna 

giucchcna in pietL·a, ove eventualmente dormono gli operai avventizi (1) . 

l'oche seggiole mal ridotte compongono l'arredamento della cucina. 

(l) Tali triucelwnc sono assai car atteristiche in Sicilia e le troviamo di sovente 

nelle stalle ed anche nelle abitazioni dei contadini. Esse sostituiscono i letti e sono 

r appresentate da dei par allelipipedi eli muratura, sopra i quali i contadini dopo avervi 

disteRo nn materasso o addirittura della paglia, vi dormono. 

.. - ------------ ---------·-· ·· --- ------ ---- -----------· · 
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A mezzo di una scaletta di pietra, si sale al primo piano ove trovansi 

tre stanze. La. prima viene adibita a stanza da riunione, da lavoro per le 

donne ed a stanza da pra nzo. In essa si nota un cannizzo per la conserva ­

zione del grano (1), una panca un tavolo ed una pia.ttaia. ~ella .seco~d~ 

stanza dormono i genitori, ed in questa si nota il maggior numero d1 mob1h, 

da,to anche che le altre ne sono pressof:hè sprovviste. In un angolo vi è un 

letto O'rande ove dormono i genitori ed il figlio piccolo; il letto manca di 

testiCI~e ed è format o da due tr·espoli in ferro, :-mi quali poggiano le tavole e 

Fig. 10. _ 11 nuovo fabbrica to che dov e v a ospitare le fan1igli~ ~oloniche . 

(So.lo la parte centrale sopraelevata è abitata dalla famtgha) 

due materassi ripieni di erino vegetale ch 'essi stessi preparano. Appesi a l 

muro e disposti sopra il letto vi sono quattro quadri religiosi. Ne~li altri 

la t i della stanza trovasi: un eanterano a t re c•.ar,;r,;etti, portante rsul p1ano su ­

periOl·e diversi oggett i da ornamento (portali ori, .st a.t uette, ~ce. J. :m ,pic~olo 

sciLffa.le, un tavolo, cinque sedie ed una macchma da cucue. :Nell ultima 

stanza vi è un letto grande, dello stesso tipo del precedente sul quale dor­

mo110 le figlie, una r;~ssa per l'iponi la biancheria e due seggiole. Appesi ~l 
- muro vi s~no clne fJuadri religiosi, un piccolo specchio ed un attaeeap_a~nL 

'J'Ìl tti i mobili , eomp1·eso il fucile del padre, ed un organetto a mantice, 

valgono cit·ea L. 1500. 

-- ----~~ca.nnd~ e>:'i >> sono dei silos in 1niniatura adibiti alla conservazione .de~ grano: 

Han'no forma ciÙ;1drica e sono costruiti in c~nne per cui il nome eli « canmzz1 » ; ess1 

portano in basso un foro dal quale si pn~leva 11 grano . 
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PLANIMETRIA DELLA CASA DI A BIT AZIONE DELLA FA MIGLIA 
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Gli u tensili da, cueina sono pochi ed assai rustici , essi sono rapprc­

sf'nt :Lti da : 

3 pentole eli rame el i diversa grandezza ; una padella in fer ro ; una quindicina f<a 
piatti e scodelle; circa 10 bicchieri ; una t rentina fra coltelli , <;urehiai e forchette ; un 
un coppo; t r e bocche d 'argilla (quartarc) (l ); qualche botti~lia ; qualche fiasco e due 
lumi a petrolio. - Tutti gli utensili da cucina hanno un valore di circa L . 160. 

L'unico libro elle si t rova nella casa è il sillabario del figlio che comincia ad impar are 

a leggere e scrivere. 

La biancheria da tavola non è affatto usata e poco quella da letto ; solo 
m casi di malattia si usano le lenzuola, normalment e si coprono solo con 
delle eopcl'te. I figli masehi si corica no nel sola.io sopra la sta,lla e spesr:;o 
dm·ante l 'estate sn d i nn ]><Lgliet·i<Tio a ll 'aper to. 

La !:t miglia possiede: 

5 coperte di lana, 5 coperte di cotone e circa t.i lenzuoli. - Tl tutto per un valore 

di circa L . 800. 
Ogni membro è dotato di 3 o 4 capi di biancher ia ; 2 paia d; scarpe, uno per lavoro 

ed uno per la festa; 4 paia di calze o calzini; gli uomini possiedono ciascuno· due vestiti, 
UJIO Intono ed uno per lavoro; un berretto ed ùn eappello : le -:lonne tre vestit i e (]n alche 
fazzoletto da mettersi in testa. I fazzoletti da naso vrengono poco· usv.ti ed a quest i molto 

spesso si sostituiscono le dita! 

Fra gli oggetti di ornamento per sonale vi sono: 

l'orologio d'argen to del padre; gli orecchini d'oro e l'mwllo d~l matrimon io della 
madre; gli orecchini, qualche anello e qualche spillo delle figlie. - 11 tutto per un 

valore di L . 250. 

Il lavoro è la sola occupazione della famiglia ; dato il posto ove essa vive, 
gli svaghi si riducono a ben poca cosa. Nessuno dei familiari conosce nè il 
cinf'matografo, nè il teatro, ne hanno sentito parlare, ma ritengono che non 
debbano essere troppo divertenti. Ama no invece il suono ed il ballo ; il fi glio 
maggiore suona l'organetto, ed in casa, durante il carnevale, o sull' a ia in­
sieme agli altri cont adini, durante il tempo dei l:wor i , si fa qmLlche balletto 
o si canta fJ lUtlche canzone in dialetto. I balli non sono però molt o frequenti , 
pokhè in generale usano coricar si assai presto e cioè alle ore diciannove 
durante l ' inverno ed a lle ore ventnno in estate. 

(l) In tutto il Meridionale d'Italia si usa conservare l 'acqua in carutteristiche broc­
elle tli argilla cotta e non verniciata; re::;t nndo tale argilla porosa mant 'ene, con l'evapo­
r azione, l ' acqua ad una temper atura bassa. La forma di tali recipienti varia da r egione 
a r egione, tla vaese a 1mese. Gener almente quasi tutte smw fatte a mo' eli anfora e molte 
hanno forme veramente gt·aziose . 
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Assai raramente !'<i recano nei paesi vicini ed anehe se talvolta hanno 
bisogno di fare degli acquisti incaricano le figlie maritat~ che risiedono colà,. 

Gli uomini non fumano, nè hanno vizi di sorta; alle donne piace assai 
il vestil'e bene e quando possono indossare un nuovo vestito o calzare un 
nuovo pHio di searpette, sono assai felici. 

10. La vita della famiglia è assai semplice e modesta, fatta di sacrifici 
e di lavoro; l'ttspirazione più grande dei genitori è quella di sistemare i loro 
tigli; tl·ovare, cioè, un marito onesto e lavora tore per le femmine ed avviare 
i maschi al lavoro dei campi e metterli in condizioni di potersi guadagnare 
da vi vere. 

Quando trentun anno addietro il padre si sposò, abitava a Butera ed 
esercitaLL coh1 il mestiere di « B ifolco ))' cioè di aratore con i buoi. Con 
!·andare degli anni, mentre la famiglia aumentava di numero, i guadagni 
restavano gli stessi o accennavano a diminuire. Udendo parlare di paesi lon ­
tani, ove la fortuna aveva favorito molti compagni di lavoro, pensava di emi­
grare, ma l'amore per la ~>na famiglia e l'attaccamento alla sua terra natale 
lo fecero desistere dal suo intento. 

I tempi andava no sempre peggiorando e la famiglia era già alla quinta 

culla. Al fine di migliorare le condizioni economiche il padre pensò eli tra- . 
sformarsi in mezzadro, coltivando uno spezzone di terra. I suoi sforzi non 
erano aneora sufficienti a mantenere la gravosa famiglia, poichè la vi ta. nei 
paesi em assai cara. Fino a quell'epoca non avevano che figlie femmine e si 
doveva provvedere a fare loro una piccola dote per maritarle. Come ciò 

sarebbe stato possibile se i guadagni non bastavano neppure al sostenta­
mento? L'unica soluzione per intensificare il lavor o e limitare al massimo 
le spese el'a quella eli andare a vivere in campagna ; così la famiglia , stretta 
dalla ne<'e:'1sit à , lasciava, diciassette anni or sono, molto a malincuore il paese 
di ButeJ·èt per stabilirsi in contrada Faino presso il turrito Castello eli Fal­
conara. Ivi venne loro assegnata gratuitamente una piccola casetta com­
posta di una sola stanza e dì una stalla e quivi restarono fino all'anno 1922. 

ln seguito si t rasferirono nella casa, molto più spaziosa e comoda, ove abi­
tano attualmente. Durante questi diciassette ttnni di soggiorno a Faino il 
lavoro de1 padre è· stato indefesso e la parsimoniosità, della famiglia vera­
mente mirabile; come già abbiamo accennato quattro figlie sono state mari­
tate ed ognnna di esse ha portato in dote al marito uno spezzone di terra (l) . 

Ora il figlio maggiore lavora anch'esso nei campi ed insieme al padre prov-

(l) L a terra data in dote alle figlie pr oveniva da una piccola proprietà del padre Q 

dalla dote clella madre. 

l 
l 
' 
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vede n.l sostentamento della famigli:1 ed a prepara re la dot0 alle sordle 

minori, che un giorno clo,-ranno sposar si. 
L<L si;;uazione della fvmiglia è sempr-e andata migliorando ed ora spe­

cialmente che ha cominciato a coltivare i l pomodoro pl"imaticcio potrà mi­

gliora.re ancora ; però i bisogni insoddisfatti e le aspir azioni sono semp~·e 

molt i e J'ra essi in prima linea il desiderio (non giustificato) di vivere m 
paese giacchè, come già, abbiamo eletto, il vivere in ca,mpagna, specialmente 

per le d -.mne, è cosa assai penol':a. 

PAf{TE SECONDA. 

IL LAVORO E LE FONTI D'ENTRATA. 

L'azienda _ come abbiamo eletto - ha l 'estensione di circa 8 ha . , 

-colt ivate con rotazione biennale : fava - grano. Inoltre è stato concesso gra ­
tuitamel!.te alla famiglia un orticello dell'estensione di circa 2 are; in esso 
si colti\'a,no piselli , eavoli, broecoli , eec. che servono esclusivamente per il 

r·.onsumo familiare. 
Nel terreno destinat o ad aia si semina, dopo le prime piogge autunna li, 

un erbaio di orzo (ferrana.J destinato ad alimentare, sul finire dell' inverno 

e per ci 1·ròa un mese, il bestiame con foraggio fresco. . . . 
L 'estensione della, terra ehe la fanliglia ha eoltivatn fino ad oggi non e 

molta; dobbiamo però t en ere presen te che lino a poeo tempo fa solo il padrl' 

l '. .· .. ,·, ... 1 ()1 .. 1 (··11e 1' 1 ·t1' o·.lio è vicino ad essere in piena eificienza lavorativa, la tl.VOl n ' · (. • . .. • · · . . ~ . 

snpertici·~ da coltivare vetrà aument<tta. . . 
In &e~;uito anehe le donne potranno da re un modesto contnbut o di lavoro 

all'~tziend~ nella raccolta tlei pomodori, che rappresenta l'unico lavoro fatto 

-dalle donne nella zona . 
Il la v oro all'azienda viene prodigato dal padre, dal figlio ed in deter-

minati periodi (zappatura, mietit ura) da avventizi. Com'è nat~rale i due 
uomini Jella famiglia procurano di lavorare il massimo delle gwrnate,_ ma 
,qunndo err t j lavori incalzano sono cost retti per eseguirli in t empo a n eor-

rere agli a vvent izi. . 
Il r.umero delle giornate lavotative che essi impiegano nella azienda 

va.l'ia secondo i mesi e l 'andamen to della stagione. Il numero delle ~re lav~­
Tative gi>r naliere varia nei diversi mesi dell 'anno e ~entre_ r~gg~unge _Il 
massimo eli circa 10 ore nei mesi di maggio e giugno, nei mesi di diCembre, 

gennaio e febbraio non oltrepassa le sette ore giorna liere. 
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Fig. n. - Il padre ed il fi~ll . 
~ o Inaggtore eseguiscono la zappett t 

a ura del pOiuodoro prunaticcio. 

Fig. I2, - Capa nna r ' f · 
' ugw nel terreno ove la famiglia coltiva t'l d pomo oro. 
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Durante i periodi piovosi e eli disoccupazione nei ca mpi, gli uomm1 
re:-:;tano in casa e ripa.rano arnesi, rattoppano sacchi , fanno funicelle con 
foglie di palma nana, preparano la legna da ardere per l'inverno, costrui­
scono nuovi manichi alle zappe, arrotano le falei, ecc . ... Il numero medio 
appro:,;simativo delle gio1nate lavorative e delle ore che gli uomini della 
fami~lìa e gli operai avventizi impiegano nell'azienda durante l'anno è JWI'S­

.sappoco ii seguente (l) : 

LAVO!\AT ORI 
l'umero de lle giornate 

cscguil.e d u l'anle l'anoo 

·Numero .delle or e 
di la voro esegu ite 

d ul"au le l 'anno 
_ __________________ l_ __________ ~----------

Padre 

Figlio 

Mano d'opera avventizia . 

Total., . 

176 

L8 

42 

356 

l. 514 

l. 160 

340 

3, 014 

Le giornate lavorative impiegate per ogni ha. di terreno c•1ltivato .o;ono 

·circa 36 e le ore circa 304. 
I mesi nei quali gli uomini non trovano nessuna occupazione in ca m­

pagna. sono il mese di agoRto e parte di luglio. Questo periodo viene infatti 
riservato alla raccolta della palma nana, le cui foglie sono destinate per la 
p,roduzione del crine vegetale, .mentre i fusti vengono utilizzati per bruciare. 
Potremo ritenere, grosso modo) che le giornate degli uomini destinate ai 
lavori extra-azienda (ta.u;olta palma, nana, preparazione della legna. per 
ardere, ecc.) raggiungano il numero di circa 48 per ciascuno. 

n lavoro ehe le donne ed i ragazzi più pieeoli danno all'azienda è tra­
·scurabile. Le donne sono (.'Cenpate tutto il giorno nelle faccende domestiche, 
nel cucire, rassettare e lavare la biancheria ed i vestiti e nella lavorazione 

del crin') vegetale. 
I prodotti del podere che la famiglia coltiva sono le prineipali fonti di 

entrata. ; :it d esse sono da aggiungere i guadagni provenientt dall 'a.llevrLmen to 
dei polli . del maiale ed alla lavorazionedel crino Yegetale. 

(l) Le giornate e le ore tli lavoro della famiglia e degli avvent izi sono state calcolate, 
gro.s8o mofll), da un'analisi dei t empi occorrenti per eseguire le operazioni campestri in 
quelht zona e da noti:de nvute dalla famiglia . E' da notare che in esse non sono compresi 
i layori per In coltivazione del vomocloro e quello per hl trebbia tur a del grano ; quest 'ul­
timo Yiene fatto esegu ire ' l macchina dal propr ietario. 

P er dare un'idea dei lavori occorrenti per coltivare un ha. di terreno a pomodoro 
diremo che occorrono (eseluso il raccolto) circa n. 88 giornate di uomini e. n. 5 giornate 
di coppie tli muli e aratro. ('l'ali notizie sulla coltivazione del pomodoro le abbiamo r ile­
vate da un'analisi dei t empi occorrent i ver coltivare un ha. di l)Omodoro, gentilmente 
fnr11 lt~H·i dal sig. Vi 1H:t\n;~o i nsegn a (li Fa lcon;t ra) . 
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P ATRIMONIO. 

La famiglia non possiede beni im. mobili' d 
l b t' e il suo patrimonio consiste 

ne . es ,Jame da lavoro, negli attrezzi, nel mobilio di cas'1 
cheria, .•rc. , le cui quantità e valori , ' utensili . hia.u-

rileva,ti il l o settembre 1931 risultano 
come aprwesso: 

A ) 0API'l'ALI IMPIEGATI IN IMPRESg DELLA PAMIGLIA. 
Bestiame: 

N. 2 c:walle 
, l a~ i. JJo . 

Attrezzi : 
N. l aratro a chiodo e 1 h qua c e pez;;o di r ieambio • 
, 3 zappe. . 
,. 3 zappette . 
., tridenti . 
, 2 basti . . 
, 2 sidduni (b~stt d~ Ja~or~) 
, 3 cavezze . . 
, 3 ceste . 
" 4 onfini per . tr~spo~to. st~llatico. 
, 4 falciuo~e . . . • . 
, 2 pale . . . • 
, 2 bisacce di alona 

Sacchi, corde, ecc. : . 
Un cannizzo per il grano 

Mangimi lettirni: 
Paglia Q.Ii 14 a L . 4. 
Letame Q.li 70 a L. 2 (l) 

Pollaio: 
N. 30 galline 

Capitate di anticipazione : 
Frumento Q li 15 a L 125 . 
Fave 20 a . 7 " " o . 

B) ELEMENTf PA'l'RUfONIALI USA'I'I DALLA FAM IGLIA. 
Mobilio di casa 
Utensili. • • • 
Biancheria di casa 
Risparmio capitale (2.) 

Patrimonio della farn.iglia 

L. 

, 

" 

" 
" 

" 

L. 

2,000 
300 

---·- L . 2.300 

160 
4;) 
33 
16 

200 
80 
30 
15 
48 
12 
10 
52 
30 
50 

, 

56 
140 

" 

. " 

1.875 
1.400 

781 

196 

450 

" 3.27;) 

1.500 
160 
800 

L. 
2.450 

9.462 
Il valore ùel patrimonio riferito ad 

L. 9.462: 5 = L. 1.892,40. u ni tà consu!IJatrici ~ np<'riori ui 10 a nni risnl t.a di 

(l) Gli animali da lavoro veno-on ·' . . · · 
ed in quelli festivi. "' 0 I.co> eratr nella stalla : ln sera, nei giorni piovosi 

(2) Non abbiamo potuto saper e se h f . . . 
tutt~ la loro vita mira a questo sco~ 't ~nngha posstede dei risparmi, ma siccome 

.-~ cer o che qualche cosa debbono avere. 
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B l L A N C l O Ol. 

ENTRATE. 

Le entrate su cui può contare la famiglia provengono quasi tutte dal­
l' impresa terriera : 

l ) Frumento ql. 3:.1 a L. 125 . 
2) F a \'e » 24 » » 70 . 
3) Uova prodotte n. 2700 a L . 0,30 . 
4) Polli n. 40 a L. 7 ciascuno . 
5) Parte spettante al mezzadro per la vendita 

del maiale . 
6) Orino vegetale prodotto dalle donne ql. 20 

h 70 il ql. 

Totale 

Spese poderali di pa-rte colonica, : (2) 

l ) Fave consumate per alimentare il bestiame (3) 
ql. 23 a L . 70 

2) Rimonta bestiame ( 4) 
3) Veterinario e ferratura 
4) Manutenzione attrezzi. 
5) Assicurazione cereali . 
6) Spesa per trebbiat ura grano 4 ql. gra no a 

L . 125 . 
7) Spese per il pollaio (5) 
8) Salari ai lavoratori a vventizi (in danaro). 
9) Salari ai lavoratori avvent izi (in nat ura\ . 

Totale 

Ca-lcolo del reddito netto colonico : 

Attività 
Spese pod~rali di parte colonica 

Reddito netto colonico 

Pr odotti Pr odott i 
vendut.i consum at i 

in n atur a 

L. 1.500 lJ. 2.500 
» » 1.680 
» 720 » 90 
» 280 » 

» 250 » 

» 1.400 » 

L. 4.150 h 4.270 

Spese Prodotti 
monetarie consumati 

L . L. 1.610 
» 113 » 

» 80 » 
)) 30 » 

» 224 » 

» 500 » 
» » 
» 408 » 
» » 3! 

h 1.355 L. 1.644 

L. 8.±20 
» 2.999 

L. 5.±21 

Totale 

L. 8.420 

Totale 

L. 2.999 

(l ) I prezzi si riferiscono a li' a una t a 1931. 
(2) I concimi chimici e le sementi vengono anticipate dal propriet ario a fondo perduto. 
(3) Per l 'alimentazione del bestiame è dest inata anche l a paglia. 

(4 ) ' La quota di rimonta è stata calcolata praticamente dividendo la differenza fra il 
prezzo di acquisto e quello lli vendita per il numero degli anni di serviz:o. 

(5 ) Ai polli è destinata tutta la crusca che si ricava dall' abburattamento della fa­
rina, ed il r esiduo della vaglia tura del grano ; essi inolt r e stanno liberi tutto il giorno 
pet· la campagna e gr an par te degli alimenti se li procur ano da sè. 



---·-~ - --------~---·· 

-80-

. Oalcolan~o le sole entrate (prodotti) dovr1te al lavot·o che gli nomini pro­
~Igan~ all'azwnùa, e tenenùo conto del servizio del capitale di anticipazione 
1n~ rag10ne del 6 "/ 0 (1), ogni unità lavoratrice viene a percepire r,. 1.507,26: 
1 ~o0 = ~· ~-!~60,90 annue. La retribuzione oraria per ogni unità lavoratrice 
risulta d1 cuca L. 1.260,90: :.!.094 = L. 1,07. 

USCITE. 

A) Alimenti consumati in casa : (2). 

1) .Frumento ql. 20 a L. 125 . 
:J) Molitura frumento . 
3) Pasta acquistata Kg. 25 a L. ~ 
4) Fave per minestra ql. l a h 70 
f>) .Piselli (quelli prodotti) . 
ti) Verdure (quelle raccolte) . 
l) Olio Kg. 36 a L . 6 
8) Condimenti (sale, aceto ecc.) • 
9) Uova n° 300 a L. 0,30 ciascuna . 

10) Ricottà Kg. 20 a L. 4 . 
11 Formaggio Kg. 5 a L. 8 
12) Baccalà Kg. 10 a L. 2,50 
13) Vino litri ~00 a L. 1,00. 

Spese Consumi 
monetarie in ni.l.tut·a 

Totale 

)'. 

>> » 
» >> 

» 216 » 
» 50 » 

» 
» so » 
» 40 )) 

» 25 » 

>> 200 » 

B) Abitazione : 
L. 9!H L. 2.660 L. 3.561 

l) Spese manutenzione mobilia • 
2) Illuminazione, litri 36 di petrolio 
3) Fiammiferi. 

C) Vestiario : 

l) Rinnovamento e riparazione 
2) Lavatura . 

a L. :!,20. 
L. 
» 

» 

L 

L. 
» 

L. 

40 
79 
3 

122 

800 
30 

<'30 

D) Bisogni morali, ricreazione, servizio sanitario, ecc. : 
l) Medico e rneùicine. 
j) Parrucchiere . 
a) Viaggi in treno. 

Tvtale nxcite 

L. 150 
» 20 
>> 30 

L. 200 

L . 2.053 

L. 
» 
)) 

L. I~. 122 

L. 
» 

- - ---
L. L. 830 

L. 
» 

» 
- - - -

L. L. 200 

L 2.660 L. 4.713 

i,ll ~l _r eddito cìel capit:1 le _cl 'ant~cit~azione risulta eli L . 7002 x O,OG = L. 420,12. 
' 2 l l er la cottura degh ahmentl st adoperano quali combustibili i f usti di palma 

nana. ' 

------- - ------- - --~ -----
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Il Bilancio economico della famiglia è rappresentato: 

Attivo L. 5.421 
Passivo . » 4.713 

Risparmio L . 708 

Qn:tllilo si pensi alle condizioni in cui versano oggi i contadini in genere , 
H bilancio della famigìia appare assai soddisfacente. 

Le condizioni economiche dei mezzadri che vivono nei paesi vicini - dato 
il momento eritieo attuale - sono spe~so assai tristi ; infatti essi sono co­
si retti a ricorrere dunnte l'anno a.i soccorsi eh e concedono loro i proprietari 
e sovente ehindono il bilancio familiare con un deficit che va ad aumentare 
i loro delliti. 

La nostra famiglia non soltanto non lm debiti, ma dispone ogni a nno 
d i un rh:parmio che, ripetia mo, viene accantonato per l 'acquisto del corredo 
a lle fig lie e per la dote di queste. 

Negli a nni passati, quando i tempi erano migliori il risparmio era mag­
giore e nelle buone annc1te superava spesso le L. 1000. Con la coltivar,ione del 
pomodoro primaticcio, che quest'anno ha nno intrapresa , essi nutrono fi d ucia 
di migliorare le loro condir,ìoni economiche dato che tale coltivazione, quando 
è condotta a dovere, è a l tamente rimunerativa (1) . 

* * * 

Se la famiglia studiata anzichè vivere in campagna vivesse nel paese 
di Liea.ta, come succedP per la maggioranza dei mezzadri della zona, il bilan ­
<~io eeonomico familia.re ~Sarebbe assai diverso . 

Il padre ed il figlio ln tal caso r esterei.Jbero l 'intera settima na in cam­
pagn<L ed a l sabato sera h u·ebbero ritorno a l paese. 

Ca.Ieoleremo, ('.he dovendo pe1·eorrere il sabato sera. ed il lunedì mattina 
j] tra.gitt.u che separa il paese dai ter r eni da coltivaJ·e, essi perderei.Jbero 
eirca me;;,za giornata r iascuno per ogni settimana.. Ciò verrebbe a detenni­
na re in definitiva nn maggior impiego di operai avvent izi o ad assumere 
la eolt ura di una minore superficie di t erreno. 

Vinmdo la fnmigiia in paese n on sarebbe possibile l ' allevamento del 
mn.ia,Ie ed il numero di polli da a llevare r isulterebbe minore; si dovrebbe 
i noltre pltgare la pigione di casa ehe possiamo ritenere di circa L. GOO annue. 

Pur conducendo una vita modestissima, le spese per il manteniment o 
delh~ famiglia risulter ebbero in paese u n poeo maggiori. 

Il bilancio potrebbe es!;ere questo: 
le entrate si aggire1·ebbero sulle L . 7600; 

11 J Si puù r itener e y russo m orlo elle un lla. di terre no pia n tato a pomodoro pro­
du e n in m edia ql. Fil i• 1li f ru tto e che la spesa per la coltivazione si aggiri sulle lire 
3500 (calcolando solo impiego di mano d'oper a avventizia ) . 

(i _ - Sid !icc 
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le spese poderali di parte colonica di circa L. 3500 ed il r eddito netto 
colonico di L. 4100 ; 

le spese per il mantenimento della famiglia risulterebbero di circa 
L . 5400 ed il bilancio economico familiare chiuderebbe con nn deficit eh 
L. 1300. 

Ciò :;piega il permanente indebitamento in cui vivono attualmente i mez­
zadri dei paesi. 

NOTE AL BILANCIO. 

Riportiamo alcune note delucidative al bilancio. I numeri progressivi corrispon­
dono a quelli indicati nelle diverse voci del bilancio. 

EN'L'RA'.rg. 

l) Le produzioni unitarie del f rumento durante il quinquennio 1927-1931 furono 10 
seguenti: 

ano o 1926-27 ql. 11 ad ha. 

" 
1927-28 , 13 , 

" 
1928-29 , 28 

" , 1929-30 
" 

15 
" , 1930-31 , 12 
" 

La medi a del quinquennio è di circa q .li 16 ad ha . 
Il prezzo che abbiamo a ttribuito al frumento di L. 125 è quello praticato (!uraute 

l'ultimo anno 1931. 

2) La produzione ·media annua delle fave nel quinquennio 1927-1931 fu la seguente: 

ano o 1926-27 ql. 14 ad h~ . 

" 
1927-28 ., 7 

" 
" 

1928-29 
" 

18 
" 1929-30 

" 
8 

" 
" 

1930-31 
" 

13 
" 

La media annua è di q.li 12 ad ha . 

3) I polli prqdotti annualmente sono circa 50, di essi lO servono per sostituire le 
' ·ecchie galline. 

4) Il maiale viene acquistato dal proprietario, H quale fornisce anche H mangiare 
per esso (ciò come concessione straordinaria). 

5) La lavorazione del crino vegetale viene fatta saltuariamente dalle donne ; pos­
siamo ritenere che in media se ne producano circa q.li 20 all'anno. Il prezzo di vendita 
per ogni quintale è di L. 70. 

Spese podemli eli pa·rte colonlca: 

l) All'alimentazione del bestiame è destinata anche parte della paglia prodotta e 
la ferrana che si ricava dall'erbaio di orzo. Inoltr~l bestiame viene fatto pascolare 
lungo i fossi, ecc. 

2) La trebbiatura viene fatta eseguire a macchina dal proprietario ed il coloHo 
deve pagare Kg. 6,200 di frumento per ogni quintale di grano trebbiato. 

4) .Ai polli è destinata tutta la crusca che si ricava dall'abburattamento della farina . 
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4) Durante l 'anno vengono impiegati operai avventizi per 42 giornate, 26 delle quali 
r etribuite a L. 8 giornaliere, e 16 a L. 12,50 giornaliere. 

5) I consumi in natura sono rappresentati dalla minestr a che si dà l a ser a agli 
oper ai avventizi. Il valore di essa si può r itenere di circa L. 0,80. 

1JSCI '.rE. 

A ) Alimenti consumati in casa: 

l ) Circa 16 quintali di grano impiegati per la confezione del pane, il rimanente, per 
la oa~>ta (lasagne). 

2) Il prezzo della molitm·a del frumento è di L . 12 per ogni quintale di gr ano ma­
cinato. 

B ) Y estia1'io : 

l ) Notizie avute dalla famiglia. 
2) Per lavare i panni adoperano il sapone molle che costa L . 1,40 al K g., per la­

varsi le mani usano spesso crusca di gr ano. Il sapone duro non è molto usato. 

C) Bisogni morali, ecc. : 

l) Come abbiamo accennato si cerca di chiamare il medico il meno che sia possibile. 
2) L a barba la radono loro stessi; per t agliarsi i capelli si r ecano una volta ogni 

due mesi a Licata. 



UNA FAMIGLIA 01 UN PICCOLO AFFITTUARIO 

DELLA ZONA INTERNA DEL TRAPANESE 

Dott. COSTANTINO LEDDA 

P AR'fE PR IlVIA. 

1. · NOTlZIIJl GIDNERALI SUL ~ERRITORIO lil SULLA POPOLAZIONI!; . - 2. · L A FAMI· 

GLIA: STATO CIVILE, SUA ATTIVITÀ, ECC. - 3. - R ELI GIO::-.:E ED ABITUDINI ì.VlO· 

HALl. - 4. - lGIEJNTC E SERVIZIO DI SANITÀ. - 5. - MODO DI ESISTENZA DELLA 

lèAMIGL!A. - 6. ABITAZIONE, MOBILIA E YESTIM!<;.Yl'A. - 7. - UICitillAZIONITI 

ID SVAGHI. - 8. STOUIA DELLA FAMIGLIA. 

1. - Il fondo coltivato dalla famiglia da noi :stmliata giace nella parte 
collinare della zona frumentaria di Trapani (1), t utta intersecata da pic­
coli valloncelli, e costituita da una serie di colline a cime arrotondate, 
la. cui altezza da un minimo di m. 80 va gradatamente crescendo tino alla 
Montagna Grande (751 m. s. l. d. m.). 

Il cUma, nonostante la varia configurazione del terreno, è sensibilmente 
uniforme in tutto il territorio; se si esclude il massiccio della Montagna, 
Grande, dove le precipitazioni medie ~'!Ono nn po' più elevate, nel 1·estante 
del territorio la precipitazione media annua si aggira intorno ai 550-600 mm. 
concentrati in massima parte nel periodo autunno-invernale. La temperatura 
minima difficilmente discende sotto zero, mentre quella m;l.ssima si aggira 
intor no ai 30°-35° O. con dei massimi assoluti durante qualche sciroccata 
estiva, di 40°-42° O. Il vento predominante è lo scirocco, che vi soffia con 
particohtre violenza arrecando danni certe volte gravissimi alle colture; 
pure frequente e non meno dannoso è il maestrale . 

Geologicamente quasi tutto il territorio appartiene a l pliocene, che è 
rappresentato dalle argille sca.gliose variega.te, arenarie silicee o elmiticlle 
e isolotti eli calcare brecciforme in straterelli coli nnnnnulites; le a rgille sab­
biose con lenti di salgemnm del miocene circondano a guisa eli Ul'CO il noclnlo 
giurassico della Montagna Grande, mentre lungo i ton·enti Cuddia e Bor­
dino vi compare il recente con sabbie ed argille fluviali. 

(l) V. Catasto Agrario. 
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La zona manca completamente eli acque irrigue e vi scar seggia, quella 
potabile, h quale è attinta dai rari pozzi o da qua.ldte cisterna . I cor·si 
d 'acqu;L più importan t i della zona sono rappresent a ti da l tonente F a staia· 
Balata-Ouddia, che scaturisce dalle pendiei orientali della Montagna Grande 
e dal Binnara-Fittasi-Bordino che nasce dal bosco di Scorace ; nella regione 
Portella Soprana essi , congiungendosi, forinano un unico corso, che prende 

masserta tfet/"1'1-kutfo Batata 

CARTA D'ORIENTAMENTO 

nomi diversi secondo la C(,ntrada che attraversa e va a sfociare nella. regione 
Birgi, da. cui, nell'ultimo tratto, prende i l nome. 

Questi corsi d 'acqua corrono imr)etuosi durante la s tao'ione delle pioo·O'e o l:>l:> ' 

mentre in prima vera e in estate il loro letto è quasi comp,letamente asciutto, 
ma ricco di piccoli ristagni che costitll iscono, nella. calda staO'ione a ltret-. o ' . 

tant i focolai malarigeni. 
Chi, dopo aver percorso tutta la zona. costiera clw da Marsala corre quasi 

ininterrottamen te fino a T rapani e a M. S. Giuliano, t u t ta o <]Uasi dissemi-
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n_ata di case o di piccole borgate e coltivata intensivamente, non può non 
ruuanere colpito dal vivo contrast o esistente con la zona sopradescl'itta. 
Qui non più casette ridenti, ostentanti al sole le loro finestre ornate di f:iori, 
non strade frequentate, ma solitudine stermiuata e profonda. E' un sl'lsse. 
guirsi ininterrotto di campi coltivati a cereali il cui verde chiaro è, nella 
stagione invernale e primaverile,· interrotto ogni tanto dal verde più cupo 
della fava consociata spesso t1lla senape. Di tanto in tanto qualche costru­
zione quadrata posta sui rilievi del t erreno rompe la monotonia del pae­
saggio. Sono le classiche (( masserie >l siciliane. 1wn molto t empo addietro 
centro di attivit à, della mala vi ta . 

In seguito alle larghe quotizzazioni avvenute nel dopo guerra l'ampiezza 
delle grandi proprietù oggi difficilmente oltrepassa i 2fi0 ett~ui, mentre sono 
assai d1ffuse le medie propl'ietù, la cui estensione oscilJa fra i 20 e i 100 
ettari. Vengono per ultime le pieeole e piccolissime proprietà che dall'esten· 
sione minima di qualche et taro r aggiungono i 15-20 ettari. 

La divisione della proprietà ha anche modificato molte condizioni agra ­
rie, economiche e sociali che in questa zona cara tterizzavano il latifondismo. 

Il più n'otevole mutamento si è senza dubbio verificato nei sistemi coltu­
rali. Le antiche rotazioni a base di maggese, cereali e pascolo, sono ormai 
scomparse. La classica t erzeria, quarteria e quinteria banno lasciato il posto 
a 1·otazioni più attive, dove il frument o occupa una maggiore supel'ficie ; il 
pa~;colo è quasi ~;comparso, sost i t uit o dal prato ar t ificiale eli sulla ed il 
maggese rust ico è stat o sostituit o dalla classica colt ura da rinnovo dei paesi 
meridionali: la fava. 

Infatti oggi le rotazwni più eomuni sono le seguenti: fave-frumento-fru­
mento concimato-avena concimat a e bulata-sulla -sulla -frumento concimato; 
oppure: fave-frument o-frumento-od avena oppure orzo concimat o e bulat a­
sulla-frurnent o-frumento concima to. 

Natmalmente queste tipiche rotazioni subiscono nel t empo e nello spazio 
delle modificazioni suggerite da particolari condizioni di ambiente, di sta­
gione e di mercato. Così, dove l'oro banche ha reso estremamente aleatoria 
la coltm'!1 delle fa ve, .s i va sostituendo la coltura di pomidoro e meloni sec­
cagni specialmen te ad opera di agricoltori di P aceco. 

Però questa colt ura è attuata solt anto nei poderi di più facile accesso. 
Rimilmente la sulla è coltivata per due anni consecutivi nelle localit:ì 

di più facile smercio o dove è ut ilizzata per l 'allevament o del bestia me, mentre 
negli altri casi è limitata ad un solo anno. 

In questi ultimi anni in cui, in seguito a lla crisi che ha falcidiato il 
patrimonio zootecnico, la ricerca del fieno di sulla ed i prezzi sono andati 
diminuendo, la tendenza dell'agricolt ura è stata quella di ridurre la dura ta 
e l 'estensione del prato a favore della coltura del grano, il cui pr ezzo si è 

mantenuto discr etamente rimunera tivo. 

• l 

• 
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'l'ra, l..; altre colture \anno ricorda te la senapa consociata spesso alla 
fava e piccoli appezz~1menti di lino, con la cui fibra le donne dei cont adini 
di VitlL e Salemi fabbricano tele per uso casalingo. 

Con la graduale scomparsa del pascolo è diminuit o l'allevament o del 
bestiame ovino e bovino : n on r esta orma i che qualche r a ro gregge di pecore 
formato da non più eli 200 o 250 capi che pasr,olano su1le stoppie durant e la 
estate e passano le altre &tagioni sfru tta ndo il magro pascolo dei « ra m­
pan ti n (l) o, ma più r a,ramente, eli qualehe superficie lasciata a riposo pasco­
lativo. Ma questi a llennu euti , più che per il loro r eddit o, sopravvivono per 

la passione dei loro proprietar i. 
E siste anche qua.lche a llevamento completamente stabulato di bovini da 

reddito ed in diverse << masserie >> è sor to anche il silos per la conserva­
zione dei Joraggi semie:-;sieeati. Reuoneltè queHt o progi'esso, eli cui t ali costru­
zioni costit uivano un_ seguo tanto Hignificativo, venne arrestato dal soprav­
venir e della crisi che oggi t ravaglia t u tto il mondo produt tivo. 

Di minore impor ta nza hlVece fm ono gli invest imenti di capitali in nuovi 
migliorament i fondia,r i e {juesti qlmsi sempre limit:1tì alla co;~truzione, da 
parte di contadini agricoltori, di qualche casetta rifugio nella quota di t erra 
di r ecente acquisto, oppure all ' ampliamento della vecchia <( masseria >>. Non 
ma nca in verità anche qwolche recente costrnzione di fabbricati nelle n uove 
aziende c-he ne era no completamente sprovviste. Nelle piccole nuove pro­
priet:ì, r.utonome, poste iungo .le strade rotabili, o ;t,d esse vieine, sorsero 
anehe delle casette di abitazione, dove la famiglia del piccolo proprietario 
contadino si è trasferita permanentemente. l\la i trasferiment i eli in t ere 
famiglie furono pochi e sempre limit at i a quegli agricoltori di M . S . Giu­
liano e qualche volta di P aeeeo giiì, alJituati alla vita permanente in cam-

pagna . 
Re t ale fenomeno nelle nuove piccole aziende non ebbe un maggiore svi -

luppo, ciò è da imputarsi a diver se cause influent i ora isolatamente, ora in 
concomitanza. Così la estensione t rOJ:)PO piccola del podere ; la mancanza di 
ca}Jita li disponibili per la fabbricazione della nuova casa di abitazione; 
l'a ssenza eli buone strade di comunicazione ; l'assenza di acqua pot abile; la 
malaria, la nat ura del ten eno che ostacola lo sviluppo delle colture legnose ; 
l'attacca ment o allo spezzone eli terreno prossimo all 'abitato avuto in eredità , 
l ' innata a vver sione ad allontanarsi da l paese di nascita. Fino a non molt i 
anni addiet ro, un grave ostacolo di ca r attere generale, non solo per la r ura­
lizza,zione della famiglia agricola, ma per l ' intero progresso dell' agricoltura, 
era r appresentato dalla scarsa sicurezza delle campagne. Oggi t ale piag;1 è 

in gn tn par te seompnrsa e, a uguriamolo, per sempre. 
Deltt gra nde proprietà, circa il 5 % è condot ta in economia con salariat i , 

il 20 % a mezzadria e il 'j'f. % in a,ffi t t o a piccoli affi tt1Hiri coltivatori diretti 

(1 ) s·indic:mo così i terreni scoscesi lasciat i a pascolo permanente., 
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con paga,mento di canone in natura (teiTaggio). I 2/ 5 della m.~dia propriet<'!i 
sono condotti direttament-· in economia, 1/5 a, mezzadria e 2/ 3 a terraggio. 
La piccola proprietà è nella sua totalità coltivata direttamente da l pro · 
prietario. 

Da qneste cifre, che non lmnno, beninteso, ll1 pretesa di f'SS<~1·e prec·ìRe, 
ma solt.anto lo scopo di dare un'idea largamente approsRimativa della diffu­
sione nella zona dei sistemi di conduzione più in uso, è facile deduiTe ehe il 
piccolo affitto è quello eh<! predomina. Ciò a differenza di quanto Ri verifica 
nella zona frumentaria interna della Provincia., dove invece il contJ·atto 
p1·edondnante è quello di mezzadria. Le ragioni di questa ditfeJ·eHza J·ite ­

niamo ~im1o da ricercarsi nel carattere del contadino Rtesso che, in seguito 
aJ largo movimento coopcrr.tivistieo particolarmente intenRo \('J'Ìiknto"i in 

ffnesta "'ona, tendente a d emancip:H·c il lann·atorP agJ·ieolo <lalle ingi 11"tP iì n 

posìzio11i di rapaci gabellotti intermediari, nmle sopporta l'introu1iss ione 
altrui nelJ'organizzazione efl esercizio della sua piccola impre:::;a. 

Siceome il contratto di affitto usato nella zona non ha snbìto variazioni 
apprezzabili nel tempo ed è molto Rimile n quello usato in tan te altr e 
zone frnitt<~nt:v·ie dell'Isoln, riteniamo superflua mut dettagliata. descl'izione 
di esso, !imitandoci a. riportare in nppPtHliee alla, monogr:lfia <idla famig·iia 
da noi ~-:tudiitta quello :stipulato fra l 'aflittuario, oggetto tli questo studi o e 
il proprietario del fondo, a.Yvertendo elle i patti espressi in questo con tratto 
~;ono quelli più comnnemep te n sa. t i nella zona. 

L'alnttuario imprendiLore contadino non ha in genere 1111a fmniglia m o l t o 

numerosa.: tipicamente esr-;a risulta composta. da due nomini ndnlti valitl i 
al lavoro, due donne e un ragazzo. Possiede due muli <la lavm·o (form a c.io(' 

un aratro) qualche cavalla da riproduzione ed una capra per il latte neees­
sa.rio a lla famiglia; ha pochi attrezzi rurali (2 aratri chiodo, zappe, fa l­
ciole, ecc.) e L. 2.000 a L. 3.000 di capitale circolante. Quasi ma.i esRi Rono 
degli affittuari puri, in quanto posRiedono nn piecolo poderetto di esten­
sione variabilissima (da quale h e a.ra. ad nn ettaro e nn ettaro e mezzo, col ­
tivato a viti, fruttiferi diversi, ortaggi, ecc. ed i cui pt'o<lotti sono <k:4inati 
in maggioranza a,l conRnrno familiare. Quasi tnt ti posNie<lono la ( ·;t sa pro­
pria posta nel paese opp.ure nelle piecole frazioni. 

Con la potenza lavorativa e di c.a pitali SOJH'H indicata, esRi possono col­
tivare una superficie variabile da 10 a 15 etta.ri di terreno, :seeondo (·he il 
fondo da loro preso in a.iìitto sia più o meno distante e più o meno fl·azio ­
nato. Spesso però gli a flittuari di questo tipo ha,nno bif;;ogno di ricorrere, 
specia.lm('nte nel periodo dt:lla mieti t um, all'opera di qualf'.lte sn,l:wia.to av­
ventizio. 

'l'ntti i <'Oltivatori della zona provengono tl:ii paesi eireostanti; 'l'rapani, 
Pneeeo, MarRala, Ra.lemi, Vita, Monte S. Giuliano, sono i comuni ehe <lù,nno 
il ma.ggif·re contributo di ìavoro e di capitali. Perciò la distanza, ehe deve 
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percmTel'e il con tadino per reea r si al la voro è assai var iabile a seeonda la 
ubieazioue del fondo e del luogo di abi tazione. 

Così. mentre il contaaiHo che abita nelle piceole borgate di Monte S. Giu­
liano, J•oste nella pitrte w eridiona.le del territorio di questo Comune, per­
corrono ~{ - 4 chilometri J > l~ I· r ecar si a.l lavor o, quelli di Vita ne percorrono 
10- 12; Luelli di 'l'ra.pani 15 - 20 ; e vi è nella zona qualche p ieeolo affittua­
rio di i-i. Vito Lo Ca.po (fra zione di ]\fonte S . Giulia no) che per venire al FlUO 

podere pr,sto in questa zc n a è costretto a percorrer e fino a 30 ehilomet r i . 
Naturalmente questi h mgLi tT·a.gitti non si possono percorrere giornalmente. 
Nel pet·.iodo dei lavori i cnutadini pa,r tono da l paese il lunedì mattina e vi 
fanno ritorno soltanto la Bera. del sa.bato seguente dopo avere trascorso in 
campa.g11a t utta la set t.ima n;t. Q11 and o vi<'JH' il pPl'io~lo della mietitura ed il 
la\·m ·o ~i fa più gntl"oso Hl a ssill ante SJWs,-;o <' tntta la fa miglia che si t ra­

sferisee in campagna . g' iu qneRto pel'iodo che gli nomini oppressi dal grave 
lavm·o sentono maggi.ot·e bisogno fli nn'asRisten"'a più a ssidua e per ciò le 
loro (lonue li seguono in eampa.gna. e li aiu tano in qualche hworo Iegge1·o. 

Il contadino dnnt.nte la perma nenza in ca.mp;t.gna., abita nelle « masse­
r ie )) , (ìni egli ha assegnat<• due o tre mangia t oie pei snoi. a nimal i nella. sta lla 
comune; nn angolo nelìa. pagliera dove t iene a mmucchiata la paglia per gli 
a nimali ed in nn'altrn stauza., adibita, a magazzino, pos~;iede Tn~ « cannizzo )) 
dove com~erva il frumento occorren te per la semina. Durante la stagione pio­
vosa egli dorme nella pa!"'liera, ment re nell 'eRtate generalmr<nte t utti gli 
uomini dormono all'aper to; soltanto le donne dormono nella « masseria )) 
a.l posto dove, durante l'inverno, hmuw dormito i loro nomini. 

2. --- La famiglia , ogf::etto dello studio, risiede nel Comune di Vita (Pro­
vintb tli 'l'1·apani), che dista dalla stazione ferroviaria di P aeeco Km. 20 e 
da quelh di Salemi K m. :?,). 

Vieino a l paese essa prmsiede un piceolo vigneto con 1500 viti , eonso­
cia.te :1 diversi frnttifen e a piecole quan t itù di or t aggi, dell 'estensione di 
ettari 0.35; coltiva inoltr e un fondo preso in affitto, dell' estenRione di et tari 
10, posto in località Balatn, (territorio del Comune di 'l.'ra pa.ni), distante dal 
Comune di Vita Km. 14. 

Que:-.;Lo fondo fa. pal'tt• dell 'ex-feudo Balata, ehe dall'attuale proprieta ­
rio è eeduto in affitto a diversi 7Jorges'i (affitt uari) in a ppezzament i di 7-10 
ettari per ciaseuno. 

Il fendo giace comple t;:mente in collina ed è lambito a sud dal torrente 
C n d dia.. 

Nella sua pa r te più nlta (180 m. sul l. d . m. ) esiste nn vecchio fabbri­
cato (nw;,.~eria), il qn a.le è quasi t utto a completa. disposizione degli <tffit ­
t uari. 1/a.IIi ttnario. oggetto del noRtro st udio, oltre ad usnfrui t'e in comune 
con gli a ltri delle sta.lle, magazzini, pagliere e fi enili gode, per concessione 
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particolare del proprietario, di due stanzette al primo piano, ove abita la 

famiglia quando si reca nel fondo. 

I terreni sono di natura argilloso-calcarea, profondi, molto adatti alla 

coltura dei cereali. 
La viabiliti1 è deficiente ed è costituita esclusiv:.tmente da tre trazzere 

in pesl:iilllo stato di manutenzione, tanto che i trasp(,rti si effettuano quasi 

tutti a dorso di mulo. 
N01wstante che tutta lv. zom1 circostante sia più o meno infestata dalla 

malaria, nel feudo in parda, essa non assume carattere di gravità, sia per 

la distanza esistente fra il torrente e la « masseria » (1600 m. circa in lint:>a 

d'aria), sia perchè questa è posta in punto piuttosto elevato. 

Fig . 13. - La masseria dell'ex-feudo Ba lata o ve abita la famiglia durante l'estate. 

Il capo della famiglia è al tempo stesso un piceolo proprieta rio ed af­

fittuario imprenditore-contadino ; appartiene cioè a quella eategoria abba­

stanza numerosa di rurali ehe, nella zona vengono comunemente chiamati 

« Borgesi >> (1). I!:gli, aiutato da un figlio maschio di lG anni, esereita tutta 

la sua attività nel piccolo vigneto proprio e nel fondo preso in aftltto , eol ­

tivato a ~ereali autunno-vernini e leguminose da gTanella e da foraggio. 

Data la dist:wza del JIOdere da ll' abitato, l'affittuario si rèca al lavoro 

il lunedì e ritorna in pae~e il sabato. 
Il resto della famiglia non parteeipa che in misura minima all'attività 

del eapo perchè abita qua&i permanentemente in paese: solo durante il pe­

riodo della raccolta (maggio-agosto) essa risiede nel fondo affittato ed aiuta 

il capo, Jna. più con l 'assistenza., che con l'opera ma nuale. 

(l ) Per <• Borgese », in SiciL a , s'intende in genere il piccolo affittuario o proprietar io 
imprenditore- cont adino au tonomo ·~ ta lvolta anche quello non autonomo. 

r 
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Nei periodi di maggior lavoro essi si servono anelte della opera dei sa­

lari;tti, ma nè il capo, uè il figliuolo vanno mai a b vorare a giornata . E, 

d'ltltro canto, pregiudizio e segu o di degradazione della propr-ia condizione 

.sociale lavorare a giornata prer;so t erzi (l) . 

La famiglia eli cui ci occnpiumo non presenta carntt erisLiche diffel'en­

ziali apprezzabili rispettL H quelle delle altre appa.rtenenti alla stessa ca­

tegoria . 

L'alli t to, eome di uso, è pagato in nat ura, in mir;um di t erra.ggi 5 di 

.grano, corrispondente a circa ql. 3,50 di grano pet anno e 1)t~r ettaro; la 

durata del contta.tto è di ti anni , di eni cinque, al tempo del presente st udio, 

già trascorsi (2). 

( l J La corHibo:ioue tl i l.Ju rr!C.se rap[Jre::;euta ri;;petto a <JUella di ;;alaria to un gruLlo 
più elevato nella scala sociale, e <]uesta differenza , di natura esclusivamente economica, 
s i rivercuote nei r appor t i sociali, p<o'r cu i solo al borgese svetta il titolo di D on, ment re il 
s alariato è <<t r at tato semvlicemen te tol F u'i >>. 

(:.!) ltiportimno integralmente, senza mod ificarne lo stile dia lettale, la seguente scrit­
tnr:t privata stipulata f ra il propr.ietario e l'affittuario : 

Tra il sig. . . .... . . . ... . . . ..... . ... . . .... . ... domicilia to in Tra pani da una parte e 
... . ...... . .. . .. . ... .. .. . .... . ... . Llall"alt r a parte, per la vr esente privata scr ittura da 
valere quando occorre come pubblico atto si stabilisce e si conviene quanto appresso : 

il siy . . . ... . ... ... . . .. . .... . . . concerle i ·n locazi on e al sig . .. . . .. . . . .. . . . . . , .. . . . . .. . 
che a tul tito lo in CUIHlnz'ione accet tn, 'Une~ t erm t a di terTn sitn n el t erritor ·io di 'l'n;,pan·i 

t/!'lln e.stc ll liiun.e di sal me 3 (la salma equivaLe acl Ea. 3 .. 34) e confinante . . . . . . . . . .. .. .. . 

.. . .. .. , ; , , . . .. . . .. . ... . . . . . . . .... ... . . . . ... . . . . .. .. . . . . . . . . ... .. . . .. . . . .. . . .. . ·· ·· · · ·· · ··· ·· 
.. . . .. . . .. . . .... . . .. . . . . . ... .. .. . . ... . . . . . . . . . . . . . . . .. . . 

. . . . ·:m· ~iò . ~)~~:i~· d~;;~t~ .dl ·~~~;i · ~~i colonici consecutivi cursur i dal primo settembre mil-
lenovecentoventicinque fino al t rentuno agosto millenovecen totrentuno, nel quale giorno 
desso locatario s' intender iL congedato senza bisogno eli a lcun atto formale, a l quale egli 
.fin da ora espressamente rinunzia. 

E per l'annuo corrispet t ivo estaglio convenuto di com une accordo alla r agione di 
salme 5 (tliconsi salme d nque) ver ogni salma di terreno nella detta abolit a misura, 
d i frumento biancuccia clelia migliore qualit il prodott a nella tenuta locale come esce 
dall":tia, a;;ciutttl e ben crivellat a a doppio vaglio di slm rrat.o.~.:z·o e ]Ja~s~~to~·e (cr ivel_li), 
SC('\To <li t erriceiu, sciu:;;chello (pula) ed altri e,;t r anei e del peso ·non m fen ore a chilo­
grammi duecentotrentasei per ogni sa lm:t 1L misura e eioi.~ per ogni 280 litri . 

La detta quantità di frumento dovrà essere com;egnata annualmente a cura e spese 
d ello stesso locatario in 'l'rapani nel magazzino che sarà designato dal locante, non 
p iù tardi del 15 luglio eli ogni anno, o pr.ima s.e prima ~aranno raccolti . i p~odott.i de(;~ 

tt•nuta locata , incomincitnlllo esso locatan o a fare Il pnmo pagamento Il l o luglio 11J2G 
e così :;egnitare negli anni succes:;ivi in ogni detta scadenza, intendendosi esso loca­
tar io costituito in mor a legale con la semplice decorrenza del elet to termine sotto pena 
eli tutti i danni, interessi e spese nascenti dal di lui ina~mpimento . 

La presente locazione è stata f atta ed accettata inoltr e a i seguenti patti e condi­
zioni. 

l ) n locatore dovrà colt ivare la tt>nuta locat a da buonG e diligente padre di fa­
migli<l e secondo l'arte agraria, dovendo in ogni anno almeno ~ma te~za parte farla a 
maggese di sulla ta e favata ; 1lovril rispettare e conserva re le vie lasciate d~! lo!i),a~te a 
.st>r vizio delle terre e custodire i contini e denunziare subito af locante gli usul'pi Lla 
altri consumati ed anco tentati. 

2) Oltre all'estaglio come sopra convenuto d~vrà il locat:~rio i~l ogni an~o pagar~ 
~ consegnare al Jocan te in Trapan i e nel magazzmo da costUI designato, ~lu!ogr~mm1 

. . . . . . . . . . . . . . . . di grano asciutto per ogni salma di terreno locat o, non più tardi del 
l G Agosto di ogni anno, senza dirit to a compenso alcuno. 

:3) Il locatario durante la locazione avr à diritto all'uso dei pozzi, delle vie e dell<:> 
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La rotazione a,grana S<"tl.·uita snl fondo !'• r]nella generalmente i.n uso uella 
zona: fava, grano, ringrano concimato, orzo od avena, sulla, sulla, geano,. 
ringrauo concimato. Si calcola anche un po' di lino (circa un tumulo di ter · 
reno cioè are 20,93), il cui prodotto è lavorato in casa. 

Il bestiame a,llevato consiste in due muli, che se1Tono per il hworo del 
fondo e ]'L'l i tra,sporti, nron cavalla fattrice, adibita solo a lavori leggeri , una 
capra ehe fornisce il latte all:1 famiglia e 12 - 15 gaìline di ra.zza comune. 

stradell<~ fa tte e da farsi per l' accesso al ensamento ed a i po~zi ed avr it dirit to inol tr e 
a l ricovero per sè e per i propri animnll. · 

4) Il vano ~uddetto, nonehè i pozzi e ]E, str:ulelle s'i n tl•tulono tin d a ora conse­
gnati in buono stato di aeeonr:i locativi e per cui ne n•stennmo a carico di es;.;o loca­
tario l'annua mannt.Pn 7.imw é' la ricrmRPg;nn in lnwno Hi nlo Iii :ll·<·onci locnl.ivi s ino al 
tenniup d<'lln l<wn~imw. 

t}ll;t i i :llllllli ftf'('OII C i (l' i p :II";\Zioni) Jj f ;:l'it Ì ll og·nj :IHilO t'N(•;.,:. II il'(• j\ ]U(';llll ( • ;Il qH;;lc~ 
es~o lo<·: IL:i!Jo Ni ouldk;t t·im llors:tre In rela ll \'11 ;q;<,'c;n 11Jii•l'<_>lll11 1tdogli prilll;t di .l'nrl i L . .1 0 
a sa]n::·t sn lv n Jinn 1(:• (·ontegg io. 

(G) Il Iotat.:u·io <lovrà ogni anno fare l ' a ia nel postn che gli sa rà indicato d a l lo­
<':mt<· e 11011 potrì·1 iH ngu i amw uso:re i JW<•Ilotti <li. quabi:ts i ~pec·it' e ua tura f uori della 
t enuta Iocata prima di avere pagato l'estaglio , doveiHlo la totalità dei prodotti inten ­
dersi eostitnitn in garenzia dell'estaglio con venuto e doyemlo in ogni caso la preleva­
~iom: dPllo >li<-'NN<~ PNinglio in frnnH•IIto nn•rp l11 ]:l'<'l'<'<Ì<'ll~:l ;~s~o l u t n su qnnl~in;.;i a ltra 
spettan~a di nwzz:Hlri, creditori e<l avenl.i tlirit (o vpr,.;n il localnrio. 

(i) Hestn <'Hjll'l$SillHPIJ!(· con\·r·nni·o l'l w qnnl"insi pt·· ·m io da coll<'l·'ller 8i evé'n ­
tuahnente dal GovPrno anche a i';nore di eoltiYntori opel'<li uon potrà costitnirè' dimi­
nuzione di. valore dd frumento cla eoiTiE: POIHl•,•rsi al 1ol.':mt\,•, 

7) II Iocntnrio dovrà in ogni anno •·im hm·":tre nl lnc·:mt·p in prnporlli<>Ite nll'esten­
simH! d1•ll;t IPllill a locaJa 1n qnotn a lni ><Pt>llnn l<' dnll'ns~il'Hl':I Z in lll' o!Jblig·ntoria dei c·•m­
tadini, nonchf• qnelln di di~:<occnpH~ione. e la qnota delln t: tss:1 ;,<U ] red<lito agnuio, d E!l 
quale il locante sarà gravato, il tutto s nll' a mmon tnn• (']w " 'tri1 ] ~:1gato rlal Iocnnte, (" 
per qua nto rignar<la il reddito agrario pr~r· una quot:t che uon (]ovrit superaro lP L . l i'i 
a salma di terreno. 

Nelle stesse proporzioni il locatario dovrìt apprestare a propri<~ spese i tras porti d i 
tutti i materiali occorrenti alle riparazioni ordinarie e straordina rie, n ecessarie a i f ab­
bricati del locante. 

S) Le stra,zzalu.re (pascoli <li r lstoppie) r pstano in ng-ni nnno ver <.'onto flp] Ioeante 
sen >'.a d i t·itl o w .• l Iocn l:ll'io :1 (·ompl·ll~o nkn11o. 

9) Jl loeatnrio faeulta fi n <ln orn il locn nte <li nsRì(•m ·n r e in ogni anno i prodotti 
ddl e 11:'1'1'(! lo('n(e ]>l '!'RNO llll11 l'OlllJI:I gliÌ:i di 11 Nl' Ì<'1lì' :I Z ÌI l H' 1/ /Il i iJ C/i r i.~ ta jJ('l' lll l:l NOllllllll 

non inferiore al va lor e d ell'estaglio rlovnto, promettE'IHlos i ed obbi lgnn<loRi di rimbor­
sare al locante il relativo premio contemporaneamente al pagamen to <1ell'estaglio. 

101 Il io('nlnrio dovrit rwll'nHimo :tllll ll <kll:t locn~iOJW 'r Ì J!O., t u re <l< •nlr" ( nmi dd 
casamento di detto ex f eudo la terza pmte rl0ll [1 p agli11 c·lJp f nr il n0ll a tenuta loeata 8 
lasciare il concime dell' ultimo anno, il tnlto seu za eom pen;;o nlcnno in compenso della 
stessa quantità e s pecie di scorte che s 'intenrlono fin dn ora co11segnate allo stesso a.l 
principio della locazione. 

11) Il locatario, a l termine dell a ln!'nz ione non nvrit d iritto n pagamen to alc·uno 
per le migliorie che potranno eventunlnw nt·e e~b.;tere IlPlle t·errp Joeate. 

12) Se il frumento si bagnasse ndl'nia per l e :wqne piovnue 'in allora, esso loca­
tario dovrà bene asciuttarlo e curarlo n ell'a ia l'Ome per cons ue tudine ed in tal caso la 
COJJNeg:na come sopra <lell'e~taglio flontto d01Tit <·e;;serv fnttn non più in IJ:tse a K g . 2BG 
ma sebbene in base a Kg. 246 di detta salma . 

]<;ppt>ri> ;;p il frn11 1eùto uon ~> i b:tg·n:tS><e tutto i u ollui·a il p ng-n m ento dovrà (•sser e 
fnUo eol frmJl<•ntn nsf'intto eli ove mai IJlH'Sto non :<nri\ su tlkit•nt e solo la differenza 
snr il png-ata col Jrum en to asO'intlato e ruggung;J ia to come sopra, 

1 :: ' :-:.(' a l l'atto d Pila ' 'onsegn a il ·frmnento dovuto non snr1t per 1mHto, -in allora 
il loenn te avrà diritto <li farlo crivPllar8 eon crivo eli pelle a spese del locatario . 

14) .se il lo< 'Hi:tr:o nttrasseni (rinvier à) il pagam ent o dell'e~taglio dovuto a l Iocant e 
avr il diritto n e ll'mmo su<:ces~ivo , di m ettere una person a di su a fidueia a gu a r dia dei 
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Ece1l com'era composta la famiglia al l o gennaio 1931: 

H!DUZ!ONE AD UNITi\. (l) 

C O J\1 P O N E t\ T l H :'o 

l 
consurnalric: i lavora1 d ei 

l. Illuminato, capo di fam iglia . 49 1,00 1,0 

2 . Peppina, moglie 40 0,75 0,6 

3. Marià, figlia. 18 0,75 0,6 

4. Vito, figlio • 16 1,00 0,5 

5. Antonino, fi glio. 6 0,75 

T ota.le 4,25 3 , t 

Nes::mn 'altra persona eonvive con la famiglia.. . . 
H.iferi t o ad ettaro di terreno colt ivato, il numero delle unità la.vora,trrei 

disponibili risulta, eli 0,2!:1n. Facciamo osser vare però che questo numero ha 
tm'impn:'ta.nza molto r elativa. in qnanto le donne non prendono che rara­
mente parte attiva ai lavon campestri. 

3. - 'l'utti i componenti la hmiglia. prat icano la r eligione eat toliea. w n 
discreto zelo. Le pra tiche religiose consistono nell'assistere alla messa le 
domenìehe e le feste comandate; nell'a.ecostarsi - speeialmente le donne 
ai Saera.menti qnalehe voùa l'anno ; nell 'astenersi da l mangiar carne !l ve­
netdì e nel digiunare le vigilie delle feste e nella q~aresima, secondo : pre­
cetti della. Chiesa. Il clero non esei'eita però nessuna iniiueJtza degna di par· 
ticolare menzione. 

p r ndo tti e per impetlin~ ,,lte fo~sero asportati · pr im a \lp] pagamento, e eiò a Sllf!~e <li esso 
]o<"tt·trio elle ora per a llora si obl)!igu <l i pag·a r P. 

' '15) n Jocante e le su e per sone <li fidnt:'ia sia durante 1:~ raeeo~ta _elle. ~u~a~t~ 
l' anno avranno diritto ad avere apprest ate dal loca t.a n o l a paglia per I pr opn anun<tb 
·dnr·mte la loro perma n en za in detto ex feudo . . . . . . 1 1 

' lr)) n loca tario r inunzia espressamentt• a qual s!:ISI . assoluzw~e .o r~duz~one ~ e­
l' $1-l <>lio convenuto per rutti i t:t.c.; i for tu !tt onlina r i , e ;;t n .tor dman, I~ovm.atJ_ ed mo­

.<> · ·h' ~l . ,1 • <]n ali ~·stlrtSS'IIHenLP si a~soggetta, o!Jblig amloHi .in t u t t i i detl.1 cas1 <1.1 paga r e 
JHn.l l t · 1 · · ~, · ~ · ' ·· c i' ··tt • r iduzione ·1Jeuna 
al Joeante l 'estaglio convenuto integralment e .e senza ( Ili o a . _ .• . ' . . · . . , . 

17) Hesta v ieta to a l Joentario di su ha ff1.ttar e o I'Pden ! ml altn le tene l oc,It e tn a 
in tutt,) 0 in parte; sen~a l'e8]H'<èRSO eonsent nnento d t> l l?c:~nte . . .. . , t b-

1 Sl A gar enzia e skurezza in ljne d el puntuale atleJllplll~·mt.o delle. sop1 a as.su~ e e~i'l 
\ll i o· ·,~iolli il. ~ud fl plto lot·;tt:t r io r ila;;C'ia al locant-~ una <·amhlale da l m sottoscr~tt.~ d 1' " ' ' · I - •tJl:·l qu n le il loca u te r es t a jacultato d t dare a 
v·tl 'lt:l dt •· · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · - · · ' . l !si ' s' delle soprt 
pl< !;la e;;eenzione Hd en;;o iu c ui e8SO verr à m eno mw!Je nr una qua , <1 1 . , ' 

nssunte obbligm:ioni. . 1 t , d n· locazione 
Taie cambia le 11ovrit esser e restituita a llo st"sso .]()(:atnn o "a ' . er.mm<~ e d • · 

e dopo che egli avr à tu1em pito a tutte In su e su per w n obbll,_azJ?nL , . . · 
, l!l) L e Sfl':!Se d el presente e >;ua regist r a zione restano :~ caneo del loc.tt .uw. II 

(l) v. A. St:nr mtn : Gwida e ricerche d'i econornw apmn a . - R oma, 1929 (A. V ). 

- - -- - -- - - - -
- ·· :~ 
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Il padre fa parte del comitato rli amministrazione per la raccolta delle 
ob1azioui in na.tura che vsualmente -in questo, come in molti ct.ltri comuni 
della Sicilia, si esegue durante l'estate. Col ricavato •li tali ohlazioni r::i or· 
ganizza la festa della ~VIadonna, di 'l'agliavia che cade ogni anno nella prima 
domenic:t di maggio. 

Le rdazioni sociali c•msistono in qualche amicizia ron persone della pro­
pria condizione, con le quali, nei giorni eli riposo, passano qualche ora a di­
sconere de1 più e del meno. 

Fig. 14. - La fa miglia. (Manca il figlio m aggiore). 

Ottimi sono poi i rapporti' con il proprietario del fondo, il C(ua.le anzi 
tJ·atta qum:t'a.ffittuario COil un certo riguardo per le :me buone doti di agri­
coltore. 

Molto curata è la pu~~z.ia personale e tutti i componenti sono diligenti 
e zeland nel lavoro, di cvstumi rigidi e morigerati, parsimoniosi. Come già 
abbiamo a(~cennnto, il capo della. famiglia ed il tiglio Vito lavorano perma­
nentemente nel fondo aftìttato e nel piccolo podere di proprietà. Le donne 
invece non accudiscono quasi mai ai lavori agrieoli, si limitano soltanto ad 
aiutare gli uomini quando permangono nel podere, da maggio all'agosto, 
nelle operazioni di scerbatura e nella mietitura, ma in genere, più eou l 'as­
sistenza che col lavoro du campi. In quel periodo di maggiore attiYit:'L gli 
uomini hanno bisogno di !m cibo più sostanzioso e qnindi le donne prepa­
rano pasti caldi, sia alla sera, che al mezzogiorno, iiltegrando il desinare con 
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le uova delle proprie galiilH', che seguono la famiglia. in cam]Jagna nel pe-
riodo in cui essa vi dimora.. ii/); 

Le c:.mme approfittaw• della loro permanenza in campagna per prepa­
rare le cm·ate, allevare galletti e pollastre, che in parte consumano ed in 
parte destinano a rinnovare le ovaiole ed alla vendita. Nel periodo. autun­
no-invcl'!w.lf' invèce, esse dimorano in paese, dove, oltre ad accudire a lle 
ordina.rie faccende domestiehe, tessono al telaio la tela necessaria per la 
bia.neheri.l famigliare e qilelJu per i bisogni dell 'azienda (sacchi, bisacce, ecc.), 
lavori e~;eguiti con lino g;·ezzo e lana. 

Fig. 15. - Il telaio. 

Sia gli uomini ehe le donne si alzano di buon mattino - alle 5 in estate 
ed alle 6 m inverno - ; i primi, dopo aver dato da. ma ngiare alle bestie, si 
r ecano m eampagna., le seconde provvedono a rn,ssettare e pulire la ca sa, 
indi a lavorare al telaio, a preparare gli alimenti, ad accudire insomma a 
tutte quelle faccende che l'igiene, l ' ordine e l 'econon,ia della fR.miglia ren­
dono necessarie. 

Avendo frequentato le prime classi elementari , - eccetto il più piccolo, 
c~he eomiucerà a freq uentare la scuola l ' anno venturo - tutti snnno leggere 
e scrivere per quel tanto (·!w basta a. compilare qnalehe lettera e fare qua.l ­
e.he eouto. 

Oggi nella categoria cui la. famiglia appartiene, ò molto più sen t i to che 
in passato il bisogno dell'istruzione. 

---~-------------- -~ . ---- ---- - - -- -- ~- ~---- · 
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4. -- Tutti i memln·i della famiglia godono ottimn. salute. Al medico si 
ricorre soltanto per malatti~di una certa import anza; per leggiere indispo­
sizioni non ricorrono a pp;:;~uno o tutt'al più consult [mo il proprio farma· 
cista. 

Il nwdico viene pagate· di volta in volta (a visita ), mentre il farmacista 
e tutti gli altri fornitori f<i pagano a fine d'anno. 

La famiglia non gode di altrn forma di assicnrazifme all'infuor i di queila 
derivant•.') dalla legge sugli infortuni agricoli; viene <L beneficiare della di­
stribuzione gratuita del cl1inino e dell 'assistenzn. da pa1-te dei Sìndaeati del ­
l ' Agricoltura, di cui il capo fa pa rte, come piccolo aflittuai"io. 

Nel Comune non er-;iRtouo altre opere a.RRiRten7.iali. 

5. --· Il regime a lunentare è t]uant o mai pa.r simonioso, ma :sullieieute ai 
bisogni !lell'organismo. Valimenta zione ordinaria è eomposta lli pane e pa­
sta, che per lo più vengono confezionati in fa miglia cun farin._:~, del proprio 
frumento (l) di legumi (fave), verdure, latte, di t a nt o in tanto qualche uovo 
e, p~ù raraiTiente, carne di pollo o di maiale, allevati dalla stessa fami­
glia. La earne eli castl·ato o di bue si compra solo ndie feste, nelle ricor­
renze religiose più importanti e durante i lavori più JII.:'Santi, eome quelli eli 
fa lciatur,l·, mietitura e l rellhiatma. 

I past i ordinaria mente sono tre al giorno: uwt prima colazione a l nmt­
tino, fra le 7 e le 8, eumposta di pane e poco companatico (cipolle, sarde 
salate, cacio, eee.) ed tul bicchiere di vino; il seeonclo pasto si consunHL a 
mezzogiorno e si compone eli pane, verdure eotte o c rude e del vino; il pa­
sto più importante è quel~o della s~ra , durante il qn:tle si consuma un aJ>­
bondani 0 piatto di pasta ·'un legumi e verdnre, pa ne, companatico, vino. Ciò 
in perh11li di lavori norma.Jì; ma durante il periodo ùei lavoi'i più pesanti 
(falciature. , mietit ura e t J·ebbiatm·a), si eonsmn:1no uno o d ne pasti in più 
tl·e la mattina, f·ompreso quello di mezzogiorno, merenda e pranzo la ~-;era) ; 

inoltre n ·a le vivande, si comprende qualche uovo ed un po' di carne gene­
raln}en r.e eli m·ini (eastrat.<~. capnt, ecc.). Ad eeeer,ione di buow1 par te della 
carne, t nrto il resto degli alimenti sono prodotti nella ~t zienda e dal piecolo 
allevament o di bassa eorLP- , cui accudiscono le donne. 

Le no7.ze sono sPmJn·e r-;eguite da dne giorni di lauti pranzi, (un giorno 
in casa dello sposo ed un giorno in casa della sposa), fatti a base di rmr-;ta. 
asciutta condita. eon est rntto di pomidoro, earne bovnm o sui ru . secondo la 
stagione - ed infine d.olci vn.ri, rn·epar·ati in famiglia ; il tutto abbondant e­
mente amutfthtto eon vmo genel"oso, che spesso finisee per rallegare più ,l el 
n eeessrtrio eolm·o - e per l'oce:t sione sono i più - elle lo henmo senza la do· 

vuta mil'im·a. 

(l) La quantità annua eli f rumento che consuma una famiglia eli agricoltori s i pu(• 
ca lcolare sulla base eli una salma eli grano a testa (Kg. 232). 

l 
l 

! 
! 
l'· 
~ 
l 
l 

l 
l 
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6. - La famiglia abita in paese nella casa propria posta ~:rL1lla via p rin ­
dpa,le che attraversa l ' abiiato di Vita e lo mette in comunicazione col comune 
di Salemi e colla st a zione ferrovia ria sulla linea Trapani-Palermo. 

La casa ha due ingressi : nno principale, rivolto a sud della via sud ­
detta; l 'altro secondar io, rivolto a nord, sbocca in un minuscolo cor t ile e 
poscia in una via ~;econdaria del paese. P erò siccome la casa smge s u un 

Fig. 16 - L a ca sa di abit a zione della fa miglia. 

fort e pendio ne risulta che il secondo ingresso è sopraelevat o, rispetto a l 

primo, di t utta l ' altezza di un piano. 
Dall'ingresso principa l<> si entra in una grande stanza dvve a dest r a 

trovasi la scala che por ta al piano super iore ; nel sottoscala la mangiat oia per 
·due animali; a sinistra di ehi ent ra vi {o il telaio, una comune cassa di legno, 
nn t avolo, un letto, dove dorme Vit o ; il lett o è formato da due t r espoli in 
ferro ehe sostengono delle tavole, sulle quali è dist eso un matemsso r ipieno 

7. - Sicilia . 

- -z- il iii 
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di paglia d'orzo, tre o quattro sedie, un carretto, le cui fiancate , secondo il 
caratteristico uso siciliano, sono istoriate con figure dipinte a colori vivaci; 
in un angolo si notano diversi attrezzi rura1i e, su dei robui'iti pinoli di legno 
infissi nel muro, la bicicletta di Vito, basti, bisacce, corde, eec. Nel muro di 
fronte vi è la porta che mette nella cantina, dove sì trovano due botti della 
capacità approssimativa di 4 Ettl. l 'una, un orcio in 1erracotta, qualche at­
trezzo rm·ale, qualche sa~co di orzo, fave ed un po' di paglia per il consumo 
giornalier·•> degli animali, una catasta di legna, carbow~, ecc. 

Salita la scala che port<i al piano superiore si entJ'a, a sinistra, in nua 
grande sala sovrapposta a quella di ingresso. l'D questa. la sala da pranzo che, 
I>er essere adibita anche C<)me sala da ricevere (e forse m1che perché qni 

MAGAZZINO CAMERA. 

l 

CAMERA CAMERA 

PIANO· TERRENO PRIMO PIANO 

Planimetria della casa .di abitazione della famiglia. 

dorme la figlia Maria), è arredata con un certo buon gusto, 8ehhene con f'lem­
plicità. Nel centro trovasi nnn, tavola. coperta di tela cerata a colori Yivaci; 
addossato al muro di sinistra un cassettone col piano di nun·no e specchio, sul 
quale son0 disposti in bel l· o1dine diverse statuette di maiolica, una bambola 
e diversi altri oggetti; sull'angolo nn a t·madio a spe,:chio e, sul mnro di 
fronte, il letto della. figlia del tipo già descritto e dotato dì una bella eoperta; 
addossato al muro di destra uno sparecchiatavola ad armadio, nel quale si 
conservano dei piatti comuni di maiolica e un servizio di piatti e bicchieri 
che viene usato soltanto in casi eccezionali. Oltre a ciò vi si trovano una 
dozzina di sedie; alle pareti si nota un grande quadro della Madonna di Ta­
glia via, alla quale la famiglia è particolarmente devota, quadri réclame, fra 
i quali il calendario regalato dal fornitore di merci agrarie, ed infine un 
diploma del Banco di Sicilia, rilasciat o al padre, quale vincitore di un ten10 
premio nel Concorso provinciale per la coltura del grano indetto dal sud · 
detto Ente. 

- 99 -

Nella parete a sinistra si apre la porta che dà, su un balcone nel quale 
trovansi diversi vasi di fiori curati specialmente dalla figlia Maria. 

Ritornando sulla scala, a sinistra si entra in nn corridoio dove vi è la 
macchina da cucire che la famiglia portò dall'America. Dì fronte vi è 
l'ingresso secondario più sopra ricordato, a sinistra una scala che porta 
a lla cucina e, nel muro di destra, una porta ehe immette nella camera da 
letto dei genitori. Qui vi è un letto matrimoniale dove dormono i genitori , 
un lettin? dove dorme il bambino, un tavolino da notte, un armadio comune, 
tre sedie e, in un angolo un « oannizzo >> per la conservazione del f rume:p.t o. 
Alle pareti sì trovano appesi due quadri, uno rappresentante la Madonna 
e l 'altro il patrono del paese, S . Vit o. 

Sovrappm-:ta a, questi due ultimi a mbienti <'- la, encina dotata, del forno, 
di due focolari (uno grande a legm1 e l'altro piccolo a carbone), di un t a­
volo e di qualche sedia. Gli utensili principali che sì notano nella cucina 
sono : una caldaia di ra.me; madia e crivello per la confezione del pane e della 
pasta; padelle, gratella e diversi recipienti in terra cotta per la cottura delle 
vivande; brocche, anch'esse in terracotta, per attingere e conservare ·l 'ac­
qua; inoltre forchette e cucchiai di latta, coltelli, pia t t i , ecc. Dalla cucina 
attraverso una piceola porta si aecede ad una piccola terrazza. 

Oltre alla casa di abitazione la fa miglia possiede a nche un'altra casetta 
posta alla'' periferia del paese. Questa' r isulta costituita di un solo vano adi­
bito a pagliera, fienile, pollaio, stalla e dove, quando si alleva, si t iene il 
maiale da ingrassare. 

Buona parte degli attrezzi ed utensili suddetti viene acquistata da que­
sta, come in gener'ale da tutte le a.ltre famiglie di contadini, barattando 
uova, pollastri ed altri prodotti con i rivenditori del paese o girova,ghi. Ma 
tutta, o quasi tutta la biancheria personale, le lenzuola , buona pa,r te delle 
coperte da letto, le bisacce, ecc. vengono tessut i in casa. Si può affermare 
che di tessuti vengono acquistati quasi soltanto quelli occorrenti alla confe­
zione degli abiti, scialli, maglie di cot one felpato per l 'inverno, calze, ecc. (1). 

Il mobilio della famiglia si compone di: 
quattro letti; un tavolino da notte ; due armadi; tre tuvole ; uno sparecchia ta­

vola ed armadio ; ventidue sedie; un cassettone ; una cassa ; un l:wamani ; un telaio 
completo; una macchina da cucire. 

Il tutto per un valore di L. 2117. 

Altri utensili ed oggetti diversi sono: 
una madia; 2 crivelli; una caldaia di m me; ·i pentole (una di r ame, una di allu­

minio e 2 di terraglia); 2 padelle; una gratella; nn piccolo lavutoio di legno (pila) ; 

(l) Questi acquisti vengono quasi sempre f:1tti a credito presso commercianti locali 
e pagati al raccolto con interessi usurai. P er tali crediti i commercianti non si fanno 
rilasciare cambiali perchè sanno benissimo che gli agricoltori sono ottimi pagatori e se 
un cattivo raccolto li costringe a rimandare anche all'altro anno il pagamento non se 
ne dolgono poicbè decorrono elevati interessi. 

---- .. .... f 
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2 eu t inelle; 26 piatti ; una zuppiera ; 18 bicc·hieri; 3 bot tiglie; 3 lumi a petrolio ! 6 vasi 

di fiori ; 2 scaldini ; una bicicletta . 
Il t utto per un valor e di L. 436. 

La biancheria d i casa ed arredi si compongono di : 
10 paia di lenzuola; 10 f edere; 14 coperte da letto ; 8 asciugamani; 3 tovaglie ; 18 t o­

;yaglioli; 4 tappeti per t avolo; un tappeto per pavimento; quadri diversi. 
Il tutto per un valore di L. 1149. 

Il vest iario degli uomini consiste in : 
7 camicie ; 7 paia di mutande ; 4 maglie di cotone; 8 f àzzolet t i; 6 paia di calze : 

2 abiti eli velluto; 2 abiti di tela ; 2 cappelli ; 2 berretti; 2 mantelli di panno ; 2 para­
_pioggia in tela cerata; 4 paia di scar pe; 2 scialli; 4 cravatte ; un anello d'oro; 2 orologi. 

Il t utto per un valore di L. 1738. 

Il vestiario delle donne si eompone di: 
(l camicie; 4 paia di mutande; 4 combinazioni ; 4 maglie di cot one; 6 paia di calze ; 

24 fazzoletti da naso; 3 fazzoletti da testa; 5 abiti ; due giacchettine di lana a maglia : 
4 l!rembiali; 3 scialli; 2 borse di pelle; 2 soprabiti; 2 sciarpe ; 4 paia di scarpe ; 2 pain 

·di orecchini d'oro; 2 anelli ; 2 collane d 'oro. 
Il tutto p~r un valore di L . 1587. 

Il vestiario del ragazzo comp,1·ende : 
2 camicie ; 2 paia di mutande; 2 vestiti; 2 maglie di cotone; 2 paia di calze; un 

ùer retto ; 4 fazzoletti ; due paia di scarpe. 
Il tutto per un valore di L . 225. 

7 . - Le ricreazioni e gli svaghi sono quanto mai limitati. 
In genere, per le donne, consistono nel vest irsi a festa la domenica per 

a ndare ad. ascoltare la messa e nel riunirsi, nel pomeriggio delle domeniche , 

con le comari del vicinato per chiacchierar e . 
Gli uomini non frequentano le osterie, fumano solo le domeniche e du· 

raute la festa; Vito nei giorni di riposo fa qualcl1e passeggiata in bicicletta , 
con la quale si reca qualche volta a Trapani, mf1, più che per divertirsi, per 

d isbrigare qualche commissione urgente di ca.sa. 
Gli svaghi più importanti per ò sono costituiti da qualche lieto event o 

in famiglia e dalla ricorrenza delle feste religiose. 

s. _ La famiglia discende da modesti borgesi (piccoli affittuari). Il capo 
di essa nel 1905 emigrò in America, da dove ritornò nel 1911. L'anno dopo 
si sposò e ripartì nuovamente per New-York dove lavorò, prima in qua lità 

di semplice operaio e poi come eazwrale} in una miniera. 
D urante la sua permanenza in America nacquero Maria e Vito che at­

traverso il Consolato italiano di New-York, furono registrati ne_! libri dello 

stato civile d i Vita. 
Nel 1921 fece r itorno in Patria portando con sè un modesto capitale, col 

quale potè acquistare gli animali ed attrezzi da lavoro e trasforma r si in pie-

eolo affitt uario. 
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Col lavoro indefesso e col favm·e di qnalche buon raccolto r iu scì a co­
struirsi la casa a va.nti descritta ed acquistare i l piccolo podere. 

Al presente la famiglia vive in ristrett ezze, dovu te a due cattivi raccolti 
consecutivi ed a l ribasso dei prezzi dei prodotti 11gricoli. In seguito a. ciò 
il capo di fa miglia è preso ogni tanto dalla smania eli ritornare in Ameriea ; 
ma più che per le note restrizioni imposte all 'emigrazione, ben difficilment e 
egli saprebbe staccarsi dal suo piccolo reg·no, qnal'è la propria famiglia, la 
casa , il piccolo podere e gli animali. 

La più grande aspirazione di questo a.tlìttuario (~ quella di possedere un 
podere proprio di una. estensione tale da potervi er-;ereitare nna impresa au­
tonoma su ter reno pr oprio. 

PARTJD SECONDA . 

l. - L m FONTI DI ID.\'TRATA . - 2. - I L PATRIMONIO. - 3. - O RGA.\'IZZ AZIONI•J PJD J~SIDR­

crziO DIDLL'IMl'RESA AGRARIA. - 4. - I P RODOT'l' I DIDLL'IMP UESA AGilAHIA. -

5. - L ID SP JDSg DEL L ' AZI E NDA AGRARIA. - 6. - LID AL 'l'UID PICCOJ, EJ I .\'DU STRIID 

I<'AMI GLI ARI. - 7 . - I L BILANCIO FAMIGL I ARE. 

l. - D ato il tipo di impresa esercitata dalla famiglia (imprendit rice­
capitalistica-lavoratrice) le fonti di entrata sono costit uite dal reddit o del­
l ' azienda agraria e dalle indust rie sussid iarie esercitate dalla famiglia (pol­
licultnra , tessi t ura e confezione di biancher ia casalinga e teleria per l 'aziendn 
agraria,), ehe pure essendo di modest a entitù contri b11iscono a ll'attivo del 

bilancio famigliare. 

2. - Prima di trat tare del bilancio della famigl ia. , vediam? sintetica ­
mente qual'era il suo patrimonio a l l o settembre 1930, eioè all' inizio dell'a,nno 

agrario 1930-31. 

A'l'TIVIT1 . 
I. - Beni innnohili : 

a) Casa di abitazio ne i n paese. L. 20.000-

b) P aglier a fi enile 2.000 -

o) podere d i a r e 35 colt ivato a vigneto, frutta, oliv i 

e piccole qnanti t.à di ortaggi . " 
7.000 --

Totale beni immobili . L 29.000 -

II. - Beni mobili : 

A) Azicnd~ agraria : 

a) Bestiame : 

l . Due muli L. 4.000-

2. Una cavalla . 2.500 -

3. U n a capra , 200 -

Totale best iame. , 6.700 -

-- - - -----=-- - - - ..=.. -: --- - - -- - - -



b) .llacchine ed •tlt•·ezzi : 

l. Carri con ·fìuim ut.i; n. l 

2. Aratri-chiclÙO con fi nimellti, Il. 2 
:l . Basti, n. 2 • 

4. Cr..vezz<', n. 3 
5. Corde ùi p:tlma e di mtnapR, n. 4 

6 . Zappe, n. 3 . 
7. Saroltielli, n, 3 
8. l<'aloi, n. 6 . 
9 Pali di legno, n. 2 . 

10. Tridenti d i lec:no, n. 3 
11. Crivelli, n 2 
12. Zimmilli e r eti p"r paglia. 

13. Corhe, n. 3 . 

14. Saoohi, n. 12. 
15. Bisaooie o bisacciotte, n . 4 

16. Anoini, u, 2 . 

17. Ce~te, n. 2 

18. Botti, •1. 2 
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Tota le m twohine 

C·) Mangimi e letthni (prodotti nel fondo): 

l. l<'ieno, q l. 3iì 

2 . Paglia, ql. 7ll 
3 . F:we, q l. 4 . 

4. Avena, ql. 4 . 
5. Ono, ql. 4 . 

Totale mangimi e lettimi 

d) Sementi pl'<>c1otti nel fondo): 

l. Frumento, ql. l. 
2. F1LY61 ql. 1,40 
3. Orzo, ql. 0,66 
4. Ave n:t, ql. 0,6,1 . 

n. ~Lula, ql 7,50 

e) Concimi (~t:dlati co ) 

f) Polli 

Tot a le semeuti 

fl ) Ele menti patrimoniali n sa ti d alla famiglia . 

L . 1.050-
350-
100-

" 
20-

,, 70-
80-
40-
15-
20-' 
15 -
60 -
fiO-

6 --

60-
50 -
15 -
4-

200-

" 

720--

" 
350 ·-
280-

" 
300 -
300 -

" 

" 
818-
112-

" 
52.80 
52,80 

122,50 

" 
360-
200-

7.252 -

T otale att iv ità . 

PMlSIVO. 

5 . Debito pres'o il oom11Wroiante di t "SSIHi . .• L . 300-

:3. Debito VL1r<o i l proprietario del fondo per affitto non 
pagato ne ll' a nno 1929- 30 a ca usa d ella cattiva annata , 1.000-

L. 2 215 -

1.950-

" 
1.158,10 

7.812 -

L. 48.82'i,10 

Totale passi vità, . , 1.300 -

P at1·inwnio netto L . 47.527,10 

f ,, 

l 

{P 
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Come si vede il patrimonio di questa famiglia è ra gguardevole, ciò che 
r isulta, più evidente se lo riferia mo a d unitù consumatrice : 

L. 47.527,10: 4,25 = 11.182,84. 

Oltre a ciò è da t ener presente elle più del 60 % di tale patrimonio è 
costituito da beni immobili . 

3. - Siccome il risultato del bilaneio famigliare dipende sopratutto da 
q uello dell'impresa agraria, riteniamo necessario dire più dettagliatament e 
dell 'organizzazione di essa. 

Non ci ripeteremo su quant o abbiamo detto a proposito dei rapport i fra 
le persone e il t ipo di impresa, e passeremo -senz'a.ltro a dare qua.lehe r ag­
guaglio sull 'ordinament o coltnl'a le (lel fondo pi'eNo in affitto (1). 

Abbia mo giù, visto qnale :-.ia la rotazione seguita nel fondo; le superfici 
assolute e relative occupate dalle diverse colture sono all'incirca le seguent i : 

F r umento Ettar i 5,00 51',0 o/o cl ••ll1t superficie t otale 

Avena 0 ,62 6,2 
" Orzo . 0,62 6,2 ,, 

" 
Fave . 

" 
1,25 12,5 

" 
S!llla. 

" 
2,50 25,0 

" 
Come si vede l 'organizzazione dell' impresa è basa,ta principalmente sulla 

coltura del frumento (che occun11 il 50 % della snper ficie totale del fondo), 
il cui prodotto è destinato, tolto l 'affitto, le semen t i e la quantità occor· 
rente a i bisogni famigliar i, a lla vendit a . Le altre colture possono conside­
rarsi invece come ausilia rie in quanto i prodotti di esse sono in maggior 
parte destinati ad essere r eimpiega.ti nell'azienda come mezzi di produzione 
e solo in piecola parte alla Yendita o al consumo famigliare (fave). F ra qne· 
ste eoltnre assume particolare importa,nza la sulla (essa occupa il 25 % della 
super licie totale), la eui coltivazione, oltre che per il ma ntenimento del poco 
bestia,me dell'azienda e per reintegrare, date le sue p reziose f(nali tà , la 
fer t iliti1 del terreno esaurita dai peeeedent i ringm ni , si attua perchè di· 
sponendo la famiglia di una scarsa quanti tù, di lavoro, può con essa ott e· 
nere, senza ricorrere a forti anticipa.zioni , un prodot to abbastanza elevato. 

Ogni tanto poi, si col tiva nn po' di lino (ett. 0,20 circa) per t iglio, che 
(~ t essuto a casa dalle donne. 

Per quanto ri~wuda la destinazione dei pro<lotti del piccolo vi~neto 
(vino, olio, ortaggi e frn tta diverse) essi sono consumati completamente 
d alla. famiglia ad eccezione di nn po' di vino somminist rato come ret ribu ­
zione in natura a qualche operaio avventizio. 

I coneirni eommma.ti da ll 'azienda sono eostituiti dal letame prodotto e 
da cone.imi chimici, ordinariamente ra.p.presentati da perfosfato per la con-

' 11 Ila t a la ,;cmplicitit <lell'or clinamen to del piccolo podere d i propr ietit r iteniamo 
sutliden t i le notizie dat e in precedenza . 
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cimazione della fava e da una miscela di perfosfato 14/ 16 (60 %) , gesso 

(20 %) e solfato ammonico (20 %), cbiama,ta « zecchino >>, che viene usata 

nei ringrani. 
Abbiamo già detto della qnaJità di bestiame allevato. I prodotti della 

giumenta (2 puledri circa ogni tre anni) sono ordinariamente venduti ; men­

tre alla rimonta del bestiame da lavoro si provvede con l 'acquisto di muli 

già domi, atti cioè aù essere senz'altro adibiti al lavoro. 

L'alimentazione di esBo è basata sulla somministmzione giornaliera di 

ogni eapo grosso di circa Kg. 3,20 di fieno (una manna di Kg. 10 si sommi­

nistra giornalmente ai tre capi grossi) , paglia a volont:ì. (Kg. 7 in media per 

giorno e per capo), tutto integrato, nei periodi (li U1nggior l:woro, da nn 

po' eli orzo e anma (nn IIIOll!lello per giorno e per f'<lj)O; Kg. ~,G0 -3 cin ·:1.ì 

e un po' di fave (q.li 4 circa complessivamente); inoltre, durante la perrna­

nenza in campagna e nella stagione prop,izia, si somministra un po' di erba 

falciata nel sulleto, oppure si fanno pascolare gli animali legati acl un pinolo 

conficcato nel terreno, lungo i resedi (1ne:::zagni). L'erba così com:umata cal ­

colata in fien<J normale ascende a cirea q.li 3,5. 

l lavori eli p1·eparazione del ten·eno consistono in (]ne arature alla col­

tura della fava, uno o due alla coltura del frumen to (dne quando segne il 

prato di sulla}; la sulla è seminata in febbraio-marzo in mezzo all'avert:l od 

all' orzo. I lavori di aratura vengono eseguiti col classico m.·atl·o chiodo trai­

nato dalla coppia di muli. 
l lavori colturali essenzialmente consistono in due sarchiature ed 1ma 

scerhatura alla coltura della fava; una sarchiatura ai cereali (frumento, ot·zo 

ed avena) ed una o due scerhature al frumento; tre zappature, potat11ra 

(secca e verde) e trattamenti anticrittogamici alle viti e fruttiferi. Tutti 

questi lavori come quelli di raccolta sono eseguiti a mano e con animali 

senza l'ausilio di ma,cchine speciali. La pigiatura dell 'n va, non possedendo 

la famiglia un palmento, viene eseguita in nn palrneuto di terr,i, ai fJ11Hli in 

compenso si lascia la vinu,ccia parzin.lmente torchiata. 

Da un calcolo approssimativo eseguito, le ore di lavoro impiegate dalla 

famiglia per la coltivazione del fondo sono a,ll'incirea le seguenti (l) : 

Illuminato e Vito per lavoro effettivo in campagn~t 

Peppina e Maria 
Illuminato e Vito per governo degli animali . 

Id. per recarsi a, lavorare il fondo in aflitto . 

Ore 3.456 
100 

" 
1.095 

" 
245 

Ore 4.896 

Se a queste si aggiungono le ore di lavoro impiegate dalle donne per 

aeeudire a lle faccende domestiche, tessere al tela.io , badare al pollaio, eee. 

e che in media crediamo ascendano a 4320, avremo il totale delle ore di la ­

voro che la famiglia compie in un anno : 4896 + 4320 = 9.216. 

(l) Ridotte ad unità lavoratrici.. 

• 

l 

S' 

l· 
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Da ciò risulta che ogni unità lavoratrice della famiglia fornisce una 

quantità di lavoro pari a 2.974 ore. 

Ripetiamo che queste cifre hanno soltanto un valore indicativo, in quanto 

è pressochè impossibile tener conto di tutto il lavoro che questi coltivat ori 

diretti spendono in piceole operazioni ; tanto che non è esagerato ammettere 

che ogni giorno, brutto o bello, da quando si alzano fino a quando la sera 

tornano stanchi al letto, non conoscono il riposo se non durante le refe­

zioni. Non sempre i giorni di festa sono per loro giornate di riposo special ­

mente in periodo di semine e raccol to e poi c' è sempre qua lche a.ttr ezzo da 

rip,arare per l ' indomani , qualcosa da fa re nel vicino vigneto, ecc. In quanto 

alle donne, rassettata la, casa, e'è sempre nn ahito da r iparare, nn n.hito o 

nn capo <li biancheria nnova da fare , il la vm·o a l telaio, i polli da cm·a1·<> . e, 

nelle ore in cui le faccende domestiche lasciano loro un po' di liber tà, la 

figlia lavora d'ago per preparare il suo corredo. 

4. - La determinazione della produzione annua media presenta spe­

eiali difficolt;\, non possedendo nessun piccolo agricoltore alcuna nota scritta 

dalla quale poter rilevare per una serie di anni i rea li prodotti dell'azienda 

(in Sicilia si dice che l 'agricoltore ha i conti sotto i l berretto, per dire che 

fa tutto a memoria) . Ad ogni modo, concretando il significato che gli agri­

coltori della zona da nno ai termini di annata bttona, mediocre e cattiva, 

abbiamo compilato il seguente prospetto d ove figurano ,· per ciascuna di tali 

annate i dati riguardanti le produzioni del fondo in affit to e del piccolo po­

dere di proprietà : 

l'RODOT 'f[ 

Frumento 

Avena 

Orzo . 

Fave . 

i e no di sulla F 

E 

s 
L 
p 

rba di sulla 

eme di sulla 

ino (tiglio) . 

agli a 

ino. 

li o 

v 
o 
F 

o 
L 

rutta diverse . 

r taggi 

egna da ardere 

Supe rllc ie 

e ttari 

, . 5 

0,62 

0,62 

1,25 

2,50 

.. 

.. 
0,21 

.. 
1500 vili 

.. 

.. 

.. 

.. 

Un ità An n a t" a h uoua 

d i Produzione 
rn isUf·a 

l unita r ia to tale 

Q .li 16 80,00 

" 
15 9,30 

" 
15 9,30 

" 
14 17,50 

" 
50 125,00 

" 
. . 32,00 

" 
.. 7,50 

Kg. 762 160,00 

Q.li .. 90,00 

Etto l. 0,053 8,00 

Kg. . . 100,00 

L. . . 50,00 

" 
.. 50,00 

Q.li . . 6,00 

An nat:a med iocre An nata cattiva 

Produzione Pr oduz ione 

un itaria l totale u nitaria l f'ota lc 

12 60,00 7 35,00 

14 8,66 8 4,96 

14 8,66 8 4,96 

10 12,50 6 7,50 

45 112,50 30 75,00 

. . 32,00 . . 32,00 

.. 7,50 .. 7,50 

666 140,00 476 100,00 

. . 70,00 . . " 60,00 

0,040 6,00 0,027 4,00 

. . 40,00 . . 25,00 

. . 30,00 .. 25,00 

. . 30,00 .. 25,00 

. . 6,00 . . 6,00 

- --- - - - - - - -- -
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Come si vede i dati sono teorici , perchè in pratica si verifica raramente 
un prodotto buono, mediocre o cattivo per tutte le colture, siano esse er­
bacee o arboree, ma, d 'altro canto, poichè in un sessennio di affitto normal­
mente si hanno dùe annate buone, due mediocri e due cattive, il conto dn1 
noi riportato per l'}1nnata mediocre si approssima molto alla media ed è su 
di esso che calcoleremo la produzione lorda vendibile da portare in bilancio. 

Prodotto lordo vendibile. 

PR ODUZIO N E 
Unità 

l'Il O lì O T T l di 
l''' 'impicgala 

l o r d a ve n cl i b il e 
m i:-; ru·a lo la !è 

n c ll 'a7.icnda Prezzo (l ) l Quantità l Valore 

Frumento Q .li 60,00 6,00 130,00 54,00 7. 020,00 

Avena " 
8,66 4,50 75,00 4,16 312,00 

Orzo. ·- " 
8,6-ì 4,50 75,00 4,16 312,00 

Fave. " 
12,50 5,40 70,110 7,10 497,00 

Sulla (fieno). 
" 

112,50 36,00 25,00 76,50 l. 912,'50 

" 
(erba) . , 32,00 32,00 .. -. . . 

, (seme). Etto!. 7,50 7,50 -- . - --
Lino (tig lio) Kg. 35,00 .. 2,80 35,00 98,00 

Paglia Q .li 70,00 70,00 ·- -· --
Vino . Etto l. 6,00 .. 60,00 6,00 360,00 

Olio Kg. 40,00 . - 5,00 40,00 200,00 

Frutta , . - -· .. .. 30,00 

Ortaggi " 
.. .. . . . . 30,00 

Legna Q .li 6,00 .. 10,00 6,00 60,00 

Latto3. Litri .. .. 1,40 180,00 252,00 

Redi (2 ogni 3 anni) . , .. -- .. .. 600,00 

Capretti . . Numero ·- .. 40,00 2,00 80,00 

11 . 763,50 

(l ) f P'" zzi si rifer isco no all 'anno 1931. 

5. - Le spese sostenute nell'annata media considerata possono rite­

nersi le seguenti : 

A) Spese per acquisto di materiali e servig l : 

1. Concimi chimici . 

2. Anticrittoga mici. 

3. Veterinario, medicinali, ferratnm, ecc. 

Totale acquisto mate1·iali e senigi • 

L. 505-

. " 
" 

" 

35 -

100-

L. (340-

'Ì 

·fY 

( 

~ 
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B) 4. Canone di a ffi Lto . 

C) 5. Salar i a i lavoratori avventizi in .d en;n·o e na tu r :; _ 

D) :'lpt-se e quote: 

6. ltimonta ed aqsicurazione bestiame 
7. Rinnovo e manutenzione atLret.zi. 
!l . Assicur azione cereali o diverse 

E) Tributi : 

9. Imposte e tass" 

l'utal6 B]Jese e quote. 

L. 

" 
" 

Totale spese. 

L. 4,ii02 -

508,50 

325 -
110,75 
137,25 

" 
573 -

75 -

L 6.398,50 

Dal j)J'Oilotto lot1lo YPill libile ( ll . 7G~~ .GO) , in una a nnata media, t olte 
le ;;pe:se ùi cui :sopra, r esta uu reddit o netto di L. 53G5, che rappresenta il 
compenso globale spettante alla famiglia per i capitali ed il lavoro da essa 
confel'iti nell 'impresa, agraria. Ora, se supponiamo che a i capitali spetti un 
compenso di L . 2111 (l) quello spettante a l puro lavoro sarà di L . 3254; ciò 
che corrisponde ad una retribuzione oraria di L. 0,66. Retribuzione mi ­
sera, come si vede, se si consider a che quella percepita dalla mano d 'opera 
a vventizia della stessa zona :si aggira in media sulle L . 1,25 - 1,40 (2). J.,e 
ragioni di questo fatt o sono da ricerea r si anzitutto nell'elevato prezzo di 
affitto sproporzionato a i redditi che il t erreno può dare; l'altezza degli af­
fitti è dovuta, più che a ltro a lla concorrenza sfrena ta , estranea a qualun ­
que considerazione economiea, che questi piccoli affittuari si fanno per 
avere questo o quel pezzo ùi terra da colt ivare. Ciò che interessa loro è 
quello di mantenere i l grado sociale cui sono arrivati ed a costo di qualun­
que s~tcrifìcio. D'altronde i proprieta r i , abituati a percepire prezzi elevat i, 
malvolentieri si prestano ad adeguare i canoni di affitt o a lla diminuzione 
generale dei JH'ezzi dei prodotti. A questo proposito non vale la conside­
razione che il canone sia costituito da una quantità fissa di generi (fru­
mento) . Infatti se si consi<le t·a elle il frumento è il prodotto il cui valore, 
in confronto ~ quello degli altri prodotti , ha subito una minore diminu­
zione e che la quantit à che si eorrisponde come affitto è rimasta invariat a , 
si giunge a lla conclusione che è a ppunto perciò che si è venuta a stabilire 
la sproporzione di cui sopra. 

G. - Ma come già abbiamo accennato, la famiglia in questione esercita 
pure delle piccole indust rie casalinghe, delle quali è necessario dare qual­
che cenno. 

(l) Calcolando un intet·esse del 5 % per i capitali fondiar i e del 7 % per i capitali 
d i esercizio. 

(2) Tariffe stabilite dal contratto collet tivo di lavoro per il bracciantato agricolo 
della provincia di Trapani. 

-- -~~----- - - -
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Il ppllaio (l) è composto mediamente eli l gallo e 12 galline di tazza 
comune, discretamente ovaiole. Esse, quando sono in paese di notte vengono 
ricoverate nella stalla, ed in campagna in un piccolo pollaio costrui to eon 
muri a secco dallo stesso affittuario e coperto con stoppie. Durante il giorno 
invece sono lasciate libere nella pubbliea via, o in campagna. Seopo pre(·ipuo 
del loro allevamento è quello sopratutto di poter valorizzare tutti quei re:-ddui 
dei past i famigliari non altrimenti utilizzabili, nonchè la crusca di frumento 
proveniente dall'abburrattamento della farina e la poca quantità di grana­
glie di scarto (salame). Tutto ciò è integrato quasi ogni giorno (nella st a­
gione p.ropizia) da qualche poco eli erba, che le stesse donne vanno a cogliere 
nel vicino vigneto. 

l prodotti che si ottengono da. qm•sta piecola indn :-; tria consistono Ine­
diamentc in: 1 :~20 uova all'anno, di cui SO (2) souo dest inati alla cova , 
circa 300 vengono consumate in famiglia ed il resto vendute o, più spesso, 
come già abbiamo detto, bamtta,te con merciai ambulanti per l'acquil': to di 
utensili da cucina, filo, bottoni, ecc. A ciò sono da aggiungere circa GO , tra 
pollastri e pollastre , eli cui, in media, 10 si consumano in casa, 3 si desti­
nano a sostituii·e galline vecchie o morte e gli altri sono venduti o hnrn ttati 
con commercianti di stoffe, generi alimentari, eec. 

Di minore importanza è l'industria t essile, il cni prodotto medio annuo 
ascende ad un valore di circa 150 lire. 

BILANCIO. 
ENTRATE. 

lO) Reddito netto 
11) 1> » 
12) » » 

USOl'rE. 

Alimenti: 

13) Frumento ql. 
14) Olio kg. 

dell'azienda agraria . 
del pollaio . , 
dell'industria tessile. 

13,80 a I1. 130-
40 - » 5 -

15) Latte lit. 180- » 1,40 
16) Uova no 300 - » 0,45 
18) Oarne eli castrato acquistata kg. 12 

a L. 5-

A riporta·re 

'rotai e entrate 

Co np,umi Spese 
in natura mouc htrio 

L. 1.863- L. 
» 220 - )) 

» 252 - » 

» 135 - » 

» » 60-

L. 2.470- L. 60-

L. 5.365 
» 900 
» 150 

L. 6.415 

'l'o la lt' 

(l) Questo l'abbiamo considerato come un'impresa casalinga in quanto i mezzi di. 
produzione, salvo una piccola parte, sono tlistinti da quelli dell' impresa propriamente 
agraria. 

:,! Quattro covate di 20 uova . 
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Riporto 

l!l) Pasta comperata 
20) Companatico (cacio, sarde salate, 

ecc.) • 
21) Fave ql. 1,50 - a L. 70 il ql. 
22) Ortaggi diversi. 
23) Frutta 
24) Sale . 
25) .Aceto lit. 25 a L. l 
26) Vino ettl. 5,60 a L. 1ti0. 

Abitazione: 

2ì) Manutenzione casa e pagliera 
2:3) » mobilio e stoviglie 
29) L egna da ardere 6 ql. a L. 10 
30) Carbone ql. 2 a L. 50 
31} Petrolio. 
32) Molitura frumento. 

Vestim·io : 

33) Rinnovo indumenti (vestiario e cal­
zature) , 

34) Sapone molle kg. 30 a L. 1,40 

Bisogni morali : 

35) Frumento per la festa della Ma-
donna kg. 14 a L. 1,30 . 

36) Elemosine . . 
37) Fumo 30 « toscani » per Illuminato 
38) Barbiere 
39) Medicinali. 
40) Tessera sindacato agricoltori. 

Interessi di debiti, imposte : 

41) Interessi sulle 300 lire dovute al 
commerciante di tessuti 10 °/0 

42) Imposte e tasse. 

Totale uscite 

L. 2.470 - L . 60 -

» 90-

» » 100-
» 105 - » 
» 50- )) 
» 50 - » 
» 

» 
» 25-
» 25-

» 936 - » 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 70-
» 5()-

60- » 

» LOO­
» 96-
» 69-

so - • 750 -
» 42-

18 20 » 

» 5-
» 24-
» 60-
» 25 -
» 5-

» 30 -
» 14()-

L. 3.769,20 L. 1.766 - L. 5.535,20 

RIASSUNTO. 

E nt rate 
Uscite 

R isparmio 

L. 6.415 -
» 5.535,20 

h 879,80 



-1).0-

:M:a non è questo il risparmio sul quale può contare la famiglia per pre­
parare il corredo ed una modesta dote alla figlia da marito e per far fronte 
a lle avversità famigliari di carattere straordinario. Già abbiamo .dett o che 
in un sessennio si possono verificare due annate buone, due mediocri e due 
cattive, per cui la famiglia è soggetta ad una continua alternativa di be­
nessere e di disagio. 

Infatti, considerando costanti le spese dell'annata media avremo nell'an­
nata buona un risparmio di circa 4.888,30; mentre nell'annata cattiva si 
avrebbe una perdita pari a L. 5.477,50. 

Come si vede il risparmio che la famiglii1 può realizzare nell'annata 
buona è notevole, tanto che quando due buone annate si susseguono esso 
consente ai contadini di questo tipo di estinguere i debiti contratti nella 
cattiva annata e magari di acquistare un piccole spezzone di terra o qual­
che altro anirnale da lavoro che accrescerà la loro potenza lavorativa . 

Guai però se sono due annate cattive che si susseguono. La famiglia 
allora, pur riducendo al minimo i consumi e facendo i maggiori risparmi 
possibili, noll può evitare di indebitarsi fortemente e quasi sempre a con­
dizioni molto onerose. 

Riassumendo il risparmio medio annuo che la famiglia può realizzare 
sa.rebbe il seguente: 

Risparmio annata bL1oua 

" 
" 

., 

" 

mediocre 

eattiva 

IUsrarmio nei tre anni 

L. 4.888,30 

" 
879,80 

" 
5.477,50 

L. 290,60 

E' notevole il fattoc he delle L. 5.535,20 rappresentanti i consumi della 
famiglia, solo il 31,9 % siano costituiti da consumi monetari, ment re il re­
sto rappresentano consumi in na,tura. Ciò spiega il perchè questi contadini , 
che nel piccolo podere proprio e nel fondo in affitto producono la maggior 
parte dei generi necessari alla loro vita, risentono meno la crisi, di coloro 
che sono costretti a ricorrere più largamente al mercato per l'acquisto di 
generi di consumo. 

NOTE A.L BILANCIO. 

l) Q.li 12 concimi complessi a L. 40 il q.le e q.li 5 eli perfosfato 
2 - 3) Notizie avute dall'affittuario; 
4) Q.Ii 35,40 di frumento a L. 130 il q .le; 
5) Giornate 40 a L . 12 più 48 litri di vino a L . 0,60; 
6-7) Il 5 % sul valore capitale; 
8) Notizie avute dal propriet ario del fondo; 
9) Notizie avute dall'affittuario; 

10- 11 -12) V. spiegazione nel testo; 

a L. 25; 
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13) E' stato calcola to in base a notizie avute dalla famiglia e da pratici della zona , 
secondo le quali una famiglia di agricoltori consuma una salma di grano (kg. 232) 
a testa; 

14) Quello mediamente prodotto nel podere proprio ; 
15) Quello mediamente prodotto dalla capra; 
16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28) Not izie avute dalla famiglia. 

1 prodotti consumati di cui ai numeri 21 - 22 - 23 - 26 sono prodotti nel fondo; 
29) Quella prodotta nel proprio podere; 
30 - 31- 32) Notizie avute dalla famiglia ; 
33) Calcolata ritenendo che in un anno occorrono in media : 

2 abiti da uomo L. 300 ; 3 abiti da donna L . 250; un abito da r agazzo L. 50; 
2 paia di scarpe da uomo Ti. 120 ; 2 paia di sc<lrpe da donna L. 80 ; un paio di scarpe 
da ragazzo L. 30; cappelli, sciarpe, calze, r iparazione abiti, confezione biancher ia, ecc. 
L. J OO: 

34 - 35 - 3G - 37- 3S - 3!)) Notizie avute dalla famiglia ; 
40) Costo della tesser a per i piccoli affittuari ; 
41- 42) Notizie avute dall' aflìttuar io. 



APPENDICE 

1. - Due bilanci di " horgesi , della provincia (li Agrigento, compilati dal Barone 
ANTONIO MENDOLA da Favara (pubblicati dal Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio su: "Notizie intorno alle condizioni dell'ag ricoltura negli anni 1878-79, 

- Volume III). 

2. - Rilievi sulle condizioni economiche dei lavoratori della terra in Lentini (Anno 1908) 
-Monografia dell'Avv. FRANCESCO ~GALAMBRI di L ent ini (pubblicati nell'" Inehiest a 
Parlamentare sulle condizioni dei contadini nelle Provincie meridionali e nella 

Sicilia , ). 

3 . - 'l're bilanci di famiglie agricole della P rovincia di 'l'rapani (Anno 1909) compilati 
dal compianto Prof. VITo P ASSALACQUA, Direttore della Cat tedra Ambulante di Agri­
coltura (pubblicat i nell' " Jnchiesta Parlamentare sulle condizioni dei contadini nelle 
Provincie meridionali e nella Si Jilia , ). Relazione del delegato tecnico Prof. GIO­

VANNI LORKNZONI. 

8. - Sicilia . 



t 
l 
\ 

DUE BILANCI DI ~' BOROESI , DELLA PROVINCIA DI AGRIGENTO 

compilati dal B.ne A. MENDOLi. 

e pubblicati dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 

su " Notizie intorno alle condizioni dell' Ag ricoltura negli anni 1878-1879 , 

n B arone AntO'Iù ',o Jl!fendola da Pn-l;ara pn ;scnt avn due lri1anci di j am'igUa !l'i tYiccoli 

coltivatori pt·oprietari ed insieme forniva uti li notizi e sulle condizioni economiche degli 
opera i stabi li atJt!l'icat'i nlle div erse t accen tle co,m pcstri, e q,ueste notizi e co,rTcrl ava del la 

segttente rel azi one. 

Sulle condizioni materiali ed economiche 
delle classi agricole lavoratrici nella provincia di Oirgenti. 

Le e01uliv.ioni ùelle clas,;i ngricole lavnrntriei bencl~è abbia no un'impronta quasi co­
mune in tut ti i paesi di questa Provincia agrigentina (impr onta di miseria, di abbatti­
uwnto e di vntimento), pure diversificano non dirò nei varii ordini ;:::erarchlei in cui si 
~ndtl i vide il ceto agricolo, ma da famiglia a famiglia e da tugur io a tugurio. 

Per far e una pittur a fedele si dovrebbe scegliere e modellare migliaia di tipi. Nel­
l' atto pratico mi sono tr ovato a disagio, anzi imbarazzatissimo nel compilare e presen­
tare il bilancio ipotetico di famiglia ideale che valga a ,l a re l'espr essione media dello 
stato di tutte le f amiglie di un clato gruppo del ceto agrieolo . 

Benchè mi sia s (orzato per r aggiungere lo scopo mi uceo1·go eli non essere appieno 
riuscito. Mi pare di aver f atto una pittura manierata , non una fotogr afia dal vero: 
mi pare di avere adombr ato un t ipo più fittizio che reale. P er r ipar are in qualche modo 
a questo inconveniente ho giudicato oppor tu no premettere le present i avvertenze e se­
gnare nei blianei. il c'Onsumo medio di frumento per ciascun individuo, considerato nelle 

differenze di sesso e di età. 
Le stesse cifre del consumo medio, da me additate, r igorosamente non sono le si­

gnifieazioni del fatto. Se noi dovessimo stabilire un consumo medio normale fisiologico 
forse potremmo colpire nel segno o vicino. Il medico dietro accurati esperimenti arr iva 
a conoscere quanto dovrebbe essere presso a poco il vitto meàio normale. Ma noi non 
siamo in questo caso. Il povero agricoltore spesso, per non dire quotidianamente, è co­
st retto a consumare meno alimento di quello che la natura gli richiede ; come il r icco 

e l 'agiato eecedono l a misura. 
Il mio compito sarebbe qnello di rilevar e f edelmente il fatto, lo stato effettivo della 

f amiglia agricola lavor atrice, che per essere troppo eomplesso non si lascia afferrare 
e descrivere in tutti i suoi particolari. .Si compatisca l 'imperfezione di queste mie note, 
imperfezione che der iva non solo dal difetto della mia abilit à ; ma altl'Csì dalle gr avi 
difficoltà inerenti a questa specie di ricer che e fli disamine. Con le indicazioni, che 
vado ad e sporre, si potrà ideare un'infinitit di bilanci cioè ricost ituire le gr adaz:oni di 

• 
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miseria di tutte le famiglie lavoratrici nei campi. 'l'accia del lato morale e dell'istru­

zione poichè mi pare che le domande siano volte allo stato materiale economico. 

La provincia di Girgenti può considerarsi par t it9. in due zone : la marina e la mon­

tagna. La prima è formata da una lingua alternata di piani e colline lambenti il Medi­

terraneo africano che si inoltra da 30 a 40 chilometri nell'Isola. La seconda è costituita 

da terreni elevati e montuosi internati e lontani dal mare da 30 a 40 chilometri. Le no­

tizie che appresto riguardano specialmente la marina dove io abito, ma in molti punti 

$ODO uguali e simili a quelle ehe si possono rintracciare nella zona montagnosa. L a zona 

marittima agrigentina i': eminentemente solflfera; quindi anche gli operai agricoli e le 

loro famiglie prendono parte alcune volte ai lavori esterni delle miniere: sia nel bru­

dare il minerale ponendolo prima nei ealcheroni (recipienti purati) e poi levandone 

le scorie (ginisi), sia nel trasporto dello zolfo fuso, nell'impastare gli sterri e ridur li 

itl pagnotte per essere bruciate, ecc., ecc. Altre industrie fuori delle arti necessarie 

(sarto, calzolaio, falegname, ferraio, muratore, ecc.) qui non vi sono. 

La Provincia dopo di essere soltifera rimane eminentemente agricola. Nel circondario 

di ·Sciacca la famiglia agriéola durante l'inverno ed in genere quando manca il lavoro 

nei campi, si addice a fabbricare stuoie, corde, cestelli ed altr o colle foglie della Oha­

meterops humiUs ([!iumrnnrra in arabo ed in siciliano), dalla piccola industr ia ricava 

un misero profi t to. Volendo ricostituire i bilanci delle famiglie agricole di quel c:rcon­

dario si può nell'entrata segnare qualche provento derivante da quest'industria, ma 

invece bisogna scemare il prer.zo unitario delle giornate. Menti è il centro di questa lavo­

razione della Camerope. 
Le~ donne e i ragazzi del ceto ngricolo del resto stanno a cusa d'ordinario per accu­

dire allè faccende domestiche : cucire, r appezzare, filare, tessere i panni e le tele 

gr(lssolilne per i loro vestiti, apparecchiare la mine~tril , il pane, ecc. Non sogliono ver­

sarsi nei lavori agricoli. Poche famiglie mandano le donne a solforare le viti, a racco­

gliere svighe durante la mietitura , a fa r la vendemmia, a r aecogliere e a ripulirt' voi 

dalla scorza esterna le mandorle e raccogliere le ulive, acl estirpare le f ave ed :~ltre le­

guminose, a raccogliere e curare al sole i iìchi. Ma non possono far parte di un bilancio 

ordinario tali eventuali entrate. Son pochi i ragazzi figliuoli di agricoltori che dai 7 a i 

10 anni frequintino le miniere eli zolfo dove guac1agnano da 85 centesimi a lir e l ,:.JO 

a lla giornata. J<Jssi per lo più vanno appresso al padre, al fratello maggiore, allo ~io, 

per apprendere il mestier e eli contadino, di l>ifolco, ecc., guardano i somari mentre il 

padre lavora e procurano l'erba, ecc. 
L 'alimento generale delle popolazioni nuche povere in questa Isola di Cerere, è na­

turalmente il frumento. Tutti si cibano eli pane forte (non fermentato) fatto eli eccel­

lenti grani, poveri e ricchi; però colle gradazioni di pane nero, detto di masseria, di 

pane medio e di pane bianco e fino. In Sicilin in generale non si usa meliga o formentone 

(polenta), ma pane e minestra. Nella minestra siciliana entra sempre la pasta eli fa­

rina fatta a taglierini, ::t la~agne, a maccheroni. ecc. , la minestr a a verdura ed a legumi. 

La fava dà il così eletto macco (la polenta dei siciliani) mista sempre con poca pasta. 

L e lenti o le lenticch:e formano la minestra abituale del pove ro. Il riso, la patata e gli 

a ltri legumi che vengono eli fuori e che non si coltiYano <Jui non entrano che in pic­

{·ola quantità e eli raro in casa degli agricoltori. Non parliamo eli spiriti, eli liquori, di 

-caffè, di zucchero ; cose ignote cioè negate del tutto ai poveri coltivatori. Anche il vino 

lo bevono di rado. La carne, la mangiano solo. gli agiati ngricoltori nelle festività an­

Jmali. Molti braccianti stanno degli anni a non gustarla . Allevano polli e colombi, ma 

ne mangiano solo le uova quando sì ~~ quando no; e ne vendono i pk cioni. Tutti i con­

diment i si riducono all'olio eli oliva e for tunato chi pui'' averlo sempre. Il sale qui ab­

bomlantissimo e senza tasse è alla portata eU tutti : non occorre tenere calcolo. 

r 
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Lascio da bancln i gr andi proprietar i erl anche i medi : sia coltivino direttanw nte le 

loro t erre, sia che le d1ano in amtto, per•:llè attesa la loro agiatezza non devono inte­

r essarci nelle ricer c.:lle dirette sulle classi lavor atrici povere. Divido queste classi in t r e 

gruppi: 

1° Bor[!e&·i (cioè piccoli coltivatori) che hanno in prop~·ietà o coltivano tanta terra 

quanta basta appena a campare la vita. Questo gruppo rappresenta l'aristocr azia clei po­

veri coltivatori. 

2° B omesi che hanno in proprietà poca terra non sufficiente a camparli e che sono 

costretti a prender e terre altrui a soccio o a mezzadria. 

3° Operai no·n rn·o]wietar 'i suddivisi in overai stabili o st ipencliati ed in opera i 

avventizi o a giornata. 

Vi sar ebbe una d asse mista eli oper ai, che durante l a seminagione e poi durante la 

t1--ebbin turn , vmmn n stipendio lllt'll~ile . e nel r estnnte dell'anno vnnno a giornata . 

Gli operai stabili comprendono : 

a) Jf andTian:i e ll'ifolohi; 

b) M~tlattieri detti garzoni; 

c) Oampie1·i custodi, rob 1Jett-ier·i : perocchè s i ch iama robba la cascina ; 

d ) Vi_qnaro l i . 

l bovi prendono poca parte, anzi quasi nessuna nella piccola agricoltu ra suburbana, 

t utto fanno le nnlle. Due mule t irano un ar atr o. Un mttlatt-iere ha in cur a due mule e 

con esse adempie alle variazioni: arn , traspor ta concimi, derrate, legna, ecc., t r ebbia, 

fa insomma quasi tu tto. 
Ho formulato nlln meglio due bilanci per le due classi, ehe si debbono tener e come 

molto fi ttb;i. 
Per i semplici oper ai s ia stabili , o stipendiati, sia avventizi o a giornata, non ho 

saputo architettare un bilancio qualunque. 
Ho provato a metter e su prima l 'attivo, anche gener os:unente conceden do più di 

quello elle si dà dal padrone e che si guadagna a g-iornata; e eli poi ho veduto lo stato 

passivo, ristretto al minimo punto e sempre il pasRivo su per a l'attivo. Da ciò si possono 

considerare le privazioni e le sofferenze dei poveri agricoltori, ed anche l'immoralità 

resa quasi necessar ia a loro; poichè non potendo bastare l'onesto guadagno per man­

tenere la famiglia bisogna rubare ~~ son cose immor ali. 

Avuto l ' attivo, cioè la conoscenza di yuanto lucr a il bracciante a giornata, si pot rà 

agevolmente i n base agli imprescindibili bii"ogni della Yita mode:•rna , formare il passivo. 

Regna unn grande sproporzione fra i r icchi ed i pover i. Ciò che tiene molto tesa in 

eterna quistione tra chi ha e tra chi non ha. Nella mia ristrett issima sfera ho cangiato 

stile. rispetto agli altri proprietari miei vicini. Dò ai miei oper ai stabili u n salar io 

che Pccede eli molto il t asso ordinario della contrada. D iJ panp e farina ott ima : vino 

tutto l'anno (eccetto agosto, settembre e par te d'ottobre) a lit r i 1,50 per teF>tn. Appresto 

case pulite e fornite dei necessari. Obbligo i miei contadini a t ener buoni e puliti let ti, 

coltri, bianche·ria . ecc. Mi vedo amato e ricompensato con u n lavor o non solo più dili­

gente ecl accur ato, ma quasi il doppio eli quello elle a ltri operai fanno agli a lt r i padron i. 

Se la stampa, sia con opere speciali, sia con i giornali, trattasse ex· visoeribtts questo 

gr avissimo tema per infonder e nelle classi agiate il sentimento dell'equità e della carit à 

verso le classi sofi'er enti, si opererebbe una felice rinnovazion~ e transazione con utilit à 

di tutti: forse si scongiu rerebbero dnnni e guai , che un giorno possono diventare gra ­

vissimi. 
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I. 

Schizzo del bilancio presuntivo della famiglia d'nn " borgesc , 
(piccolo coltivatore) siciliano. 

PROVINCIA DI GIRGENTI (COMUNJ1] DI FAVAJRA). 

Composiz·ione clelln jam:iglia. Dorgese e moglie , ~ adulti e 4 figliuoli da 2 a 10 anni: 
in tutto sei individui. P{)ss:ede la casa di propria abitazione e per gli usi rustici, 
pagliil, ecc. Possiede e coltiva un podere di ~alme due, misura agrigentina. corrispon­
denti a circa ettari S. Possiede un aratro e due mule. Lavora solo. Rotazione quadr:en­

nalP: faya J/4, grano 1 / '2, orto 1/4. 

ENTRATA. 

Raccolto di frumento c iascun anno, in mediu, sa lme 18, pari ad ettol. 49,51 : a 

lire 57,37 la salma. L . l. 032,75 
Orzo raccolto in media salme 5 alla grossa (ogni salma composta di tumoli 20 

invece di tmnoli 16) circa ettolitri 17 a L . 30 
Fave salme 5 eirca ettolitri 13,75, ~d onze 3 la salma, cioè a L. 38,25. 

Totale 

" 
" 

L. 

150 -
191,25 

---
1. 374-

I! tipo del coltivatore proprietari{) de:;critto in questo N. l non va nè lui n8 le sue 

mule <l giornata quando non ha cla f a re. 
Se mina solo f ave, che gli prepar ano il m iglior rac<'olto d i grani. Non semina lenti, 

ceci, ecc. La paglia viene consumata tutta dalle mule e non sarebbe che giuoco di cifre 
nel bilancio senza effetto. Vi sono borgesi che hanno nella rerra loro qualche po' di 

vigna ed ulivi, o mandorli, ecl alberi da frutta, ecc. 
Sono variatissimi. Nel bilancio bisogner ebbe mettere nell' attivo il reddito eli quest i 

alberi. 

USCITA. 

Pesi: 

Fondiaria della casa composta di 2 ba.ssi e 2 camere 

" 
per gli 8 ettari di terreno 

Canone snlla casa . 
Canone sulla terra . 
Le tasse comunali di focatico, o di f>tmiglia, ecc. sono variabilissime. Così sulle 

bestie; si pone in media 
Non basta l'opera del solo b01·gese a coltivare la terra : ma bisogna, se­
condo le stagioni, prendere uomini a giornata. Poniamo che in media la 

spesa ammonti a . 
Frumento per la pani1ìcazioue da consumarsi in famiglia: Per il padre uomo 

adulto, tomoli 3 a l mese - Per l a madre tomoli 2 - Per 4 figli da due 
a 10 anni, in media tomoli uno per cia scuno, in complesso t omoli 9 . 

Questa somma è per un mese, per 12 mesi saranno tomo li 9 X 12 = to­
mo li 108, cioè salme 7 siciliane (una salma è ettolitri 2,76), cioè ettolitri 19; 

a lla salma L. 57,37 . 

L . 

" 
" 
" 

, 

" 
A 1·ipo1·tare L. 

32-
80-
20 -

70-

10 -

150-

401,62 

763,62 
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Riporto L . 

Macinatura di detto grano e dazio sul macinato . 
.Fave per la minestra tomoli 8. Per le mule i nsieme all'orzo nella proporzione 

di salma una siciliana eguale ad ettolitri 2,76, cioè . 
Vino dura nte i lavori estivi e nelle grandi fes ti vità, litri 100 a L. 0,35 
Pesce: baccalà secco e salato, febbraio e mano, kg. 4 a L . 6 -
Sardelle salate uso sicilian o, settembre ed agosto> . 

Patate kg. 30 a L. 0 ,15 . 
L enticchie per b minestra, tomoli 6 a L. 5 . 
Verdure invernali: cavoli, broc•:ol; , bietole, ecc. 
Agli, cipolle e qualche frutto secco 
Verdura estiYa, pomidoro, zn cch(', cocomeri , fichi d ' India 

" 
L. 

" 
" 
" 

8-

4,50 
30-

4-
4-
6-

Pesce fresco in !!' avara scarseggitt e ne ma ngia pochissimo il borgese: n ei 

paesi marittimi e di spiaggia il caso è diverso • 
'Carne fresca di cast rato e di agnello nelle solen nità: in tutto fuoco calcolato 

k g 24 a L. 1,10 . 
·Olio d'olivo 4 dtJcalitri a L. 12,50 
Gas olio a litri 2 al mese, in t utto litri 24 a, L . 0,50 
Pasta, cioè maccheroni, olt re quelle impastate in casa per la minestra (i mac• 

cheroni si r iservano a l carnevale ed alle solennità) k. 20 a L . 0,60 . 
,Strumenti agrari, aratri, zappe, falci, basti, cordami ed altro; supposto che 

esista già quanto occorre, La qnota di rin novamento e restaurazione per 

anno in media . 
Maniscalco L. 7 p er mula, per 2 rnnle L . 14; graA~o per i piedi L . l . 

Medico: prezzo annuo. 
Medicine 

Bar biere. 
Utensili di casa·, mobilia, vasi , pentole, ecc., r innovamento e aumento 

Vest iario per tutta la famiglia 

·Calzature . 
Biancheria per persona e per let t o 
Sapone kg. 12 all' anno a L . 0,75. 

Totale 

, 

" 

" 

" 

" 
" , 

, 

, 

, 
, 
" 
" 
" 
" 
" 
" 
L. 

Ent rata. 

Uscita . 

L . l. 374-

l. 351,67 
" 

Differenza . L. 22,37 

per spese impreviste e per por tarle a risparmi ed accumulo negli anni avveaire. 

763,62 

134 -

38,25 
35 -

14 -

48,50 

4 -

26,40 
50 -
14,40 

12 -

25-
15 -
12,50 
10 -

5 -

30 -
50 -
40 -
25-

9 -

l. 351,67 
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II. 

Schizzo del bilancio presuntivo della famiglia di un " borgese , 
(piccolo coltivatore) siciliano. 

PROVINCIA DI GIRGENTI (COJ\lUNE DI I!' AVARA). 

Composi.zione della famigl-ia. - Bor gese e moglie. due adulti. e quattro figli da due 
a dieci anni. In totale sei individui. Possiede tomoli 8 di terra e cioè circa ettari 2. 1\'on 
bastando a sostentarsi ne prende salme due e tumoli 8, eio1~ circa E a . (j a mezzadria : 
coltiva in tutto fra terra propria e terra altrui circa Ea. 8. Possiede la casa di abita­
zione, 2 rnnle ed u n discr eto corredo. Ln v ora solo, essendo nncora i figli insu t!icic·ntl 
ad aiutarlo. 

ENTRATA. 

Frumento raccolto nella terra propria, salme 6 siciliane, pari a d hl . 22 -
Frumento raccolto a mezzadria, salme 4,8 siciliane . 13,37 

Tot.ale salme 10 e torr.oli 8 circa. . hl. 35,37 

(dedotta la parte spettante al padrone) 

Or7.o, dedotta sempre i a parte del padrone, ~alme 3, circa hl. 8,25 a L. 60 
la salma . 

Il borgese mezzadro, siccome trova fatte le maggesi del padrone, durante l'in ­
verno dopo seminate le terre, che egli col tiva, va a loc:1.re l ' opera sua ed 
il suo aratro per circa giornate 50 a L. 5. 

In primavera ed autunno con le mule trasporta paglia, sabbia, eco., in media 
per giorni 40 a L. 3 

l!,ave, salme 3 : alla salma L. 38,25 (hl. 8,25) circa 
Fav_e nella terra propria, salme l 

In tutto l'attivo ammonta a. 

USCITA. 
Pesi: 

Fondiaria della casa, supposto due b!LSsi cd un a camera 

" 
delle terre 2 Ea . 

Censo sulla casa . 
, su Ila terra . 

'l'asse comunali . 
Lavori a pagamento per le coltivazioni, non bastando l 'opera. sola del borgese 
Consumo di frumento per la panificazione e minestra della famiglia come nel 

bila ncio n. l . 
Sul detto grano : macinatura e dazio d el ma cinato . 
Orzo per le mule. 
Fave per le minestre e per le lllule, come nel bilancio n . l 

L. 

" 

599,'?5 

90 --

.2ii0 -

120 -
114,75 

38,25 

L . l. 212,25 

L. 20-

" 
20-

" 
l O - -

" 
25 -

" 
8 -

, 150-

401 ,62 
134-
120 -

" 
38,25 

926,87 

.. 
<> 

l 

1 

\ 
• 
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Consumo alimentare - Derrate minute : 

Fagiuoli , riso ed a ltro ; usati r arissimo. 

Cavoll, bietole ed a ltre verdnre d ' inverno. 
Pesce salato, baccalà e sardelle . 
Maccheroni kg. 6 a L. 0,50 . 
Cacio kg. 5 a L. 1,20 . 
Olio di oliva kg. 15 a L. 1,10 
Gas olio litri 24 a L. 0,60 

P atate kg. 20 a L. 0,15 
Lenticchie . 
Verdura d'estate, frutta 
Agli e cipolle . 
Castrato d'agnello e capra 
Vin o nei lavori est iv i . 

L. 

" , 

" , 
~·, 

, 

" 
, 

~ 

R. ip01'lO 

4-
3 -
4 -
3-
6 -

16,50 
14,40 

3 -
6-
5-
3-

10-
20 -

Cordami, basti, falci , zappe, bisaccie ed altri a ttrezzi rurali, supposto un cor-
redo esistente : restaurazione e r innovamento. 

Maniscalco L. 7,50 per multa 
Medico pagato ad anno . 
Medicine 
Sapone kg. 15 a L. 0,75 . 
Consumo e supplemento d i biancheria . 
Utensili di rasa, vasi, pcutole, ecc. 
Abiti . 
Calza~ure 

Barbiere. 

PASSIVO RISTRETTO. 

P esi. 

Lavori pagamento ed altro 

Derrate alimentari ed altro 

Attivo . 

Passivo. 

Totale passivo 

Restano 

Totale. 

L. 83-

843,87 

260,90 

L. 1.187,77 

L. l. 212,25 

" 
l. 187,77 

L. 24,.(8 

L. 

, 

" 
" 

" 
" 

926,87 

97,90 

15-
15 -
10 -

5-
9 -

25 ---
10 -

35 -
35-
4-

L . l . 187,77 

che sono· p::nte a ripor t a r si a r isparmio agli anni avvenire e par t e 11er le spese impre­
viste. Il borgese me7.zadro compra pochissima ver dura per chè la maggior parte se la 
procura selvatica in campagna e n on gli C'Osta nulla. Così procurasi anch e l a legna 
pigliandola lontano nei terreni un po' boscosi e pieni eli fru tici e le traspor t a a casa 

colle proprie mule. 



-122-

Operai a giornata - Contadini. 

Non vi sono contadini specializzati meno che i potatori di viti ed i rimonda tor i e 
potatori eli alberi. Secondo le stagioni i nostri eon tadini mutano mestiere, perciò la 
nostra agricoltura è anch 'essa da questa parte in regresso. Un contadino sa far tutto ; 
deve far tutto. Il contadino bracciante è il più misero di tutti. ,Se non lavorasse nelle 
solfare, sarebbe ancora più misero. Quando il verno è rigido e sospende i lavori per 
una diecina di giorni, il contadino soffre la fame col sopprassello di un freddo alle volte 
assai molesto, molto più perchè non ha legna. Il contadino non suole neppure avere u n 
tugurio in proprietà. 

D 'ordinario paga il fitto eli casa. 

Da agosto a settembre può calcolarsi che lavori: 

In media 
Da Novembro a Dicembre 
Da Gennaio a Marzo 

Da Aprile a Maggio 
Da Giugno a Luglio 

. giorni 

circa 

, 

30 
45 
60 

30 
50 

215 

lL L. 1,1 5 
1,60 

1,50 

" 
" 

1,70 
2,40 

L. 34,50 
72-
90 -

51-

, 20 -

307,50 

Vi sono quèlli che posseggono un asinello, elle oltre a portarli in campagna fa 
loro buscare qualche cosa e porta la legna a casa. Alcuni lavorano eli più perchè si 
adattano a far <la manovali in certi tempi in cui scarseggia il lavoro di campagna. Il po­
vero contadino non mangia mai la carne ed il pesce, m a pane llel'O e verdura raccolta 
in campagna: ed i legumi, che egli semina a socio nella terra altrui col concime r ac­
colto dalla famiglia , sono il suo pasto. Il contadino non beve mai vino. 

Un contadino a giornat a nelle migUol'i annate r{on può guadagnare più di L. 400 ed 
in via di eccezione L. 42D all'anno; salvo poi quando i figliuoli diventano adulti ed 
atti al lavoro, allora il contadino vive passabilmente. Durante i primi dieci anni del 
matrimonio il contadino dovendo allevare i bambini si trova in una condizione miser­
rima e da far piet à . Una malattia per quest i infelici, qui dove mancano gli ospedali, 
ricoveri e le oper e di pubblica beneficenza, è un disastro vero che li fulmina . 

Operai non proprietari. 

Operai stabili, oss·ia st i peniliat-i. - Il mandriano suole essere retribuito con L. 230 
all'anno: due rotoli, cioè Kg. 1,80 di pane cotto al giorno e tomoli 3 di farina al mese. 
Ha il permesso di mantenere tra gli animali del padrone alcune capre e pecore, da 6 a 
10, qualche asina, qualche giumenta che dà per lo più muli, così senza spendere nulla 
gode il provento in la tte, cacio, puledri, agnelli e capretti. Questi proventi sono var ia­
biliss imi per annat a e per valore. Alle volte muoiono, alle volte si vendono cari ed alt r e 
volte per nulla . 

I mandriani pecorai e vaccai mangiano due volte al giorno ricotta, durante i tempi 
in cui si fa cacio. Mangiano per companatico le dette ricotte, le verdure che r accolgono 
in campagna, lumache ancora e qualche po' di cacio o t om a (mozzarella dei Napole­
t ani) che rubano quando viene loro fatto. Se hanno f amiglie pagano la pigione eli casa in 
paese, poichè le f amiglie dei mandriani abit ano constantemente in città. I mandriani 
eU porci, cavalli, ecc. , non hanno companat ico per nulla. Non so compilare un bilancio 
di famiglia per questi miseri. Un abito rozzo di lana e camicie eli canevaccio durano 
loro anni ed anni. Sono cenciosi. 
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Onstoil'i r ol!ett ieri. - Uustocliscono la cascina ed il podere; in parte lavor ano colla 
:zappn e rimoiHlnno e potano alberi e viti. Molt i vivono colle famiglie in campagna. I più 
tengono le 1'muiglie in cit tà. Il loro salar io varia circa da L. 300 a L. 380 e gli si som­
m iPis l.ra In (·osì <letta m ancia eli tonl()li 3, cioè lit ri 51 circa di farina molit a per cia­
>'<"11 11 Ili<'"" • litri l d'olio d'oliva; legna quanto bast a . Sono i meno soffer enti. Speflso 
pol i i ' · <·olombi, alle volte qualche maiale. Mangiano frutta, uva ed altro del podere come 
~~ · n;• nn:sesro il diritt o. Mangiano altri uecelli , conigli, ecc., che di tanto in t an to am­
ll i:IY.,-,;nw collo schioppo o col laceiÒ. Consumano poi legumi, f aYe, piselli e lenticchie che ' 
~etninano nel podere del padrone. Usano la carne di piazza solo nelle grandi solennità. 
( 'onsumano r arissimo, o quasi niente d i pesce ~i a fr esco o salato. Molt i 1'0bett ier·i hanno 
]>('l' letto una stuoia di bu da. 

l'igna·ioli . - Godono un salario un po' p :ù yant:lggioso dei robettieri perchè lavo­
rnno e•mtinuamcnte. Molti propr idnr i somministrano loro eta un litro acl un litro e 
mez,-,o •li Yino 11Pi g iorni di Jnym·o. Lu(·r mw di rd t, ma SIK~nùono ancora di più ancora 
vercllè amano di andar meglio vest iti (d c è di non essere una massa di cenci) e di avere 
un letto qualunque. 



RILIEVI SULLE CONDIZIONI ECONOMICHE 

DEl LAVORATORI DELLA TERRA DI LENTINI (Anno 1908) 
(Monografia dell'Avv. FRANCEsco SGALAMBRI di Lentini, pubblicata nell' '' Inchiesta Parla­

mentare sulle condizioni dei <lontadini nelle Provincie meridionali e nella Sicilia ,). 

Relazione del delegato tecni~o Prof. GIOvANNI LoRENZONI 

Nel Comune eli Lentini i lavoratori rurali vivono generalmente del prodotto del loro 
lavoro venduto ai proprietari e del reddito elle dà loro qualche pez7-etto eli terra de­
tenuto mercè una delle diven;e forme di patti agrari in uso nel nostro territorio. Ve­
dremo però a che cosa si riduce questo reddito e a quanto ammonta il beneficio che esso 
apporta nel loto piccolo bilancio domestico. 

I. - IL LAVORO SALARIATO. 

Il lavoro essi in massima parte lo vendono giornalmente, solo in mmuna pnrte, e 
per talune speciali mansioni, lo obbligano per un periodo eli tempo che non oltrepassa 
il mese. 

Quindi da questo punto di vista i nostri lavoratori possono dividersi in due cate­
~orie: lavoratori liberi o giornalieri agricoli, lavoratori fissi. Esamineremo a parte le 
condizioni del lavoratore dell'una e dell'altra categoria. 

II. - LAVORATORI LIDEHI O GIORNALiliìRI AGRICOLI. 

Di questa massa eli lavoratori fan parte uomini adulti, donne e fanciulli. 
Al lavoro di ognuno di queste frazioni son fatte condizioni diverse: 

A) Adulti. - Gli adulti, dai 16-17 anni, ai 55-60 anni, sono impiegati in tutti 
lavori agricoli, tranne in alcuni speciali in cui sono adibiti esclusivamente le donne e 
i fanciulli. 

In ragione del genere lli lavoro essi si distinguono in lavoratori ord inari addetti ai 
lavori comuni come semlnagione, aratura, zappatura dei seminati, dei giardini, dei vi­
gneti, mandorleti, ortaggi; palieri addetti allo spurgo e costruzione di fosse eli sfogo, 
di canali, di lavori in risaia, ecc. ; giuncai addetti alla raccolta del giunco, agrumari adi­
biti alla raccolta e incasso di agrumi, con sottospecie di raccoglitori, incassatori, taglia­
piedi, maestri di casse; batacchiator'i di ulive; innesta tori di viti e piante arboree 
(aranci, mandorle, ulive, frutti ecc.); rimondatori che levano il secco sulle piante le­
gnose, burgialori addetti all'accumulo della paglia in grandi mucchi. 

tJueste specie sono fisse in un certo senso; nel senso cioè che per fare il pali ere, 
il giuncaio, l'agrumaio, il batacchiatore, ecc., ci vuole una competenza speciale che si 
trova non nella massa generale dei lavoratori, ma in alcuni i quali pertanto sono i soli 
che si impiegano in tali generi eli lavoro; essi stessi poi - nei periodi in cui cessa la 

-125-

J:ichiesta del loro lavoro speciale - si impiegano in quello comune fatto dai lavoratori 
-ordinari (zuppature, ecc.). 

In media i lavoratori liberi trovano im]Jiego per non più di 190-200 giorni all'anno. 
~ei rimanenti giorni dell'anno restano disoccupati o perchè festa o per malattia o per 
la concorrenza dei lavoratori nei paesi vicini, che in tali epoche si riversano sul nier­
eato Lli Lentini a frotte numerosissime che si contentano di un prezzo inferiore a quello 
eorrente, o verchè piove o per deficienza di lavoro. 

La giornata di lavoro in novembre, dic-embre, gennaio, febbraio e marzo comincia 
(·ome spunta il sole e finisce al tramonto; negli ultimi mesi comincia alle ore 6,30 anti­
meridiane e finisce al tramonto (tranne per gli aratori e per i vendemmiatori di cui di­
r emo più giù). Nella giornata del lavoro è compreso il tempo che ci vuole per recarsi 
dal paese al luogo ove si deve lavorare, è escluso quello che ci vuole per far ritorno 
al paese. Si tenga conto, per valutare l'importanza eli quest'uso, che generalmente i 
lavoratori permangono e a bit ano in paese; siccome verò il territorio Leontino è molto 
Y:l sto, lJll:llHlo la c:unpagna ;'> troppo distaute dal paé'sc, e;,;si allora vi permangono an­
elle di notte, il che succede principalmente per talune specie di lavoro, quale la semina 
e la mietitura del grano, la raccolta del pomodoro e quella degli agrumi. Riguardo alle 
ore di cui si compone la giornata del lavoratore occorre distinguere in rapporto alla 
occupazione (media generale eli tutto l'anno) o in rapporto ai singoli mesi (media spe­
c-iale). In rapporto all'occupazione possiamo formare tre categorie generali: 

a.) zappatori in genere, palieri, potatori, innestatori, batacchiatori e addetti ad 
altre ordinarie mansioni, i quali layorano in media (annuale) ore 101/2 al giorno; 

b) agrumari e venùemmiatori che lavorano ore 8-81/2 al giorno; 
c) aratori e seminatori ore 14 al giorno. 

In rapporto poi ai singoli mesi abbiamo: 
a) in novembre, dicembre, gennaio e febbraio gli aratori lavorano ore 14, e inol­

tre, qua ndo smettono dal lavoro, devono pulire gli animali e poi durante la notte devono 
alzarsi diverse volte per gover-narli; gli agrumai ore 7 1 /2, gli altri lavoratori ore 10; 

b) in marzo, aprile, settembre e ottobre i lavoratori ordinari lavorano ore 111/2, 
i vendemmiatori (in settembre) ore 8 1/2-9; 

c) in maggio, giugno, luglio e agosto sui diversi lavori si impiegano da ore 111/2 
a ore 12 1/2 (1). 

Le soste o riposi durante la giornata sono generalmente due, uno per la colazione 
e una per il così eletto pranzo. 

Si eccettuano la mietitura e la zappatura delle vigne in cui alle due mentovate se 
1w aggiunge una terza: la merenda; e poi la raccolta delle arance in cui la sosta r;er­
mes~a è .w a sola: quella del pranzo. 

I s alari che percepiscono gli uomini adulti sono seguenti, distinti per genere di 
lavoro: 

a\ lavori ordinari (zappatura, potatura, aratura, semina, raccolta di agrumi) da 
un minimn di L. 1,05 acl un massimo di L. 1,40; 

b) l'imotula di ulivi, giardini, mandorle, da 1,50 a L. 1,70; 
c) innesto di viti, aranci, mandorle, ecc., da L. 1,50 a L. 2; 
rl) lavori spedali nell'incasso degli agrumi: alza casse e tagliapiedi, da L. 1,50 a 

J,. 1,70; maestro incassatore, da L. !!, a L. 2,55; 
e) batacchia tura d'ulive, da L. 1,50 a f,. 1,70; 
f) mietitura da L. 1,40 a h 2,50 (per pochi giorni); 
g) vendemmia, L. 0,85 (raccoglitori d'uva) e L . 0,95 (pigiatori e maestro di conzo). 

(l) Con le attuali Organit.Zazioni Fascis te, gli orari sono notevo lme;Jtc diminuili c ridotti in rnedia a ollo ocr 
l avorative giornaliere. 
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Le medie numme di questi salari si hanno gener almente nei mesi invernali. 

Oltre questi salari in denaro per taluni lavori si da un ;;upplemento in natura; que· 

sto supplemento è dato : nelle colture delle vigne, nei la v ori di sterro (con la pala ), 

.nella mietitura e in ogni altro lavoro quando il lavoratore resta di sera sul luogo in cui 

deve lavorare. Esso consiste in vino nella coltura delle vigne, nella mietitura e negli 

.sterri, in un po' di companatico (cipolle o cacio) per colazione nella mietitura, in un 

piatto di minestra la sera, quando si resta in campagna . 

Oltre che per giornate il salario viene talora pagato per quantità di lavoro (cottimo). 

Ci si costuma per la raccolta del giunco, per la mietitura del grano, (stagliata) e per 

il trasporto delle casse di agrumi con la cavalcatura dal luogo ove si manifattur ano 

alle vie carrozzabili, il che perciò avviene quando tra l'uno e le altre ci sono vie cattive .. 

I compensi, che per questi lavori si danno, sono: 

a) raccolta di giunco, L. 1,75 per ogni 10.000 fili estirpati, disseccati e raccolti 
in fasce; L. 2,10 per ogni SODO fili se ollre di estirparli, seccarli e r accoglierli in fasce, 

si estraggono, cioè s i ra llinallo, guadagno gitn·nalieru, tla _L. ~ a L. 2,70; 

b) raccolta del grano, da L. ~ a 1>. fiO per ogni salma di terreno seminato (et­

tari 2.63.94.87), guadagno giornaliero da L. 2,GO a L . 3. 
o) trasporto di casse, a seconda le varie distanze da L . 0.002 a L. 0,20 per ogni 

cassa, guadagno giornaliero, detratto il dbo delle bestie, da L. l a L. 1,25. 

Questi lavori a cottimo sono srfibranti e veramente disastrosi per la salute del lavo­

ratore, il qual\!, specialmente nella raccolta del giunco (in cui deve impiegare anche le 

proprie donne) e del grano, per far quanto più lavoro è possibile, fatica anche nelle ore 

notturne e con una intensità estrema. 
Circa la misura dei salari è da notare che durante tutto il 1907 si ebbe un rialzo 

straordinario, tanto che la giornata, anche nei lavori più ordinari (zappatura, r accolta 

di agrumi), salì sino a L. 2-2,25. 
Tale rialzo era però un fenomeno puramente transitorio dovuto alla emigrazione 

che durante il 190f; aveva quasi votato molti dei paesi vicini a Lentini (in c11i ei>sa 

non aveva assunto proporzioni così elevate) producendo nei rispettivi mercati un gr ande 

difetto di mano d'opera rurale; il che mentre da un canto impediva l'invasione dei fore­

stieri nel nostro mercato, dall'altro determinava un ric.hiamo in t ale paese dei nost ri 

contadini e perciò una scarsezza di braccia nel nostro paese. Ora che però le cor renti 

migratorie si sono arrestate ed anzi quasi tutti gli emigrati sono già tornati in patria, 

i salari, essendo la mano d'opera disponibile tornata alla primitiva quantità han ripreso, 

o van riprendendo, il ·livello che avevano avuto sino al 1906 e che è quello da noi 

segnato. 

D) Donne . . - Le donne per lo più lavorano come salariati sino all'epoca in cui pas­

sano a matrimonio. Dopo questa epoca ce ne sono che continuano ad andare a lavorare, 

ma so n poche; la. maggior parte restano in casa ad accudire alle èure domestiche e 

sono mantenute dal marito; al più lavorano per conto proprio in qualche piccola im­
presa agraria del mal'ito (gabbellucce, mezzadria ecc.). Le donne sono impiegate : 

a) nell'incarto e pulitura delle arance r accolte o pendenti ; 

b) nella pulitura, raccolta e trasformazione in conserva del pomidoro; 

o) nella raccolta delle mandorle e delle ulive. 
Sono impiegate anche con la forma del cottimo, nella spaccatura delle mandorle. 

La giornata di lavoro è per esse : 
a) di ore 8-8 1/ 2 nell'incarto e pulitura delle arance raccolte; 
b) di 9-11 ore nella pulitura delle arance pendenti, nei lavori del 

raccolta delle mandorle ed ulive ; 
o) di 11-12 ore e anche più nella spaccatura delle mandorle. 

pomidoro e nella 
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Ogni anno in media le donne non lavorano più eli un centinaio eli giorni. I salari 

d.Je percepiscono sono i seguenti: 

a) incarto di agrumi, da L. 0,85 a L . l (maestra incar tatrice, L. 1,25 a I>. 1,60) ; 

/1) pulitura delle ar ance r accolte o pendenti da L. 0,40 a L. 0,50; . 

c) lavori del pomicloro, da L. 0,85 a L. l; 
Il) raccolta di mandorle e eli ulive, da L. 0,40 ·a L. 0,50. 

Nella spaccatura delle mandorle vengono loro date L. 0,15 per ogni tomolo, a sic­

come in un giorno non ne spaccano più di 2 tomoli, la loro giornata arriva a L. 0,30. 

C) Panoinlli. - Dai 12 ai 15 anni i fanciulli sono adibit i come guardiani eli seminati 

o frutteti ; come pau ie-rai, nella r accolta degli agrumi, per f are alcuni lavor i leggeri 

nella coltura del frumento e del pomidoro, per r accoglier e mandorle e ulive, e traspor­

t are terra, pietra, concime. Dai 15 ai 17-18 anni sono adibiti per alcuni lavor i nei se­
mi.nati lzappar li leggermente), per la vendenunirt, per cacciar paglin e mnmont icchiarla 

e per nltri laYori poco gravosi. 
La giornat a di lavoro per tutti è come quella degli adult i. I primi (dai 12 a i 15 anni) 

guadagnano al g :orno da L. 0,50 a L . 0,60 e come panier ai anche L. 0,85 ; i secondi 

(15-18 anni) da L. 0,75 a L. l. 

Lentini (Siracusa) maggio 1908. 



TRE BILANCI 

DI FAMIOLIE AURICOLE DELLA PROVINCIA DI TRAPANI 

. compilati nell'anno 1909 dalProf. VITO PAKSA.LACQUA . 
Direttore della Cattedra Ambulante di Agric~Ìtnra per la Provincia di Trapani 

(pupblicati nell' " Inchiesta. Parlamentare sulle condizioni dei contadini nelle Provincie 
Meridionali e nella Sicilia "). - Relaziòne del delegato te~nico Prof. GIOVA!Oll LoRENZONI. 

I. 

Bilancio di una famiglia di giornalieri in territorro di Trapan~. 

Oomposiziline della famiglia. - La famiglia si compone di sei persone : quattro 
maschi e due femp:~ine. Dei maschi, tre sono adulti e lavorano tutto l'anno; il q:uarto 
?, un ;ragazzo che lavora parte dell'anno. Le donne compiono soltanto il lavoro· do­
mestico. 

I. - PROVENTI. 

Salario. - Si calcola il lavoro .di un adulto per 240 giornate : il resto viel). costi­
tuito dai giorni festivi, dalle giornate di cattivo tempo e dai giorni di riposo forzato 
(indisposzione, disoccupazione). Il preizo della giornata di lavoro, neile attuQ.~i condi­
zioni del mercato, si ragguaglia a L. 1,70 . . Non si tiene conto dì qualche bibit~ di vino 
dw il proprieta~·io dà nel corso ~ella giornata. Il salario in .moneta. costitui~ce il r ed­
dito. su cui la famiglia fa assegn~mento per ~;opperlre a tutti i suoi bisogni. -· . 

Ciò premesso, si h a : 

L. 1,70 X 240 = L. 408 ; per 3 11ersoue sono in tutto 
Salario del ragazzo: L, l; per 1~0 giorni di lavoro. • 

II. - SPFlSE. 

'l'otale 

J,i. 
n 

""· 
1. Pigione di casa. - La. famiglia abita. una. casetta con un po' di terreno d'a.v~ 

torno ove si trova qualche oeppa.ta. di fico d'India o qualche ticaia. Vi~~~ 
coltiva un po' d'orto a secco per uso di casa. La pigione di Qnze 6, pari ~ L. 

2. Alimenti: 

Frumento: salme 11 (=hl. 30,60) a. \L. 70 (cioè L. 25 l'ettolitro) 
Fave: mozza salma (-hl: 1140) a L ;_ 3.6 
Olio: oafisi 3 (kg. 24) a L. 10. 

" 
" 
" Vino: (nei soli giorni festivi) litro l e mezzo X 50= a. litri 75 a L. 0130 , 

Carne: (nelle feste principali) kg. 10 a. L. 1,50. • · " 

1.22!-
140 -

1.864-

76-

770-
18 -
30-
22,50 
15-

9~1,50 

Pesce fresco: kg. 0,50 per ~O volte; sono kg. 5 a L. 0,60 

Pesce salatò: kg. lO a L. 0,80. 
Cl\oio: kg. 5, in tutto l'anno, a L. 10 il kg. 
Verdure, br()\ICO!i, agli, cipolle e\lc. 
Patate: kg. 25 a L. 0,06 

Sale e spezierie . 

3, Calzattwe : 

Ripm·to 

Un .p~io di scarpe per ciascuno, sono 6 p11ia a L. 10 in media, per ciascun 

paio . 
Risolature e rammendamenti: L. 6 per ciascuno 

4. Indumenti : 
U n abito per ciasctlno: L. 20, in media, per 6 persone 
Berrett i, cravatte, fazzoletti, ecc .. 
Mantelli, ecc, i quota a nnua), 
Bliu:lcheria per camicie, mutande, ecc. 

5. Arredi di calla : 

I,. 

" ,, 
" 
" 
" 
" 

" 
" 
, 
, 

" 
" 

Tondi, bottiglie, bicchieri, vasellame in genere; , 
Sedie, panche, eco. (quota anllua) . . , 

6. Altre 8pese: 
Sapone per il bucato, un kg. per settimana: in complesso kg. 52 a L. 0,40 

Petrolio. .• 
Aghi, refe, petti n i, eco. . 
~'iammlferi: L. 0,30 per sentimana, in tutto. 
Tabacco da fumo : L ; 0,10 al g iorno, per tre persone 

Legna da ardere . 
Spesa per aoquisto e acoonciatura di arnesi del mestiere. 
Barbiere: L. 6 per ciascuno dei maschi adult i • 
Spesa per molit~ua di trumeoto . 

BILANCIO. 

Proventi. 
Spese di famiglia 

Disavanzo, 

OSSERVAZIONI. 

'fo.tale. 

L. 

" 
L. 

1.364 - · 
1,454,40 

90,40 

" , . 
,; 

" 
" ., 
, 
,; 

" 
L. 

931,50 

3"""-
s..-
5 ..-
5~ 

1,50 
1~50 

60 -
36 -

120 -
12 -
20 -
30 -

5-
5 --

20,80 
4 0 -

1,50 
l 5,60 

108 ---
5 .-
6 -

18 ~ 

25 -

i .454,40 

1. - Abbiamo, in questo esempio, preso di mira una f amiglia di lavoratori che. t r o­
vasi in buone condizioni rispetto ai membri atti al lavoro, poicllè, tolte le donne che 
accudiscono alle faccende di casa, i quattro maschi percepiscono un salario, e quindi 
la somma dei proventi (in L . 1364) cost ituisce\ im reddito che può sembrare cospicuo per 

• ' ' ! l 
una famiglia di Iiw or a tori a giornata, 'ma. ile1 fatto., esso è immfiìciente .a procur are un 
t enor e di vita che r isponda ad un certo relativo benessere, ; il 'Che risulta da quanto ora 

diremo. 
2. --'-- La spesa complessiva di aliment azione di questa famiglia ascende a L . 880. 

cioe. L. 0,40 al giorno per ogni individuo. Qu<'!sta qu ota potrà, for se, sembrar e soddisfa­
cente. Lo è in qualche modo, se si considera la quota di consumo in pane ; ma non lo ~ 

9. - Sicilia. 

·.•· 



·';;è si considera la .parte elle nell'alimentazione hanno gli altri cibi pm sostanziosi. La 
earne ;;i vede di rado .s ul desco del povero contadino, i latticini .si usano con grandi;;­
sirua parsimonia, slcchè il lavora tore de1•e fare principale assegnamento sul pane quo 
tidiano. Meno male. se questo vien preparato in casa con frumento comprato, perchè se 
si deve comprare la f arina o il pane. del mercnto, come non di rado avviene, si va in­
coptro a parecchi inconvenienti; la farina talvolta è adulterata, il panè spesso di cat­
tiì'n qualità; l:l spesa poi diventa maggiore, perchè un chilogrammo di pane costa già 
:r.,. 0,40, e per un uomo che lavora tutto il giorno, un chilogrammo di pane è appena 
bastevole. Si noti voi che il conto si chiude éOll un disavanzo di poco meno ch e 100 lir e, 
e (juesta deficienza, non di rado, deve esser e colmata spendendo di meno e per lo piit 

si !leve assottigliare la somma. vrevista per l'acquisto di frumento o di farina . 
. Dunque la alimentazione tli questa famiglia, per quanto abbia un reddito, quasi 

tlird. cel'ezion:tle. per il (·:tNo <li J'ronk :t l'lli d troYimno , nou (• poi tnle da restarne 

<:;(Hhlisfatli. 
::. -- La spesa per gli indumenti (compr ese le l'alzature) ammonta a L . 278 ; in 

media, ver anno c per individuo, a } ;. 4G,èl3; non credo éhe sia esagerata anzi, se si 
til:'n · c·onto delle esigenze clei tempi, della temlenzn a l lusso, la cifr a deve considerarsi 

abbastanza limitata. 
I contadini del territorio di Trapani, che vivono presso a una città di qualche im ­

port:mza, éOHH~ capoluogo di Provincia, amano vestir bene; ci tengono, ora un po' da 
per tutto, a cornpari1·e dccent'i_; è un bisogno estetico che non merita eli essere condan­
nnto. Le donne dei campagnuoli vengouo in 'J'rapani vestite decentemente : por tano 
dci monili, e nella stagioue estiva si vedono con l'ombrellino : I maschi portano il vestito 
di· cascernire e anche il cappello; sicchè è del tutto svanita la distinzione fra beretti e 
ca.p11ell; (l) perchè un contadino (certo della classe più agi.nta ), non la cecle ad un 
signore nel vestire . Vogliamo dunque far notare. che la cifra di L . 4G,33 come spesa di 
calzature, abiti, biancheria, eec., deve ritenersi come deficiente . 

4 . - - Non fo commenti sulla .spesa complessiva per arredi di casa, in L. 1~, percllè 

e del tutto irrisoria. 
5. - Fra le spese voluttuarie figura nel conto la somma di L . 108 per acquisto di 

,tabacco da. fumo; non è un'esagerazione, perchè non vi è lavor atore che non ne usi : in 
tutte le ore di r iposù lo si vede con la pipa in bocca; si tratta di un bisogno che si vuol 
soddisfare a preferenza degli altri; forse un borgesc, mezzadro o fittavolo ci pensa un 
po' a risparmiare in questa spesa, ma il giornaliere non sa r inunziare all'uso del 

tabacco. 
li. - Il conto si chiude con nn disavanzo di h 90,40 ; per provvedervi, o si deY<~ 

contrarre qualche debito, o si deve assottigliar e la spesa di alimentazione. 
Non abbiamo trr.. le spese di famiglia compresa una somma per medicine . occorrenti 

in caso di malattia : spesso la povera gente riceve i medicament i gratuitamente. Ma se 
accade in famiglia qua lche malattia, a nche quando si abbia no i medicinali e l'assistenza 
gratuita , diminuiscono i proventi e l a situazione diventa più penosa. 

Nell' insieme, dunque, il tenore di v'ila del lavoratore; che dipende dal suo reddito 
personale, è a ritenersi deficiente : nessun risparmio è possibile; manca la prospettiva 
di un miglior amento economico e morale in questa classe diser edata di. lavoratori rurali. 

Eppure il caso d a noi preso in esame è dei più felici: che dire quando nella famiglia 
predominano i membri non atti al lavoro'? . ... Lo vedremo nel tipo di famiglia di cui 

or a r iporteremo il bila ncio. 

(l ) [n Sicilia la classe contadinesca dava e d~t a ncora l'appellativo d i cappe lli (i cappeddi) ai s ig nori c, in gc· 

n ere alla classe dci civ ili. 

l 
l 

~j> 
l 
! 

l v 
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II. 

Bilancio di una fawiglia di giornalieri in territorio di Marsala. 

Oompos·iziune della tamiylia. ·- La f amiglia si compone d i sette persone: due geni­
tori , e cinque figli, di cui due femmine (la m aggior e di anni l tì) e tre m aschi nell'età 
di 7, 4 e l anno. 

I. - PROVENTI. 

ll capo eli famiglia 1m-ora duecentoquamnta giornate; tal volta a nche di meno. 
La moglie e la figlia maggiore fanno le lavandaie e possono lucr are L . 1,20 per setti­
mana. L a famiglia possiede un piccolo vigneto dell'estensione di are 10, da eui si t r ae 
Ull po' di prodotto l'lie :-;i VPIHle; i snrmenti SÌ Utilizzano CO!lle legna da fUOCO; SÌ 

coltiva qualche po' di legumi negl ' intertilar i , per uso d i casa . 

Il prezzo del salario giornaliero è di L. l ,GO, che è qua n to in denaro per cepisce il 
l avoratore : se si clà qualche bibita d i vino e qualèhe po' di companatico, questo va 
consumato durante il lavoro e non se ne tien .conto. Ciò premesso, il r eddito della 
famiglia, con cui deve sopperire a tutti i suoi bisogni, va calcolato come segue : 

l. Salario del capo di famiglia : L . 1,60 x 240 . 
2. Proventi delle donne per servizio di lavandaia: L. 1,20 x 50 settimane . 
:3, Prodotto del poderetto : Uva, quint ali 8 a L. 15. 

Fave: hl . 0,50 a L. 10 

Totale. 

II. - SPESE DI F.AMIGLI.A. 

1 . Pigione di casa. 

onze 3= 
Si !oca per lo più nn catodio (stanza a pianterreno) per 

2 A lirnenti : 

Frumento: salme 5 (= hl. 14) a L. 70 
F a ve: hl. 2,80, a L . 10 • 
Olio : due oafisi (16 h l.) a L . l l'ettolitr.o 
Vino (non se ne consuma) 
Aceto 
Sale. 
Patate 
Car ne (per carnevale soltanto) . 
Pesce fresco: dne o tre v olte all'anno 
Pesce salato : una o due volte al mese 
Cacio e latticini (non se ne consumano) 
V erdnre : broccoli, agli, cipolle, ecc. . 

3. Calzature. - I bambini vanno generalmen te scalzi: si calcola nell'insieme 

una spesa di 

4. Abiti. - Si ricorre spesso alla beneficenza, usufruendo degli abiti fuori uso di 
qualche persona caritatevole : si calcola nell'insieme per abiti e bian­
cheria una spesa di 

L. 

" , 

L. 

L. 

, 
, 

" 
" 
" 
" 

L. 

" 
A 1·iporta1·e L . 

9*- Sicilia. 

388 -
60 -

120 -

5,00 

573-

il8,25 

350-
28-
16-

0,30 
o,:;o 

3 -
1,50 
1;80 

2,50 

35 -

60.-

536,85 

L bYUC!S&WUWUC 
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Riporto L . 
5. Utensili di casa : 

Arredi: per sedie s i usano cantoni (pietre di tufo calcaree , qualche pa.nca 
o il ceppo di un'agave (zabam) detto in volgare fillizzee, o~vero degli 
sgabelli costruiti di fusti di fm·ula. 

Per qualche pentola, brocca o chincaglie (') si calcola una spesa comples­
siva di 

Pettini, aghi, refe, ecc. 

6. Altre BpeBe : 

Petrolio: (nell'inverno soltanto) L. 0.10 per settimana e per cinque 
Sapone per bucato : L. 0,40 per settimana 
Tabacco : L. 0,30 per settimana. 
Fiammiferi: L. 0,05 per settimana 

111esi 

Barbiere : il capo di fa miglia si f:t la barba una volta ogni 15 giorni; 
L. 0,15 ogni volta . 

paga. 

Legna da ardere : il ricavo di sarmenti della vigna·, qnalcbo seccnmc di 
siepe (zabbara, eoc.) 

Acconciatura alle zappe . 
Molitura del frumento 

BILANCIO. 

Proventi . 
Spese di falllig lia 

Disavanzo 

OSSI<JRV AZIONI. 

Totale. 

L. 

L . 

573 -
596,85 

23,85 

" 
" 
" 
" 

" 

L. 

538,85 

2.50 
0,60 

2 -
20,80 
15,60 

2,60 

3,90 

2-
10 -

596,85 

Il conto che abbiamo riportato non ha bisogno d i commenti : esso rivela la miseria 
in cui giace il lavoratore giornaliero: un'alimentazione scarsa e ùoco nutriente, per 
la complet a mancanza di carne e latticini, è la nota dominante ; non parlo dell'abita­
zione che è davvero deficiente: un solo vano, due tutt'al più, a pianteneno per una 
fa migli>~ di sett e pet·sone! Che lo.cale igienico dev 'essere quello! . . . . . Gl'indumenti, 
gli arredi di casa sono del tutto insufficienti; nulla vi è in quella casa che possa 
destare il sentimento di amore alla vita; la speran7.a di miglior are ! ma l a speranza di 
questa povera gente non può essere che quella di un mutamento nell'ordine sociale. 

Il c:onto si chiude con un disavanzo di L. 24; e se il lavoratore non trova alcuna 
risorsa (e quale? ... . ) per sopperirvi, necessità impone di attenuare la razione alimentare. 
e per lo meno, non pagando la pigione di casa ... , percllè su a lt re spese non ha nulla da 
risparmiare. 

Questo bilancio rispecchia le condi7.ioni della gran parte dei giornalieri rurali delln 
provincia e specialmente dei comuni interni. QuL spesso l 'alimentazione del pane si 
fa più scarsa; aumenta invece il consumo dei legumi, specie della fava, che se non 1• 

un alimento da disprezzare , perchè abbastanza nutriente (l\1oleschott la chiama carne 
del povero), pure non soddisfa eome l'uso del pane di frumento che è il più appetito 
dalle nostre classi agricole. 

Alla deficienza del pane deve spesso far fronte l'uso di erbe ortalizie raccolte in 
mezzo ai campi, durante l'estate e parte dell'autunno, i fichi comuni e i fichi d'India 

• 

l 

l 

l 
<~ 

l 

-<ii> 
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costituiscono l'alimento quasi esclusivo delle donne e dei r agaz7.i: una fetta di pane, 
quando s i ha, basta dur ante la giornata. Durante l'inver no, quando piove parecchi 
giorni d i seguito, manca da lavorare, e pane la famiglia non ne vede. Spesso i bimbi 
chiedono del pane e la madre, poveretta, non può darne; ma i figli non vogliono saperne 
e f anno il piagnisteo : e la mamma dà loro da mangiare . . . battendoli di santa 
ragione! . .. 

Che dire di più? Se nella famiglia si hanno dei maschi più adulti che possono col 
lavoro a giornata accrescere il r eddito, aumentano anche le spese e non si ottiene un 
sensibile miglioram(mto. Non di r ado i m aschietti più grossi si allogano come garzoni 
di pecoraro per il pane e l 'alloggio; le r agazze si allogano come domestiche presso le 
famiglie benest anti e . . . . cadono spesso sotto i lacci di qualche avventuriero . . . 
Povera gente! Non ;;:olo deve soffrire la fame . . . non di rado, l'affronto del disonore. 

III. 

Bilancio economico dell'azienda agraria e domestica 
di un borgese fitta volo. 

l~a.mi.olia colonica. - W costituita da cinque persone: t re uomini e due donne, tutti 
hlonei al lavoro che bnsta per i bisogni dell'azienda; però, all'epoca della mietitur a si 
allogano parecchi braccianti pagati a giornata. 

Ca:mttC?'·i llell' nzi cnda agrar·ia. - Si considera una piccola azienda istituita su di 
una tenu ta o lotto di terr a dell'estensione di salme t re in misura abolita locale, par i a 
Pttare 10.0479, nella zona del latifondo. La superficie è proporzionata al lavoro di un 
aratro, mosso da u na coppia di muli. 

Il t erreno, di media fertilità, è tenuto in gabella e il canone corrisposto diretta­
mente a l proprietario o ad un gr ande a.ffittaiuolo (gabellato) è in ragione. di onze 18 
(lire 229,50) per salma (h a . 3.3493), cioè lire 68.50 per ettaro. 

Il grado di coltura è quello ordinario, o attivo, essendo quella esercitata a base di 
lavoro. 

La produ7.ione predominante è quella del frumento; scarso è il foraggio che si 
vrodnce, bastevole all' alimentazione delle due bestie da lavoro, le sole che si allevano 
nell'azienda. 

Rotazione agmria ed estensione deUc colture. - La rotazione veramente è in·ego­
lare ; tuttavia, per facilitare nei conteggi, si suppone di una certa regolaritii ; conside­
r iamo pet·ciò, che l 'esecuzione assegnata alle colture, sia la seguente: 

Fave. Salmo 0,4 Ettari 0,84 

Cicerchie. , 0,4 0,84 

Sulla (prato). , 0,4 0,84 

Frnmento. , 1,12 - " 
5,80 

Avena. 0,8 - " 
1,68 

Terreno produttivo. Ettari 10 - -

Terreno improduttivo. Ettari 0,0479 

N .B. - Alla fava si consocia l'orzo e la sen11pe nera . 
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SCOR'l'E VIVE E MORTE. 

Attrezd 6 utensili diversi, cioè: 

Carri n. l 
l''inimenti per il carro (a1·miggi) • 
Corda di canape per il carro, 
Aratri n. 2 (compresa la gontbem) 

Giogo, cuezzaglie e pajole 
Anello di ferro (maniuni) e cinghia di cuoio (cunzéri) 
Collari ( CuRciuneddu a panneddu) n. 2 
Basti piccoli (t'arduni) n. 2 e cinghia 
B'tsti ( 8idduni) n. 2. 
Cinghie n. 2. 

Sellette (bardelle) n. 2 . 

Caver.ze (capizzuni) u. 2 
Curde di canapa per i basti, n. 2. 
Curde di g iunco (bichi ) n . 2 . 
Zappe n. 3 a lire 5 cadauna . 
Zappe per· rompere le globi (zappltdda di stimpuniani) n. 3 a 

L. 3 cadauna. 
Sarchielli \zappudda di zappulim·i) n. 3 a L. 1,50 cadanna . 
Corbe da someggio o hingnole (zimmile) n. 2 paia a L. 2,50 ca-

dauna . 
Corbe (co/fì) n. 2 a L . 0,50 cadauna 
l''alciuole (fauci) n. 6 a L. 0,50 cadauno 
Pale n. 2 a L. 1,50 cadanna 
Tridenti n. 5 a L . 0,60 cadauna 
Crevo (sba!Tatoztu) . 
Sacchi: una dozziu a (una saccata) 

Bisacce n. 2. 
Bisacciotte n. 2 

Pannelli per le bardat.ure n. 2. 

Ancina e ancinelli n . 2 
Ceste di canna ( cm·telle) n. 2. 

Pentola di latta, di creta, tondi, candela, bacinella di latta, 

L. 

, 
, 
, 
, 
, 

, 

, 
, 
, 
, 
, 
, 

" , 

, 
, 

" , 

" 

" 
" , 

, 

" 

250-
40-

5-
30-

4-
1,60 
6-
8-

12 -

3-
10-

3-
10-

1,50 
15 -

9-
4,50 

5 -
1 -

3 -
3-
3-
5-

25 -

6 -
8 -
5 -
2,50 
1-

secchio, brocche (quarta1·6) , 7,50 
-- L. 

B estiame: Due muli a L. 350 ciascano. 

Concimi : Stallatico prodott o dal bestiame: kg. 7500. 

Mangimi e letti1ni: L e paglie e il fieno di snlla prodotto 

E'abb1·icati: Non esistono fabbricati nella tenuta. Il contadino costruisce unn ca­
panna rustica tpagliaio) con l'impalcatura di soapi di a.gave e una coper­
ttu·a di strame (cannuccia, tifa, ecc.) per riparo nei giorni d'intemperie. 
La spesa si aggira intorno le 

" 
, 

" 

487,60 

700-

50 -

A 1"iporlm·e L . 1.237,60 

Senwn ti: 

l;, a. ve 

C ict~rchie . 
i:l nlla. (seme) 
Frumento. 
Avenn , 

Orzo . 
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Ett olitri 

" 
" 
" 

1,50 a 
1,40 Il. 

5 - Il. 

7- :t 

3- a 
0,20 a 

Ripm·to 

L . 10 15-
8 

" 
11,20 

5 , 25 -
20 140 -

" 
8 24-

,, 10 2 -

Totnlc 

I . - BPESE DI ES~mcrziO P ER L ' AZIEN DA AGRARIA. 

l, Canone di affi tto (gabella) per 3 sal me di terra rt L . 22'),50 in n.g inn rli 

sa lma . 
2. Solfat.o di rame (p-etra celeste) per cura re ]a. sementa 
3. L egacciuoli ( legan~a) per legare i covoni 
4. Per opere di mieti t ori a llogati all'epoca della messe n . 10 a L . 3,50 

ò. Manutenzione degli att•·ezei e ulendli : 

a) concia alle zappe 
b) per 1"ibattere le gow her e 
o) manutenzione delle bardat.nre . 

6. Mantenimento del bestiame: 

a) pagli a', quella prodotta . 
b) fieno <l.i sulln, mazzi 8 a L . 10 
cl erba d i sulla .. 
d ) profenàe di fava, orzo e avena., salme 6 a L. 35, 
e) medicinali Pd altro . 

f! ferrature . 
g) t assa snl best iame . 

7. Quota annua di ammortamento : 

a) degli attrezzi e utensili 10 °/0 sn L. 487,70 
b) del best iame 6,50 e 5,50 per mor t.aJilà: io t utte 12 °/0 di L . 700 

8. Sementi: (c. s.) 

9. Interessi : 

L . 

a) ~ul capitale scorte: att rezzi, bestiame, sementa., ecc., al 6 °/o 
sn L. l 454,Sl0. . L. 

b) sulle spese accessorie e di mantenimento , a l 6 0/0 sn L. 589,2'> . 
per 6 mfl~i 

o) sul cn,n<me, non se ne tien cont0 percbè s i presume paga t o 
a li n rncMl t a . 

, 

10,i'i0 

6-

80 -
50 --

210-
Vi -

8 -

20 -

48,7ii 
84 -

87,30 

17,6fi 

10. Spese diverse : diritti di custodia ( camper ia, quota per la misura della te­
nuta., per le spese di contratto, ecc. 

Totale per l 'eserci7.io n.gmrio 

L . 

L. 

L. 

" 

l 2 :{7,60 

217,20 

1.-154,80 

688,50 

2 -
Vi -

3è;-

21,!')0 

383-

l:l2 H 
2 17,20 

104.95 

25 -

L . 1.1124,90 
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II. - SPESA PER L'AZ TENDA DOMESTICA. 
(Mantenimento della famiglia). 

l. Pigione di una. casa in città, onze 3. L . 

Alimenti : 
2. b'rumento: ~i consununo 10 tumoU (=hl. 1,70) al mese in pane e pasta: 

per 12 mesi sono hl. 20,40 a L. 20 
3. Fave per minestre : 5 tumoli al mese (hl. 0,85) per i mesi di dicembre, 

gennaio, fellbra.io e mar:.~o: hl. 0,85 X 4 = hl. ll,40 a L. 10 

4. Vino una hotte (hl. 4) . 
5. Olio: cafisi 5 = hl. 40 a L. 0,75 

6 . Aceto: litri 30 a L . 0,15. 
7. Sale e altro spezierie. 
8. Patate: kg. 100 . 
9. Carne (nelle feste prinoipali) 

10. Pesce fresco: kg. 10 in tutto l'n.uno 

11. Pesce salato (sardelle), ecc. 
12. Cacio : 10 rotoli (= kg. 8) a L . 1,10. 
13 . . Cipolle, pomidoro, zucche, carciofi, agli, hro~coli cd a ltre verdure 
14. Olive i[) salamoia : tumoli 4 

lndwMnti : 
15. Calzature: scarpe, due paia per ciascuno degli nomini o due 

ri9olature: L. 30 x 3. 
Id. per le donne L . 20 X 2 . 

L. 

" 

90-
40 -

16. Abiti: un vestito pur ciascuno degli nomini a L. 2~ ciascuno ,, 75-
Id. per due donne 25 -

17. Berretti e cappelli di paglia 

18. Fazzoletti • 
19. Mantelli e scialli: ·quota annn R. 
20. Biancheria: tela di famiglia per mutande, lenzuola, ecc. (la tela in parte 

si può tessere in casa, anche per preparare il corredo alla figlia) ; in 
complesso 

Utensili di casa : 
21. Tondi, bottiglie, bicchieri, ciotole, ecc. (consumo annuo) 
22. Marmitte e padelle, ecc. (o. s.) 
23. PeLtini, aghi, refe, eco. 
2 t. Altre spese per m a nntenzione e :toqnisto di arredi di casa (quota an­

nua); sedie, tav ole, ecc. 
Altri oggetti di consumo, ecc. 

25. Petrolio. 
26. Sapone per bucato : kg. l per settimana, ~ono in tutto kg. 52 a L. 0,40 

27. ~'iammiferi . • 
28. 'l';tuaoco da fumo e da fi uto : L. 0,30 per settiman·t . 
29. Salario al barbiere; per ciascuno degli uomini L. 3,50 (nn tnmolo di 

frumento) . 
30. Spesa per la molitLlra del frumento . 
31. Spesa per medici nali e per v isite del medico, ecc. 

Totale spese di famiglia . 

" 

" 

" 

" , 

, 

" 

" 
" 
" 
L. 

102-

408-

3.! -
6fl -

30-
4,50 
2,50 
6 -

25 -

8 -
2-

11-
15 -
4-

130 -

100 

10-

4 -
25-

5 -

4 -
2,50 

25 -

10 -
20,80 

2,80 

15,60 

10,50 
15-
25 -

1167,20 

.;.}. 

• i 

• 

RiASSUNTO PEK LJ;; S PESE. 

Per l 'aziend a agraria 

, demestioa 

Totale 

REDDIT[ DI U NA BUONA ANNATA. 

1. Prodotti l'ioavati dall'iudust1·ia agra·ria : 
a) Fave: h l 15 (= 1,50 X 10) a L . 10 . 
b) Cicerchia: hl. 14 (= 1,40 x 10) a L . 8 
o) Avena: hl. 48 (= 3 X 16) a L. 8. 
d) F rnmento : hl. 84 (= 7,00 X 12} a L . 20 

e) Orzo: hl. 5,60 a L. 10 . 
f) Senape: hl. 1,40 a L. 25 
g) Fieno: mazzi 12 a L. 10 
h) Erha (foraggio fresco di sulla) . 
i) Paglia : non ;;i t ien eont o pe rchè tutta destinata per gli animali da 

l.a,voro. 
2. Proventi personati: Si :Hnrnette che i due figli adulti si alloghino per 

80 gioruate a ll'anno a L . 1,70 . . 

L . 1.624,90 

" 1.1fl7 ,20 

L. 2.792,10 

L . n o-
112 -
3134 -

1.680 -
f>6 -

3'> -
120,03 

" , 50 -

272 -

Totale . L . 2 839 -

BILANCIO . 

Prodotti e proventt personali. 
Spese dell'azienda agraria e domestica . 

Avanzo net to 

REDDITI DI UN ' ANNATA SCAWi A. 

l. P1·odotti di un' annata scarsa: 

a) Fave hl. 9 ( = L. 1,50 X 61 a L. 10 . 

b) Cicerchia hl. 11,20 ( = 1,40 X 8) a L. 8 . 
o) Avena: hl. 36 (=:: 3,00 X 12) a L. 8 . 

d) Frumento: hl. 56 (= 7,00 X 8) a· L. 20. 

e) Orzo : hl. 5 ,60 a L. 10 

f) Senape . 
g) ~'oraggi (fieno ed erba) (o. s.) . 

h ) Paglia (o. s.). 

2. Pt·oventi pet'8onali (e. s .) . 

T ota le . 

BILANCIO. 

ltedcliti dell'az ieu(la agra.ria e provent i persona li. 

Spese (c. R. 1 • 

Disavanzo. 

L . 2 839-
2.792,10 

L. 46,90 

L. 90 -

,. 89,60 
88-

1.120 -
56 -
35 -

170 -

272 -

L. 2.120,60 
----

L. 2 .120,60 

" 
2.792,10 

L . 671,50 
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CONSIDERAZIONI. 

Facciamo ora brevi consider azioni. 

l . - Abbiamo preso di mira uno fra tanti casi che si possono presentare dei più' 
rari. Infatti abbiamo supposto : 

a,) una famiglia colonica composta eli 5 persone, tutti idonei al lavoro, bastevoli a 

c·ompiere tutte le faccende dell'azienda, anzi ne rimane ela potere impiegarne una parte 

fuori eli essa; 
b) un numero di nomini superiore a quello delle donne, il che si verifica assa i 

ùi r ado. 

Ma possono avvenire molti a ltri casi, in cui la famiglia colonica comprende più 

clonue che uomini, e fanciulli non atti al .lavoro. In que>;tc conrlizioni si verifica che il 

lavoro llella f:uniglia non puù sop)>erirc a tnt1"i i l>iNogni dell" a,.;ien•1:t agraria , " sorg·e, 

quindi, hl necessità di a llogar e tlel personale a YYentizio; il elle importa un maggiore 

aggravio di spese. Forse le spese di ma ntenimento della famiglia , r1iminuirmmo in qu al­

che modo, ma è chiaro che il piccolo avanzo di L. 4(;,90 non viene più realizzato, e il 

conto economico deve chiudersi con perdita, anche nelle annate in cui la produzione non 

è scarsa; che, se coincide un'annata scarsa, la situazione economica rlel borrtese peg­
giora notevolm~nte, ed egli deve contrarre debit i e restringere le spPRe per il manteni­

mento, cosi che il suo teno.,·e rl:i vita si abbassa notevolmente. 

2 - Abbiamo considerato, per determinare l'esito e<.'onomico dplì"a,.;ientla . un'a n­

nata di buona produzione e un'amwta scar~a . Si noti che in questo secondo caso ab­

biamo supposto che il pr odotto in frumento, che è quello rli maggiore importnnr.a , r ag­

giunga le otto semeuti. Nel fMto, perù &i snccedouo a nnate in (·ni il prodot to ,.;(·l·nde 

a sei, a quattro S('nHo>nti , specie se il terreno non è di me11iocrp f (·rt·iHtà; nvviene fJlW lt hlè 

caso in cui il prodotto si abbandona nel campo, perchè si prevede ch'e esso non arriva 

a saldare nemmeno le spese eli raccolta. Ora si comprenderit agevolmente che, se nel­

l'annata in cui il grano rende otto volte la semente, il conto si chiude con L . 671,50 eli 

perdita, quando coÌncictono annate scarsissime, si tratta allora eli un disastro per il 

povero borgese, elle spesso trovasi nella dura condizione di venc1ere le sue vettnre (cosi 

chiama il contadino le sue bestie da lavoro) e ridotto a semplice bracciante a giorna ta 
(ju.rnnteri) ; e se ha qualehe poder etto o una easetta, lleve ven•1H'è eolleRte cosÉ• o C'P(]prle 

a l creditore, se vuole conservare le s ue bestie, per non abbandonare il mestiere e non 

.•cendere f.n (lrarlo ; essendo appunto per nn borgese nn degrad:n·Ri se la sorte lo r i•1nee 

a semplice giornaliero, ovvero se egli è ridotto a mnl partito davvero, preferi;;f•c :nwlte 

di emigrare e se ne va in America . Contra!·~ allora molti debiti per il viaggio, e t·olà . 

i.>oi, lavorando come un cane, mette da parte qualche cosa , m anda il denaro per pagar 

tutto, anche i debiti contratti col padrone delle terre o con gabelloto, e l'usuraio, 
per fino ..... Si elice spesso in Sicilia, ripeten•1o quasi l' aforiHnl:l forent<e in va l,;o nel 

Medio I~vo in '.rose~ma (Oolonus er.!JO t ur) : il villano è ladro (drl rlllll•l latri) fliee il ga­

lantuomo! Io dico che è, invece, il fior e dei galantuomini. Se qualche atto poco onesto 

egli commette, baeliamo, non intendo lodarlo, ma Yi è costretto (1al bisogno, dalla dura 

necessit à. Sfido chiunque a tenet·si nella pienezza del sentimento mornll-~ qunmlo si ha i l 

dovere di alimentare una famiglia , e manca aclclirittura ogni mezzo, e quando tnluni 

proprietari (nella mezr.adria) non hanno pietà .. .. ed esigono llal mer.r.adro sino all' ultimo 

chicco di salame (becchime rimasto sul suolo dell'aia)! ... 
J<;ssi sono i galantuomini..... Il villano e ladro .... . 
E che dire eli certi contratti leonini eli un tempo .... . Ma non è qui il caso di pa r-

larne; solo direi all'orecchio dei signori proprietari galantuomini: E h! non vi r icordate 

... 
l 

.1 . • 

• \ 
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voi quando il povero borgese, dopo aver sudato un anno, spesso, dopo la r accolta , se 

ne r itornava a casa col tl"idente in spalla , senza recarvi la m.ancia, per la famiglia "! 

3. - Abbiamo supposto il caso di un borgese che tenga in gabella una tenuta di 

tern· nella zona dei latifondi. Spesso, però, egli tiene a mezzadria un piccolo podere, 

fornito eli casa colonica , nella zona della piecola pr oprietà, qualche volta è anche pro­

prietario enfiteutico di un pocleretto di parecchi tumoli di superficie. Avviene ciò nei 

Comuni ove è l 'abitudine di risiedere in campagna. Allora il contadino risparmia , in qual­

che modo, la pigione di casa e trae dal podere qualche po' di vino e olio e .altre derrate 

di consumo domestico (frutta fresche e secche) . Queste cose, a llora · non le compr a e 

sembr a che egli r ealizzi un certo risparmio : Ciò è vero in par te, vale a dire se il pode­

ret to è suo, ma ;;;e lo t iene a mezzadria, il risparmio non è che apparente perchè a lui 

va solta nto una parte del prodotto, e poi vengono a mancargli i pr oventi per lavoro reso 
fuori dell'a;demla, poichè lleye impiegar e del tempo per coltivare il poderetto, per r en­

clere taluui servigi a l padrone ... .. ; sicchè, infine tlei conti, le cose rimangono le stesse. 

ID' vero, le donne allevano del poll ame; ne t r aggono qualche cosa dalla vendita delle 

uova e dei galletti ; ma serve per gingilli o per cosucce propr ie, anzi , non eli r ado, per 

cornpa,r,ire ·i1t mezzo n.!Jli altri crist·iani, debbono fare un po' di lusso e .... che si vuole '! 

rastremano un po' le der r ate (f ave, orzo, frumento) che si trovano in casa. 

Qualche volta si alleva un vitello o una vaccherella a sòccida: l 'utile non è poi un 
gran cb.e: devesi impiegare un figliuolo per guidare le bestie al pascolo per le strade 

c:m,J>estri; ed il figliuolo avr ebbe invece potuto allogar lo, se si vuole per il pane ed il 

companatico, e sarebbe un po' di ~gravio alla famiglia. 
Dunque non Ri t r atta di lauti guadagni, ma di meschini proventi. Le condizioni 

misernbili del borgese non mutano gr an che; ,;ono pur semvre quelle tlianzi descrit t e. 

4. - Ci siamo limitati a produrre il bilancio economico di un borgese fittavolo nella 

zona dei la tifondi, perchè il sistema del piccolo affitto o subaffitt:o e, in questa P rovincia , 

più in voga. Negli ex feudi la mezzadria (sistema, n borgesnto) è quasi fuOii d 'uso, 

qualche proprietario l 'esercita ancora; un esempio lodevole, che spero di illustr are in 

altra occasione, lo riscontriamo nell'ex feudo Rapinseri, di propr ietà di signor i De Ste­

fani-'l'agliavia (Santa Ninfa) . 
Se noi volessimo fermarci a descrivere le condizioni eli un borgese mer.zaiuolo, non 

è a credersi che le troveremmo miglior i di quelle lle:;cr itte p••r nn horgw<e fittavolo; 
poichè, se egli non paga la gabella, (canone di affit to), percepisce, però, l a metà del 

prodotto : e se il contratto non è equo, forse t rovasi in condizioni pil1 disagiate dell'altro. 

Se il mezzadro coltiva un fondo nella zona della piccola proprietà, eli una estensione 

proporzionata ai membri della famiglia, la sua posizione è in qualche modo, discreta; 

poic!Jè, allor a non paga gabella ; per lo più il poder e gli fornisce la casa colonica per 

la famiglia, e molte derr a te eli consumo alimentare ritrae dalle colture stesse del po­

dere ; il quale, per lo più, ha il t erreno seminativo, il vigneto, l 'oliveto, ecc. Sicchè se il 

colono non t rae una vita agiata, non h a tutte le preoc-cupazioni del borgese fittavolo o 

dd colono pnrziario degli ex feudi. La colonia rwrziaria migliorata ; ecco il nost ro 

ideale, convinti, col Montesquieu (( qu 'il n'y a qu 'une société de gain et de perte, qui 

pu'isse r·econc-ilier cewv qui son t destinès à travai ller avec ccux rtui sont destinés à 

}O'Ul "l' ll . 

Ma su ciò abbiamo altrove lungamente parlato. 

Dalla Cattedra Ambulante di agricol tur a eli Trapani, li 18 giugno 1909. 

P rof. VITO PASSALACQUA. 
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